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Il viaggio 


a Mosca 


La visita a Mosca del Pri- 
‘mo Ministro Mollet e del Mi- 
nistro degli Affari Esteri Pi. 
neau di Francia si svolge in 
un momento delicato dei 
rapporti intereuropei e più 
particolarmente  interocci- 
dentali, La, visita avviene al- 
l'indomani del pratico ripu- 
dio della tesi Pineau, da par- 
te del Consiglio atlantico, 
circa il modo di realizzare la. 
auspicata più intensa colla- 
borazione della NATO nei 
settori non militari, Il Presi- 
Gente Tito è rientrato dome- 
nica a Belgrado dal suo viag- 
gio in Francia; Le difficoltà 
nordafricane si sono fatte in 
questi ultimi tempi più sensi. 
bili per il Governo di Parigi. 

Sul piano più vasto delle 
relazioni intereuropee e in- 
teoccidentali, converrà, in 
coincidenza con la visita a 
Mosca di Mollet e Pineau, 
notare i seguenti fatti: 

1) accresciuta tensione fra 
la Grecia da una parte e la 
Granbretagna e la Turchia 
dall'altra per gli sviluppi del- 
la questione cipriota special- 
mente in seguito all’esecu- 
Zione della condanna a mor- 
te nei confronti dei naziona- 
listi Karaolis e Demetriou e 
alle rappresaglie suscitate da 
tale atto. 

2) conferma della preva- 
lenza, nelle elezioni ammini- 
strative di domenica scorsa, 
degli elementi filo-tedeschi 
nella Saar, il che induce a 
‘prevedere, pur se non.a bre. 
ve scadenza, una più concre- 
ta azione per l'annessione al- 
a) Germania di quel territo- 
rio. 

3) stabilizzazione della si- 
tuazione interna austriaca 
con i risultati delle elezioni 
politiche svoltesi domenica, 
per la prima volta dopo che 
PAustria ha riacquistato la 
sovranità e dopo il ritiro del- 
le truppe sovietiche (com- 
Dpleta parità nella rappresen- 
tanza dei cattolici e dei sor 
cialdemocratici con lievi gua- 
dagni per entrambi, e più 
sensibili per i cattolici, sem- 
bra assicurare la continuità 
‘di quella politica di collabo. 
razione che ha dato frutti 
positivi nella vicina Repub- 
blica. 

4) riproposizione, con il di- 
scorso pronunciato giovedì 
scorso da Sir Winston Chur- 
chill\ad Aquisgrana, del te- 
ma della esigenza sovietica 
di sicurezza: tema caro al 
vecchio statista britannico, e 
che da qualche tempo rap- 
presenta il, pilastro della 
concezione politico-diploma- 
tica che respinge l'ipotesi di 
‘un semplice «contenimento», 
per assumere una caratteriz- 
zazione più concreta delle 
reciproche esigenze e posi- 
zioni. 

Gli incontri del Primo Mi- 
nistro e del Ministro degli 
Esteri di Francia con i diri- 
genti sovietici, inoltre, se- 
guono di pochi giorni la vi- 
sita nell’URSS di una dele- 
gazione di socialdemocratici 
francesi (dello stesso parti- 
to cioè, la SFIO, nel quale 
milita Guy Mollet). La pole- 
mica dei comunisti sovietici 
contro i socialdemocratici, 
che aveva raggiunto le sue 
punte più acute nell'incontro 
con i laburisti britannici a 
Londra, si è smorzata nel 
contatto con i francesi. Se- 
gno evidente, questo, di un 
desiderio sovietico di fonda- 
re su basi meno polemiche 
l’incontro con Mollet e Pi- 
neau, sensibilizzando quella 
apertura verso la sinistra 
moderata che è indispensa- 
bile a una concezione di 
«fronte popolare». Se questo 
non dovesse avvenire (e la 
posizione di Mollet è inequi- 
voca, al riguardo), quello 
ssmorzamento della polemica 
‘potrebbe valere, comunque, a 
precisare meglio l’ambiente 
delle conversazioni di Mo- 
sca: anzitutto sui temi dei 
quali l’interpretazione fran- 
cese non è completamente 
solidale con quella degli altrì 
occidentali: problema, della 
riunificazione tedesca, modi 
del disarmo, ecc. In secondo 
luogo, in vista delle possibili 
richieste francesi perchè la 
URSS eserciti la propria in- 
fluenza peraltro non 
dimostrabile ufficialmente, 
nello attuale momento — 
presso i Governi che sosten- 
gono l’azione delle popola- 
zioni nordafricane nei con 
fronti della Francia. 

E’ possibile che questo ar- 
gomento sia stato trattato 
nei recenti colloquì parigini 
del Presidente Tito. Non è 
possibile sapere fino a qual 
punto un discorso in tal sen- 
so sia stato sviluppato, ma è 
evidente che una sua Diù 
radicale impostazione e un 
suo più prevedibile sviluppo 

debbano aversi negli incon- 
ytrl di Mosca, se il Cremlino 
sarà indotto a ritenere op- 


ni arabi, in questa fase in- 
teressante della sua politica 
vicino-orientale e nord-afri- 
cana. Non. si deve dimenti- 
care che sulla bandiera del- 
I'<offensiva economica»della 
URSS è il motto della non 
condizionabilità degli aiuti 
economici a, imposizioni po- 
litiche di sorta. Occorrerà, 
in ogni caso, sapere se e co- 
me nei presenti calcoli di 
‘una più vasta politica inter- 
nazionale dell'URSS abbia 
posto il tema delle questioni 
nord-africane e vicino-orien- 
tali. 

Queste, in breve, sembra- 
no le condizioni ambientali 
nelle quali si svolge la visita 
a Mosca dei dirigenti fran- 
cesiì. Non si può concludere 
senza rilevare che, fra le 
tante visite di uomini poli- 
tici occidentali nella capitale 
sovietica negli ultimi mesì, 
questa dei francesi è la più 
gradita. Ed è un gradimento 
fondato su una corisidera- 
zione ben precisa di interes- 
si e prospettive: ecco perchè 
occorre seguirne con partico» 
lare attenzione lo svolgi- 
mento. 


Alfonso Sterpellone 


Niuti all’estero 


RESPINTO A WASHINGTON 
il progetto di Eisenhower 


Washington, 17 
La Commissione degli Este 
ri della Camera dei rappresen 
tanti si è pronunciata a gran 
de maggioranza contro da ri 
Ohiesta. del Presidente isen- 
nhower per la concessione di 
poteri che consentano impe- 
smi a lunga scadenza relativi 
‘agli aiuti economici all’estero. 

Ta Commissione ha però 
approvato. «una dichiarazione 
d'intenzione» favorevole alla 
continuazione ‘degli aiuti al 
l'estero per tutto il tempo che 
sarà necessario per combatte- 
re il comunismo. La Commis 
sione ha deciso inoltre di ri- 
durre della metà il fondo spe 
ciale di 200 milioni di: dollari 
che il Governo he chiesto al 
Congresso in vista di eproget- 
ti di aiuto speciale» da accor- 
darsi. all'Asia. e al Medio O- 
riente. 


Firmato a Mosca 


un accordo jugo-russo 


Parigi, 17 

L'Agenzia ‘«Tass: annincia 
che a Mosca è stata firmata 
oggi una” convenzione Sulla 
cooperazione culturale tra U. 
R. S. 8. e Jugoslavia. La con- 
venzione, conclusa nel quadro 
della dichiarazione jugo-sovie- 
fica del 2 luglio 1955. prevede 
lo sviluppo e il rafforzamento, 
dei legami tra i due paesi nel 
campi della cultura, della 
scienza, dell'insegnamento, del- 
la letteratura, delle arti e de- 
gli sports. 


en 


ALTRI DUE COLLOQUI DEGLI STATISTI. FRANCESI AL CREMLINO | PANORAMA ROMANO A_NOVE GIORNI DALLE ELEZIONI 


LE RAGIONI DELL'OCCIDENTE 
DIFESE CON FRANCHEZZA DA MOLLET 


I sovietici non sarebbero contrari al piano proposto da Pineau 
per la creazione di un’agenzia mondiale di aiuti economici 


Mosca, 17 

Due incontri, uno la matti- 
na e uno di pomeriggio, si so- 
no svolti oggi fra gli statisti 
fravcesi @ quelli sovietici, Pre- 
cedentemente; Mollete Pineau 
erano stati ricevuti al Cremli 
no dal Maresciallo Vorosciloy, 
Capo dello Stato sovietico, ed 
avevano quindi iniziato i col 
loqui con Kruscev, Bulganin e 
Molotov, in una seduta durata 
due ore e mezzo. Un'altra riu- 
nione si è avuta alle 16, sem- 
pre al Cremlino, 

Nel corso della seconda. se- 
duta, Mollet e Pineau hanno 
spiegato si dirigenti sovietici 
la proposta presentata recen- 
temente da Pineau stesso al 
Consiglio della NATO a Pari- 
gi, e «Kruscev, Bulganin e Mo- 
lotov — secondo quanto poi ha 
dichiarato il capo dei servizi 
stampa del Ministero degli 
steri, Ilyiscev — hanno cony 
nuto che l'idea è interessante 
9 che essa, essendo stata 0: 
sottoposta @al Governo sovieti- 
co, verrà attentamente studi: 
tas, Da parte loro, i dirigenti 
sovietici hanno presentato si 
loro interlocutori le proprie 
proposte suî problemi economi 
ci relativi all'Muropa svilup 
pando così i progetti presenta- 
ti dai sovietici il mese scorso 
2 Ginevra, nella riunione del 
Consiglio economico dell'ONU 
per l'Huropa, H.* francesi — 
ha detto Ilyiscev. — «sono sta- 
ti concordi nel ritenere che il 
piano non è in contrasto con 
fe proposte sottoposte da parte 
francese», Anche il piano fran- 
cese infatti prevede che gli aiu 
ti vengano distribuiti ni paesi 
meno  progrediti attraverso 
PONU, 

I problemi sinora affrontati 
nelle conversazioni fra  diri- 
genti francesi e sovietici, che 
oggi hanno occupato due sedu- 
te, possono così riassumersi: il 
disarmo, i problemi europei, gli 
aiuti ai paesi sottosviluppati, 
il Medio Oriente, l'Indocina e 
l'Estremo Oriente, 


Per quanto concerne il di- 
sarmo, si è rimasti sulle r 
spettive posizioni. dopo la di- 
scussione generale di ieri. Tut- 
tevia. * sovietici; probabilmen- 
te per vencellare, impressione 
di essere contrari ad ogni con 
trollo, hanno precisato il loro 
atteggiamento al riguardo: ri- 
tengono impossibile un con- 
trollo sulla produzione atomi- 
ca ma pensano che il divieto 
di ogni nuova esperienza s&- 
rebbe al contrario efficace poi- 
chè Je esplosioni atomiche non 
possono essere nascoste, Essi 
Titengono anche che un con- 
trollo sugli aeroporti impedi- 
rebbe il trasporto mediante ae- 
rei di armi atomiche e di con- 
seguenza renderebbe impossi- 
bile ogni attacco improvviso. 

‘Per quanto concerne la poli 
tica europea, Pineau ha fatto! 


‘oggi una esauriente esposizione 


della politica europea della 
‘Francia. Mollet ha chiarito che 
questa politica è stata adottata 
‘poichè viene ritenuta la mi- 
gliore per evitare il ritorno ad 
tn pericoloso isolamento della 
Germania. Kruscev ha nondi- 
meno mantenuto le sue riserve 
accennando alle preoccupazio- 
ni ispirategli dalla Germania ed 
ha anche espresso più volte le 
preoccupazioni  nutrite dalla 
URSS di fronte allo sviluppo 
dell'Europa come concepito; da- 
‘gli Occidentali. lg 

Per quanto concerne gli aiuti 
ai paesi sobtosviluppati, il pia- 
no Pineay, che auspica la, crea- 
zione di un'agenzia mondiale di 
aiuti economici e che è stato 
presentato in occasione della 
Tecente sessione della NATO, 
‘na ricevuto — come si è detto 
- in linea di principio l'ade 
‘sione. sovietica. Da parte sovie- 
tica ‘non si è ancora avuto. il 
iempo di esaminare dettaglia- 
+aayente il documento che è sta- 
to consegnato alcuni giorni fa 


all'Ambasciatore sovietico 
Parigi, Vinogradoy. Bulganin 
ha quindi l’atten- 
zione | dei tà francesi 


‘sulle proposte avanzate dal Go- 
verno sovietivo alle agenzie 
specializzate dalle Nazioni Uni- 
te e che concernono lo svilup- 
po degli scambi commerciali tra 
‘tutti i paesi europei. Pineau ha, 
replicato che queste proposte 
sono oggetto di studio da parte 
degli esperti !rancesi. Non esi 
ste incompi' *lità fra il piano 
Pineat riguarà:), e paesi sobto- 
stiltippati è nue)iò ‘sovietico ri- 


guardante i isato l'Europa 

Per qui + x ncerne il Medio 
Oriente, 26 Pineau hanno, 
espresso )asgbto preoccupazioni 


per la Sitirazione in questa re 
gione ed hanno auspicato che 
Venga raggiunta al riguardo 
una pacifica soluzione. Bulga- 
nin, Kruscev è Molotov hanno 
‘precisato che le loro, posizioni 
nei confronti del Medio Oriente 
sono state definite nella dichia- 
tazione del Governo sovietico 
del 14 aprile scorso, che appog= 
gia ogni soluzione delle Nazioni 
Unite che tenga conto degli in- 
teressi.dei vari paesi interessa- 
ti. © dalle parte del comunicato 
finale dei recenti incontri an- 
glo-sovietici di Londra consa- 
crata al Medio Oriente. Facen- 
do allusione al'Patto di Bag- 
dad, Kruscev ha dichiarato di 
essere favorevole alla soppres- 
sione di ogni Patto: la NATO, 
la SRATO, quello di Bagdad 
& quello di Varsavia, ma che si 
tende conto di non essere que 
sta una posizione realistica. 

Per quanto concerne l'Indo- 
cina i sovietici hanno posto 
molte domande ai Ministri 
francesi sulla situazione in 
quella regione. Mollet e Pineau 
‘hanno approvato le raccoman- 
dazioni fatte a Londra da lord 
Reading e da Gromyko in vista 
del rispetto degli accordî di 
Ginevra. 


——= 


DOPO UNO SCAMBIO DI MESSAGGI FRA PECHINO E IL CAIRO 


NASSER RICONOSCE 
LA CINA COMUNISTA 


Immediata rottura delle relazioni con il Governo di Taipeh 
Un colloquio del Presidente egiziano con l' Ambasciatore russo 


Il Cairo, 17 

Il Governo egiziano ha rico- 
‘nosciuto ufficialmente il Gover- 
no della Cina popolare, il che 
comporta automaticamente la 
rottura delle relazioni con la 
Cina. nazionalista. A. Taipeh, 
infatti, il Governo cino-nazio- 
nalista ha diramato subito il 
seguente comunicato: «In vi- 
sta della decisione del Governo 
egiziano di riconoscere il regi 
me di Pechino, il Governo del- 
la Repubblica di Cina dichiara 
ufficialmente che la, Repubbli- 
ca di Cina tronca da oggi le 
sue relazioni diplomatiche con 
la Repubblicha d'Egitto o sta 
compiendo passi per ritirare il 
suo Ambasciatore e la sua Mis- 
sione diplomatica al Cairo». 

Uno scambio di messaggi tra 
il Presidente Gamal Abdel Nas- 
ser e il Primo Ministro della 
Cina popolare Chu En-lai ha 
preceduto-la- decisione del Go- 
verno egiziano di riconoscere 
la Cina comunista e: di scam- 
‘biare con essa rappresentanze 
diplomatiche, rompendo le re- 
lazioni con il: Governo naziona- 
lista ciriese. I contenuto dei 
messaggi non è stato rivelato, 
ma. sì apprende che una mis- 
sione militare. egiziana parti- 
rà fra qualche giorno per Pe- 
chino. 

TI vicedirettore della missit 
ne! commerciale cinese al Cai 
ro Chang Yu, parlando ai gior- 
nalisti, ha messo in rilievo che 
l'Egitto è il primo Stato afri: 
cano e il primo paese arabo a 
riconoscere la Cina popolare: 
Egli ha precisato che idue 
paesi saranno rappresentati da 
‘Ambasciatori. Sinora, la Cina 
popolare teneva al Cairo una 
rappresentanza commerciale 
permanente di 19 membri, Una 
missione culturale cinese di 70 
membri ha visitato recente 
mente l'Egitto e in aprile ha 
avuto luogo al Cairo una gran- 


portuni consigli di prudenza 
e di moderazione ai Gover- 


de esposizione commerciale © 
industriale cinese di cui tutte 


le macchine ed oggetti sono 
stati poi offerti al Governo egi- 
ziano. 

Commentando la decisione 
del Governo, l’ufficioso «Al 
Goumhouriyas attribuisce il 
gesto alla volontà dell'Ogitto di 
«rispondere. all’atteggiamento 
ostile dei paesi occidentali nei 
suoi confronti». «Il ritardo del- 
l'Egitto nel riconoscere la Ci- 
na popolare — prosegue il gior- 
male — era un gesto di corte 
sia verso gli occidentali. Ma 
i ultimi hanno assunto un 
atteggiamento che non autoriz- 
za ia minima amabilità, ella 
decisione presa dall'Egitto po- 
ne definitivamente termine alla 
politica di cortèsia. Missa sarà 
sostituita da una politica fran- 
ca, basata sulle solide realtà». 

Dopo aver osservato che gli 
occidentali «non hanno trovato 
nulla di anormale nel ricono- 
scere Israele», il giornale con- 
clude: «Gli occidentali non deb- 
bono pertanto essere sorpresi 
per il riconoscimento della Ci- 
na popolare. Gli arabi hanno 
fatto una scelta saggia ricono- 
scendo un popolo amico il qua 
lo non ha mai preso parte ad 
alcuna cospirazione o intrigo 
contro di loto, il quale non ha 
inviato armi ad Tsraele col pre- 
testo di mantenere l'equilibrio 
delle forze nel Medio Oriente» 

Radio Cairo ha fornito que- 
sta sera, senza citare alcuna 
fonte, precisazioni su un-collo- 
quio di oltre due ore che il 
Presidente Nasser ha avuto og- 
gi con l'Ambasciatore sovietico 
in Egitto Rissilev. 

Secondo Radio Cairo, al cen- 
tro della conversazione sareb- 
be stata la questione palestine- 
se e Kissilev avrebbe informa» 
‘to il Presidente Nasser del «vi. 
[vo desiderio» del Governo so- 
vietico di vedere ristabilita la 
pace nel Medio Oriente. L'Am- 
basciatore avrebbe inoltre in- 
sîstito sul fatto che l'URSS sa- 


rebbe favorevole ad un regola- 


mento in seno all'ONU, senza 
pregiudizio degli interessi e dei 
punti di vista delle parti inte 
ressate, 

‘Kissilev avrebbe infine assi- 
curato a Nasser che il suo Go- 
verno «si opporrebbe ferma 
mente a qualsiasi tentativo 
straniero di ingerenza negli af- 
fari dei paesi del Medio Orie! 
te per imporre loro soluzioni 
già pronte». 

Non è ad ogni modo impro- 
babile che fra, Nasser e l'Am- 
basciatore sovietico sì sia svol- 
to uno scambio di vedute sul 
riconoscimento della Cina co- 
munista da parte del Governo 
egiziano, 


Due mesi di riposo 
Der Ambasciatore Luce 


New. York, 17 

Il medico consultato dall'Am- 
basciatore Clara Boothe Luce 
che è giunta la settimana scor- 
sa a New York per ragioni di 
salute, le ha consigliato di 
«non riprendere il lavoro pet 
circa due mesi». 

«La signora Luce — _ rende 
noto il dott. Milton Rosen 
bluth, in una dichiarazione da 
lui diramata — soffre di ente- 
rite cronica che sembra do- 
versi mettere in rapporto con 
uma infezione al fegato da leì 
avuta mentre era allestero 
L8 signora Luce soffre anche 
di un'anemia piuttosto grave. 
probabilmente dovuta alla 
stessa causa. Le è stata prati- 
cata ieri una trasfusione e do- 
vranno. essergliene praticate 
altre. Ho consigliato allAm- 
basciatore di non far ritorno 
Da pura circa due ei Fra 
‘due mesi posso prevedere per 
lei una completa guarigione». 

La signora Luce ha lasciato 
ieri sera l'ospedale e prosegui 
tà la cura nelle sua abitazio- 
ne di New York. 


Per quanto concerne l'Estre- 
mo Oriente, la questione del 
riconoscimento della Cina po- 
polare è stato l'argomento es 
senziale delle relative conver- 
sazioni, Krscevy ha dichiarato 
che la Francia dovrà bene, in 
un momento 0 l'altro, accettare 
questo riconoscimento. 

Gli osservatori cidentali a 
Mosca non hanno mancato di 
rilevare com il Presidente del 
Consiglio francese. Mollet, che 
prima di venire a Mosca non 
aveva risparmiato le critiche 
agli Stati Uniti, da quando è 
giunto nell'Unione Sovietica, si 
è fatto paladino dell'America 
con enaloga franchezza, Fonti 
francesi hanno dichiarato che 
egli ha ripetutamente parlato 
a ‘favore della posizione occi- 
dentale sulla Germania, sul di- 
sarmo e sui contatti fra Orien- 
te ed Occidente, Quando Kru- 
scev ha accusato gli americani 
di seguire una politica negati 
va circa i problemi della Ger- 
mania e del disarmo, Mollet 
ha ribattuto che egli conosce 
personalmente i dirigenti ame- 
ticani e sa che essi lavorano 
per la pace. 


Fra un incontro e l'altro, gli 
uomini di Governo di Francia 
hanno presenziato oggi alla i 
‘naugurazione della prima mo- 
stra moscovita del libro fran- 
cese dal 1891, In tale occasio» 
ne, il Ministro degli teri 
francese Pineau ha pronuncia 
to un discorso in cui ha rinno- 
vato la richiesta avanzata ieri 
da Mollet alla Russia di aboli- 
re ogni ostacolo al libero fius- 
50 di idee ed informazioni fra 
Oriente ed Occidente, «I nostri 
popoli non hanno nulla da te- 
mere dalla liber diffusione 
delle idee degli altri popoli — 
egli ha detto. — Il nostro Go- 
verno spera che questa esposi- 
zione aprirà la via al libero 
Scambio di libri e periodici fra 
i nostri due paesi. 

Poi, con la solita franchezza 
che ha caratterizzato le dichia- 
razioni dei dirigenti francesi 
dal giorno del loro arrivo, Pi 
neau ha soggiunto: «Ma, in 
realtà, non avrebbe alcuno sco- 
po mostrare questi libri al po- 
polo sovietico se domani. esso 
non potrà portarseli a casa e 


Maturità o stanchezza 
l’assenteismo dai comizi? 


In tutte le liste prevalgono le correnti di destra 
Nomi «alla Kruscev» fra i candidati del P. C. I. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 17 
* Due caratteristiche, per così 
dire, si possono subito notare 
nella campagna elettorale @m- 
ministrativa per il Campido- 
glio: la prima, di carattere jor- 
‘male, che i tabelloni predisposti 
dal Comune non si riempiono 
neppure essi soli di manifesti 
; la seconda, di carat- 
tere più sostanziale, che in 
tutte le liste, quella comunista 
compresa, prevdle la rispettiva 
corrente di destra. 

Come mai, ci si chiede @ 
Montecitorio, i romani non 
vanno ai comizi, come mai i 
partiti non solo non hanno in- 
goggiato la «battaglia dei ma- 
nifesti» caratteristica delle al 
tre elezioni, ma addirittura nep- 
‘pure occupano ‘interamente gli 
Spazi messi a loro disposizione 
dal Comune in base alla nuo- 
va legge? 

‘In genere si è del parere che 
la grande maggioranza degli 
elettori della Capitale (come, 
‘probabilmente quelli di tutti 
gli altri centri) abbiano già de- 
ciso' per chi votare. Le prime 
volte (nelle amministrative del 


leggerli. liberamente». 


nale, per la prima Legislatura, 
per le altre amministrative, per 
la seconda Legislatura) c'era 
anche la curiosità del fatto 
nuovo, dopo tanti anni da che 
nessuno era più chiamato alle 
urne. Oggi, ormai, anche ad 
andare a votare ci si è fatta 
l'abitudine e l'elemento lieve- 
mente folcloristico delle prime 
consultazioni non attira quasi 
più nessuno, IL Presidente del 
Consiglio ha aperto ufficial- 
mente la campagna elettorale 
riuscendo a riempire soltanto 
un terzo di una piazza secon- 
daria, la piazza Santi Aposto- 
li, di solito riservata ai piccoli 
partiti. Sia detto per chiarire: 
se le cose stanno veramente 
così, e lo si vedrà dalla percen- 
tuale dell'afflusso alle urne, è 
un segno di maturità: il po- 
polo romano,.e quello italiano 
in genere perchè si hanno in 
genere press'a poco le stesse 
informazioni, ha già raggiunto 
un buon grado di maturità e 
vota compostamente come i 
tanto decantati popoli della 
Europa del Nord, 

Per quanto riguarda la so- 


‘46, per il referendum, istituzio- 


—————— 
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SULL’ ATTIVITÀ 


stanza della lotta elettorale, 


GOVERNATIVA PREVALE LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Le gestioni commissariali 
nuovo tema di polemiche 


Disposto il MSI a offrire l’appoggio condizionato ‘a un Governo democristiano 
Ancora una smentita sul presunto dissidio fra Quirinale e Palazzo Chigi 


Roma, 17 


Mancano ormai soltanto no- 
ve. giorni illa consultazione 
amministaeitar e mentre 1a 
febbre elettorale va salendo nl 
massimo nella vita dei partiti, 
in sede, govemativa provoca 
una stasi pressochè assoluta 
di ogni attività. Ogni interes- 
se, ogni commento, ogni atti- 
vità è assorbita dalla ultima 
fase della campagna elettora- 
le, dai grandi comizi, dalle po- 
lemiche, dalle manovrette più 
9 meno scoperte, 

L'on, Segni si è recato in 
giornata al Viminale per alcu- 
ni colloqui e ciò conferma il 
suo ristabilito stato di salute. 
Cosicchè si può confermare la 
sua partenza, a fine sebtima- 
na, alla volta della Sicilia, do- 
ve domenica terrà un grande 
comizio a Palermo, Il solo te- 
ma di cronaca della giornata è 
rappresentato dalla importan- 
te riunione svoltasi al Dica- 
stero del Bilancio. llegli am- 
bienti economici è seguito con 
viva attenzione l’interessamen- 
to dimostrato dal Ministro del 
Tesoro Medici per la rapida 
messa a punto ed approvazio- 
ne del regolamento cui fa ti- 
‘ferimento la legge recentemen- 
te approvata dalle Camere per 
‘favorire gli investimenti este- 
n in Italia. Ed appunto per 
questo la riunione odierna — 
dedicata all'argomento — ha 
richiamato viva attenzione. La 
riunione ad alto livello ha vi- 
sto attorno al tavolo della di- 
seussione, oltre a Medici che 
presiedeva, il Ministro Zoli, il 
Sottosegretario Ferrari Aggra- 
di, il governatore della Banca 
d’Italia, il direttore generale 
del Tesoro ed alcuni funzionari 
del Dicastero degli Esteri. 

Il Ministro del Tesoro solle- 
citando la definizione del re- 
golamento, ha sottolineato la 
importanza della legge che 
‘senza questo atto nqu può ave 
re alcun valore, Nel corso del 
la discussione si sono profilate 
due tesi, l'una favorevole ad 
una indicazione generica dei 
settori produttivi per i quali 
possono' essere accolti investi 
menti con i previsti benefici, @ 
l'altra favorevole ad una par 
ticolareggiata elencazione dei 
settori stessi, L'urgenza per la 
spprovazione di questo rego- 
lamento — sì faceva osservare 
stasera in ambienti economici 
— è tanto più intesa in quan 
tò per alcune richieste di in: 
vestimenti esteri sono state 
già iniziate le pratiche da par: 
te degli interessati, 

Nel quadro della campagna 
elettorale va inserita la fe 
renza del segretario del MSI, 
Michelini. Nel corso della terza 
delle conversazioni dei leaders 
politici all'Associazione della 
stampa estera, Michelini ha e- 
sposto il «possibilismo postelet- 
torales del suo partito, il quale, 
secondo l'intervistato, sarebbe 
disposto &. dare, «senza prezzo», 
1 propri voti ad un Governo mo- 
nocolore democristiano — simi- 
le a quello formato. da Pella — 
che in politica estera si com- 
portasse con dignità «naziona- 
le»; che si regolasse come quello. 
che in Germania è presieduto 
dal Cancelliere Adenauer; che, 
tanto per fare un esempio, «sa- 
pesse rinunciare a restituire lo 
obelisco di Axum al Neguso e, 
in una parola «uscisse dal com- 
plesso della sconfitta»; in pol- 
tica interna tale Governo do- 
vrebbe scegliere tra «linea Va- 
moni» e «linea Pella». 

Un giornalista gli ha allora 
‘chiesto se tale Governo, dato 
che egli faceva dei nomi, avreb- 
be potuto essere presieduto an- 
che da altri, per esempio dallo 
‘on. Fanfani. L'on. Michelini ha 


risposto di non avere apriorismi 
@ che, pertanto; il MSI e, presu- 
mibilmente, anche il PNM, da- 
Tebbero i propri voti anche ad 
‘in Govertio Ianfani, chiedento 
in cambio soltanto un program- 
ma accettabile, 

L'on. Michelini aveva inizia- 
to spiegando, la politica della 
destre con alcune accuse alla 
DC e al Governo Segni, colpe 
voli, secondo, lui, di non esse 
re in grado di «sbarrare la 
strada ai socialcomunisti», an: 
zi di aver utilizzato i voti del- 
l’estrema sinistra per buona 
parte della legislatura in cor- 
so. Contro. questa politica» sì 
ergerebbe l’«alternativa nazio. 
nale» delle destre, unite nel 
patto monarco-missino. Perciò, 
dopo le elezioni amministra- 
tive, esse chiederanno alla DC 
di compiere una scelta, e cioè 
o a sinistra o a destra. 

La polemica, intanto, si im: 
‘pernia su'due femi preferiti: la 
intervista di Tambroni alla 
vista eTempo» @ il dissenso 
Quirinale - Palazzo Chigi. Sul 
primo dei due argomenti le sk 
nistre insistono per sostenere 
una pretesa contrarietà del Mi- 
nistro degli Interni nei riguardi 
delle gesioni comimissariali nei 
Comuni a differenza di quella 
che è l'impostazione data da 
Fanfani al problema. Una in: 
terpretazione del genere ha de- 
stato molta meraviglia negli 
ambienti vicini al Viminale € 
Tambroni sì è affrettato a di 
chiarare assurda una tale in- 
terpretazione politica, aggiun- 
‘gendo di aver fatto nell'intervi- 
sta solo un sintetico bilancio di 
dieci anni di attività ammini 
strativa dei Comuni, e di non 
aver considerato affatto la fu- 
tura funzionalità delle maggio 
ranze comunali. Nessuna pole 
mica quindi e tanto meno una 
polemica con il segretario poli- 
tico della Democrazia cristiana 


con il quale «non ho mai avuto 
‘dissensi. 

D'altro canto a Piazza del 
Gesù si fa rilevare che la posi: 
zione di Funfani in fatto W 
Giunte comunali e di alleanze 
postelettorali (nessuna alleanza 
@ destra o 2 sinistra) costituisce 
la naturale risposta alle due}? 
dello schieramento politito chi 
prescindendo da qualsiasi va 
tazione di merito, hanno volu: 
to l'abolizione del sistema del 
collegamento delle liste che, 
mediante la formazione di al 
leanze preelettorali,. garantiva 
la composizione di Giunte effi 
cienti, col dichiarato proposito 
di costringere la D. Q. a com: 
piere una scelta politica. | — 

Per quanto riguarda la que- 
stione Gronchi-Martino, come 
abbiamo previsto ieri sera, i 
sostenitori del dissidio hanno 
fatto leva sull'elemento della 
partenza separata. Me negli 
ambienti responsabili sì è de- 
finito logico il fatto, poichè — 
si è detto — avendo lasciato 
sia l'uno che l’altro la Capita- 
le in forma privata, natural 
mente il Ministro degli Este- 
ri doveva partire per primo in 
modo da essere‘alla stazione di 
‘arrivo in tempo per ricevere in 
forma ufficiale, quale esponen- 
te più qualificato del Governo, 
il Capo dello Stato. 

Un altro aspetto di queste cri- 
tiche è rappresentato dalla in- 
terpretazione del comunicato e- 
messo dal Quirinale dopo il col- 
loquio di ieri, nel quale si vuol 
Vedere una chiara diversità di 
vedute tra la tesi esposta al 
Consiglio della NATO da Mar- 
tino per l'attuazione dell’arti- 
colo due del Patto atlantico li- 
mitatamente ai paesi della 
NATO, e quella dell'on, Gronchi 
più vicina al piano del Governo 
francese, che propone l'estensio- 
ne della collaborazione econo- 


== 


PELLA RIBADISCE L’ ANTICOMUNISMO DELLA 


mica a tutti i paesi che fanno 
parte dell'ONU, 

La parte del comunicato e- 
messo dal Quirinale dopo la 
udienza di Gronchi a Martino 
cui sì riferisce la stampa di 
estrema sinistra è la seguente: 
«I, Ministro ha riferito al Ca- 
doi gietlo, Stato intorno ai risul- 
fatì del recente Consiglio atlan- 
tico, nel quale sì è avviata a so- 
luzione l'iniziativa. dell'Itai. 
per una più coordinata pol! 
occidentale sia all’interno della 
Comunità atlantica sia nei rap- 
porti con gli altri presi». Ora 
‘appare chiaro che il comunica- 
to del Quirinale non fa che riaf- 
fermare le note tesi esposte da 
Gronchi negli Stati Uniti, nel 
Canadà ed in Francia, quando 
egli, oltre che a sottolineare la 
necessità di una più ampia e 
stretta collaborazione sul piano 
economico e sociale tra i paesi 
della NATO, attuando in prati 
ca il disposto dell'articolo due 
del trattato, sostenne anche la 
necessità di un più stretto coor- 
dinamento, sempre nell’ambito 
delle potenze occidentali. dell’a- 
zione da seguire nei riguardi dei 
paesi al di fuori della NATO. 
Questa impostazione, però, non 
ha nulla a che vedere con l’in- 
terpretazione che vorrebbe dare 
all'ultima parte del comunica- 
to la stampa di estrema sinistra 
che ignora, invece, volutamen- 
te, la parte in cui esso sottoli- 
nea, non a caso, data appunto 
la polemica condotta in argo- 
mento dai socialcomunisti, la 
‘cordialità del colloquio. 

Nuovi viaggi intanto si pre 
parano per il Presidente della 
Repubblica. Si è saputo infatti 
questa sera che la Siria e il Li 
bano hanno invitato ufficial 
mente l'on. Gronchi. La visita 
dovrebbe aver luogo in linea di 


massima nel mese di agosto. 


D. C. 


Non ci saranno mai 
aperture verso il Cremlino 


La linea più adatta 


che l’Italia deve seguire in politica estera 


Napoli, 17 

L'on. Pella ha pronunciato 
questa sera un discorso al Tea- 
tro Mercadante di Napoli sulla 
situazione politica in relazio- 
ne alle elezioni amministrati. 
ve. Riaffermata la ferma posi 
zione anticomunista della D:C., 
Pella ha così proseguito: «At: 
tenderemo sempre la conver- 
sione degli alleati del comu- 
nismo; quante volte l'abbiamo 
auspicata e desiderata per da- 
re un più ampio respiro alla 
nostra vita democratica italia 
na! Dobbiamo tuttavia con- 
statare che, allo stato attuale. 
non c'è nulla da fare: l'apertu- 
ra, diretta o indiretta, verso il 
Cremlino non ci sarà». 

La D.C. attende la riconfer- 
ma di vasti consensi dell’elet- 
torato per esigenze di Ordine 
funzionale delle diverse ammi 
nistrazioni: ma, secondo l'ora- 
tore, non sono attuali le im- 
postazioni ultimative rispetto 
alle conseguenze di risultati in- 
coddisfacenti. «In primo luogo, 
i risultati saranno soddisfa 
centi; in secondo luogo, è be- 
me curare la malattia quando 


tutti gli aspetti, tutti i sinto- 
mmi. Certamente, però, sì pos: 
sono; escludere sin d'ora tutte 
quelle formule che potrebbero 
significare travisamento della 
volontà degli elettori, la quale 
— in regime proporzionale — 
ha tutta la possibilità di espri- 
mersi senza equivoci ideolo- 
gici». 

Dopo aver richiamato i prin. 
cipii a cui la D, C. intende 
permanentemente ispirarsi per 
Îa difesa  dell'interelassismo, 
dei valori spirituali e naziona- 
i, del corretto costume politi- 
co, delle tradizioni risorgimen- 
tali, dell'autorità statale e go 
vemnativa, l'oratore ha accen 
rato al grande sforzo sociale 
in atto per migliorare gradual- 
mente le condizioni di vita di 
tutti gli italiani, in particolare 
dei disoccupati e dei sottoccu- 
pati. 

Alla politica estera l'on. Pel. 
la ha dedicato l'ultima parte 
del suo discorso. «Il nostro 
paese — egli ha detto — deve 
certamente saper trovarsi nei 
crocicchi da cui passerà la 


se ne conoscono con esattezza 


storia nel prossimo futuro: ma 


deve anche fare il possibile 
rer aiutare la storia a passare 
dalle strade per noi più conve- 
renti. La nostra ferma posi 
zione anticomunista all'inter: 
no non è di ostacolo ad esami. 
mare, coi nostri alleati, posizio- 
ni più distensivé all’esterno. 
Ma occorre non creare perico- 
lose posizioni psicologiche. Il 
Patto Atlantico ha_ salvato 
l'Occidente: ma sarebbe follia 
pensare che nel futuro non 
possano risorgere pericoli. 
«Nessuno sa con esattezza 
quale sarà l'evoluzione della 
politica russa di domani — he 
proseguito Pella — non sap 
piamo se la scomparsa di Sta- 
lin sia stata un nnovo Termi- 
doro, oppure un muovo 25 lu- 
glio. Necessita, quindi, inco- 
Taggiare l'evoluzione del Pat- 
to Atlantico verso maggiori 
collaborazioni politiche, econo- 
miche e sociali, senza ferirne 
le possibilità difensive. La 
Russia può dare una prova 
non equivoca della sua since- 
rità: abolisca la cortina di fer- 
ro, consenta ai suoi lavoratori 
d° venire a conoscere le condi- 
zioni di vita dell'Occidente». 


vi ho detto che tutte le liste 
sono, spostate sulla rispettiva 
destra: è anche esso un fatto 
sintomatico, anche se la lettu- 
Ta attenta delle liste ha desta- 
to, per questo, una certa pri- 
ma sorpresa. Prendiamo 1 due 
maggiori protagonisti della 
battaglia: democristiani e co- 
munisti. Il comitato romano 
della D.C. ha nettamente scon- 
fitto Fanfani e la CISL ed è 
in buona maggioranza in mano 
degli uomini di Andreotti, che 
non. è certo elemento di sini 
stra. La lista rispecchia questo 
orientamento: esclusi i rappre» 
sentanti delle correnti. femo- 
cristiane di sinistra («inizia= 
tivay e «base»), egualmente 
esclusi i rappresentanti Delia 
Torre e Palombini della Con- 
'federazione commercianti, è 
presente in forze l'Azione Cat- 
tolica, con il professor Nosengo 
presidente degli insegnanti ed 
il dott. Gregoi, presidente del- 
la gioventà. Eliminato il sinda: 
co, Rebecchini, ed il vice sin- 
daco, Andreoli, che non figura. 
no neppure come gregari, la D. 
©. ha affidato il comando della 
lista al sen. Tupini. 

La lista comunista è egual 
mente più a destra, che a sini: 
stra: una destra si capisce, co- 
munista. Capo-lista non è stato 
messo, come l’altra volta, il 
«ragazzo di Roma», l'ex operaio 
Edoardo D'Onofrio, oggi vice- 
‘presidente della Camera (e che, 
per l'esattezza, da alcuni decen= 
ni non è più un ragazzo), ma 
un giovine deputato poco com- 
promesso, con Stalin, contro 
Stalin, con Togliatti, contro 
Togliatti: l'on. Natoli, segreta- 
rio regionale del partito. C'è 
anche Di Vittorio, nella li- 
sta; ma al terzo posto e subita 
dopo vengono due brave perso- 
ne, tutt'altro che rivoluzionarie, 
Pon. Molé vice-presidente del 
Senato e l'on. Smith direttore 
dell'’accomodanie «Paese-Sera». 
Non mancano intellettuali e 
piccoli imprenditori economici: 
una lista alla Kruscev che, do- 
po il 20.0 congresso, se ne va a 
Londra e sorride bonario (sal- 
Do l'urlata con i laburisti quan- 
do gli hanno: chiesto conto dei 
socialdemocratici incarcerati). 

Caratteristiche. di. centro-de- 
sera hanno anche, ma questo st 
capisce, altre liste, come quella 
liberale, quella monarchica, e 
quella imissina. 

Il P.L.I. ha presentato, in 
sostanza, una buona lista con 
nomi apprezzati, Capo-lista è lo 
‘on. Bozzi, Sottosegretario al De- 
manio e autore del disegno di 
legge sul contenzioso tributario 
che Malagodi insiste presso Se 
gni. perchè venga sollecitamen- 
te discusso. I nomi sono indica- 
ti per ordine alfabetico, ma la 
posizione di «leader» è univer- 
salmente riconosciuta al giova- 
ne sottosegretario. C'è un. forte 
esponente industriale, nella per- 
sona di Antonio Banti, ci sono 
esponenti della cultura e del 
giornalismo 


propri assessori al governo del 
Campidoglio. 

La lista del P.N.M. si apre 
con un nazionalista, l'ex depu- 
tato Patrissi che già fu con 
Giannini ed annovera diversi 
esponenti della corrente di de- 
stra dello stesso partito. Così la 
lista del Movimento sociale do- 
ve non sono presenti i «rivolu= 
zionari erresseisti» (cioè gli epi- 
goni di Salò), ma abbondano 
n-gerarchi come Guglielmotti, 
il nazionalista Teodorani, nipo- 
te di Mussolini, l'on. Barduzzi, 
ecc... Il campo monarchico è 
diviso perchè Lauro per fare 
un dispetto a Covelli, oltre che 
come sindaco di Napoli, st è 
presentato anche come candi» 
dato al consiglio comunale ro- 
mano. Ù 

Uomini di destra non manca. 
no neppure nella lista del P.S. 
DI., dove c'è l'esponente eco 
nomico' ing. Farina, l’onL'El. 
tore, deputato della corrente 
moderata del partito. Non c'è 
invece l'on. Zagari, che parteci 
pò l’altra volta alla competi: 
ne come espressione della co? 
rente di sinistra. La lista so- 
cialdemocratica è anche essa 
piuttosto  politicizeata per la 
presenza di Saragat esdi Ro- 
mita. 

Moderata è certamente anche 
la lista del P.S.I.: il capo-lista, 
on. Lizzadri, sebbene sia uno dei 
segretari della C.G.I.L. è tutto 
altro che un rivoluzionario. 
Nella lista del P.S.I. c'è addi 
ritura un esponente monarchi 
co, l'avv. Vittorio Emanuele 
Orlando jr., figlio del defunto 
statista e subito prima di lui 
viene il prof. F. F. Nitti, figlio 
dell'ex-presidente del Consiglio. 
Meno «rivoluzionari» di così, st 
muore! 

E’ riapparso Giannini, netta» 
mente a destra, ma per conten- 
dere voti ai partiti dichiarata» 
mente di destra. C’è la mac- 
chietta del partito del sasso, ci 
sono i radicali, tutti a sinistra, 
invece, capeggiati da Cattani; 
ci sono i repubblicani con Bor- 
tuso e D'Agostino. 

Pressa poco, amici lettori, 
questo è il panorama delle liste 
romane in competizione. Previ- 
sione? Non è facile; forse non 
è facile in nessuna paîte d’Ita- 
lia, ma a Roma è più difficile 
che altrove. La asprezza della 
lotta può essere valutata dalla 
circostanza che la D.C. non ha 
esitato ad eliminare dalla pro- 
pria lista il sindaco ed il pro- 
sindaco la cui gestione era star 
fa piuttosto discussa e la cui 
presenza avrebbe evidentemen- 
te potuto appesantirla. Un al« 
tro sintomo è l’altra circostan- 
20, che tutti i partiti, come ave- 
te visto, hanno impegnato dis 
rettamente i loro «leaders» pos 


Utici. 
Regdo Scodro 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 18 maggio 1956 


LA VENTICINOUESIMA ‘PUNTATA DI «LASCIA O RADDOPPIA» 


Tumultuoso finale sui teleschermi 
per la «caduta» di Scanagatta 


Ha sbagliato, ma il pubblico ha reelamato a gran voce celemenza» 
Spetta comunque agli esperti la decisione definitiva sul caso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 17 


Con voce rauca e con le pu- 
gna rotegnti come clave Luigi 

‘canagatta — questo maestro 
così superbo della sua infinita 
modestia e che deve essere 
spietato con chi non è, buono 
come lui — alla fine di questa 
venticinquesima ’ trasmissione 
di «Lascia o raddoppia» stava 
urlando: «Non voglio cleme; 
20, il tecnico ha sbagliato, glie- 
lo dico io; ha sbagliato in pie- 
nos, E ci son voluti tutto il 
garbo di Mike Bongiorno e il 
dolce sfiorar di mani di Edy 
Campagnoli per jar uscite di 
Scena guesto grosso corpo irri 
tato che conteneva un'anima 
esulcerata, «Clemenza» conti- 
nuava a urlare dal canto suo 
il pubblico, evidentemente im- 
pressionato da questo tauma- 
turgo. Ma Scanagatta aveva 
torto marcio. Prima di tutto 
di non aver saputo quasi moi 
stare al giuoco o tutt'al più 
di trattarlo come se stesse fa- 
cendo una partita di morra 
mell'osteria di Varenza; e poi 
perchè alla domanda speci- 
fica che ha determinato tut- 
î0 questo putiferio ha risposto 
sbagliato con un’evidenza che 
solo la registrazione sonora può 
certificare e di cui non sono 
stati molti gli spettatori a ren- 
dersi conto esatto. 

La seconda delle tre doman- 
de che dovevano portare l’uo- 
mo ad avvinghidre i cinque 
milioni suonava precisamente 
così: «Quale è la differenza 
nelle zampe per cui la 
pivieressa 0 squatarola è sem- 
pre riconoscibile in qualunque 
età e stagione dal piviere do- 
tato o caradrius?a. 

Dopo aver dimenato un po 


la lingua in bocca come se a- 
vesse voluto levarsi un cornetto 


LASGIA 0; RADDOPPIA 
VENTICINQUESIMA PUNTATA 


1) Paolo Giretti, Roma, im- 
piegato; tema «musica sinfo- 
nica e da camera»; perde alla 
sesta domanda (consolazione 
Un gettone d'oro). 

2) Gaddo Treves, Milano, 
psichiatra; tema «cinema»; 
vince L. 320.000, 

3) Giuseppe Calcagno, To- 
rino, commerciante; tema 
«mammiferia; casca alla 
quinta domanda. 

4) Enrico Merlini, Casale 
‘Monferrato, maestro; tema 
«Divina Commedia»; da quo- 
ta 320,000 raddoppia e vince 
L. 640,000. 

5) Ugo Rossi, Napoli, avvo- 
cato; tema «gastronomia»; da 
quota 320.000 raddoppia. e vin, 
ce L. 640.000. 

6) Giancarla Lucchini, Mi- 
lano, studentessa di musica; 
tema sarchitettura»; da quo- 
fa 640.000 raddoppia e vince 
L. 1,280.000, 

1) Luigi Scanagatta, Varen- 
na, maestro; tema. escienze 
naturali»; da quo'a 2,560.000 
raddoppia e perdé (consola 
zione Fiat 1400). 


di lumaca ficcatoglisi fra dente 
e dente, Scanagatta ha lancia- 
to: «Perchè ha le unghie più 
lunghe». La pratica professio- 
nale però lo ha reso subito av- 
vertito che stava facendo la 
figura di uno scolaretto che 
tenta di nascondere di non 
sapere la lezione. Allora ha tira- 
to juori «un po’ di membra- 
nella sopra le dita che nell'al- 
tro invece manca», 

«Non ci siamo» ha osato dire 
Mike. «Non è soltanto questo». 


«Questo è un particolare pe- 
tò», ha detto il maestro ormai 
jurioso ed ha continuato a bo- 
‘jonchiare e a brancicare. Rim- 
bomba il gong ma: lui ja finta 
di niente e raucheggia ancora: 
«La pivierezza ha tre dita ed 
ha monco il quarto dito; il pi- 


Risposta fuori tempo e rispo- 
sta sbagliata: «Non so più che 
pesci pigliare» dice Mike Bon- 
giorno disperato e corre a con- 
sultarsi con il notaio in gon- 
nella e gli ‘altri responsabili. 
Questi, dicono di no con la 
testa ed il presentatore torna 
da quella juria, che intanto 
accumula spiegazioni su spie- 
gazioni punteggiate dal ritor- 
nello «piviere, pivieressa». La 
risposta esatta avrebbe dovu- 
to essere: «La pivieressa Na 
Un dito posteriore sia pure pic- 
colissimo, mentre esso manca 
nel piviere. Quindi la pivie- 
ressa ha quattro dita mentre 
il piviere ne ha: solo tre». 


Scanagatta a questo punto, 
saputo il vento che spira e na- 
vigando sulle ali del pubblico 
che applaude, cambia le carte 
in tavola: «La pivieressa — af- 
jerma — ha tre dita ed il 
quarto monco, mentre il piviere 
ne ha tre e l'altro è monco, 
quasi nullo», in netto contra- 
sto con quanto affermato pochi 
istanti prima, «É poi — s09- 
giunge — si tratta di una dif- 
ferenza di tre o quattro milli- 
metri; il quarto dito la pivie 
ressa l'ha più lungo e il pi 
viere un po' più corto, ma sia- 
mo sempre lìs, E tanto dice 
e tanto ripete che il pubbli- 
co quasi si persuade che ha 
ragione lui. Ma non così chi 
ha seguito obiettivamente la 


vicenda. 


Una singolaresfida 
all’ avvocato napoletano 


Invano il ‘presentatore gli 
promette che se sarà dimostra- 
to che ha ragione lui verrà 
riammesso al gioco, quello non 
vuol mollare il teleobiettivo e 
continua a protestare. Poi co- 
me mollando un pugno pre- 
tende: «Voglio vedere la ter- 
za domandale. 

Mitemente Mike Bongiorno 
gli fa osservare che si è giunti 
oltre L'orario della trasmissione 
e .che il terzo quesito era co- 
stituito da una diapositiva, 
Scanagatta non vuol rassegnar= 
si, perchè sa benissimo che 
mon tornerà più quassù e con- 
tinua nelle escandescenze fino 
a farsi riprendere con cortesia 
dal presentatore: «Siamo qui 
per jare un giuoco, ricordia- 
mocelo», E finalmente Mike 
Bongiorno e la Campagnoli — 
che a forza di collaborare co- 
minciano ad assomigliarsi — 
possono scambiarsi un frater- 
no squardo di sollievo per es- 
sersi liberati dall'osso più du- 
ro della loro carriera di lascia- 
raddoppisti. 

Con Scandgatta si era co- 
minciato subito male perchè 
Mike Bongiorno lo aveva chia- 
mato «Malagoli» ed il maestro 
comense non ama gli scherzi 
anche se involontari, Anche 
giovedì scorso aveva sfiorato 
il dramma con quell'affare dei 
medici. «Quello che s0, 50» ave- 
ta detto con aria di sfida ed 
aveva subito topo accennato 
a certuni di loro che vorrebbe- 
ro sottobanco & farsi far pas- 
sare da luî îl prurito delle er- 
‘petigini. 

Stasera ha detto anche una 
bugia quando ha affermato che 


* il solo regalo da lui ricevuto 


finora erano due gusci vuoti 
(o che li voleva pieni?) di con- 
chiglie marine; ha volutamente 
dimenticato la bilancia di. gio- 
vedì scorso, Intendeva forse 
impietosire il pubblico perchè 
gli mandassero quei tre uccel= 
lini maschi che voleva lui: un 
jringuello alpino, una iordel- 
la ed uno zigomo (sin età 
adulta, mi raccomando!s). 

Poi sé l'è presa coni foto- 
grafi, che a lui hanno fotogra- 
jato i piedi, mentre a coloro 
che rispondevano alle domande 
di calcio hanno fotografato la 
testa: l'inverso di quello che 
sarebbe stato  aeconcio fare. 
«Forse perchè quando lei ri- 
sponde accenna ad un masso 
di danza», si è azzardato dire 
Mike Bongiorno. 

«Ho un amico» ha rivelato 
quando il presentatore gli ha 
chiesto se portava con sè in 
cabina un tecnico, emi ha sem- 
tre accompagnato fin qui a 

ilano, con la macchina, gent 
tilmente e gratuitamente». Gli 
farà compagnia, non perchè lo 
aiuti nelle risposte, Arriva in 
scena l'amico, ben rasato e ben 
pettinato: presentazioni e quin- 
di avvio in cabina. Sulla so- 
glia si ha una commovente ce- 
rimonia — inaspettata alquan- 
to data la ruvidezza cordiale 
del nostro maestro — e î due 


(Pnevistoni peL 1BWPO] 


Graduale aumento della nuyolo- 
sità sulle regioni settentrionali, con 
‘probabili precipitazioni locali, am- 
che @ carattere nevoso sopra 1 2500 
‘metri, Sulle altre regioni il tempo 
sarà generalmente buono e si po- 
tranno avere locali annuvolamenti 
pomeridiani, con: qualche isolata 
‘manifestazione temporalesca, Fo. 
schia sulla Val Padana, sulle valli 
minori e sul Litorale. ‘T'emperatura 
în leggero aumento ovunque. Mari 
calmi o leggermente mossì. 


Temperature minime. e 


massime 


di oggi: Bolzano 6.7, Trento 
84, 28.6; Venezia 
i Toris 

i Genova 12.9, 18.8; Bolo- 


Firenze 8.7, 24.6; Pi 


Roma 98, 24. 
19.9; Bari 194, 


012,9; "21.27 


sodali si fanno ampi 
l'altro per. cedersi 
denza dell'entrare, 

Alia fine il presentatore scio- 
glie il gruppo, chiude la cabi- 
na e legge la prima domanda: 
si tratta di identificare la con- 
chiglia di un mollusco molto 
raro în Italia ma per taluni 
caraiteri ben riconoscibile 
(quando l'animale è vivo la 
conchiglia è ricoperta da una 
leggera peluria). 

«Isognomostoma isognomo- 
stoma». Applausi jervorosi, spe- 
cialmente delle signore in dl 
colleté. Azzeccato, Il presenta= 
tore osserva tra parentesi che 
la pronuncia esatta pare sia 
isog-nomostoma come vorrebbe 
l'origine greca. «No! No! Nol» 
cannoneggia Scanagatta, «E 
scritto così sui testi! E” latino, 
non 'è mica tedesco! 

Meglio non insistere pensa 
Mike Bongiorno, inghiottendo 
un po’ di suliva. Quasi intuisse 
quello che gli deve succedere 
con la domanda successiva, che 
è appunto quella della piviera. 

La serata è cominciata con 
Vannuncio che — eccezional- 
mente — la prossima trasmis- 
sione. della rubrica avverrà 
mercoledì prossimo. alle ‘21,15, 
e con la presentazione al pub- 
blico del primo esordiente: 
Paolo Giretti, di Roma, laurea= 
#0 in scienze economiche e capo 
ufficio della TETI. Ha quaran- 
tasei. anni, ed è torinese ma 
ormai lavora nella capitale da 
quattro lustri. E' uno di quei 
professionisti. seri a composti, 
che sanno profondamente: i te- 
mi per i Quali si presentano e 
che portano scritto in fronte 
il loro destino al telequiz: quel» 
lo di cedere immeritatamente. 
I tecnici tanto corrivi con gli 
esperti in architettura sono 
senza remissione per gli ap- 
‘passionati della musica. Giret- 
ti manda un accorato saluto 
di suoi predecessori sfortunati 
in questo campo: Benedetti, 
Buono, Marzollo. Sa riferire 
nelle prime domande anche su 
argomenti di biografia di mu- 
sicisti, le più difficili e insidio» 
se. Identifica Una musica di 
Chopin come appartenente al 
«ciclo dei preludi»; precisa il 
titolo di uno dei cinquecento 
e più Lieder di Schubert: «IL 
quartetto della trota», La do- 
manda, da ottantamila lire è 
quella ‘brutta: suona il disco 
S 16 per pianoforte e, Giretti 
non sa cos'è. Si tappa la boc- 
ca con una mano per non farsi 
disturbare. dal proprio respiro; 
atteggia la bocca ad. accento 
circonflesso; si d& una lunga 
accarezzata al pomo d'Adamo 
e tenta: «Musica di Giovanni 
Brahms». No, Almeno il titolo, 
insiste Mike Bongiorno: Niente. 

La mano inesperta del nuovo 
notaio — la dottoressa Giovan- 
na Gesuè — dà un colpetto al 
gong e il presentatore comuni= 
ca la risposta giusta «L'uccello 
profeta» di Schumann. Risati- 
ne in platea, un inchino del 
candidato 2 presentazione del 
secondo debuttante. 

Triestino di nascita, psichia- 
tra di professione, volumino- 
sissimo di corporatura, infor- 
matissimo sulla storia del ci- 
nema: questo è il dott. Gaddo 
Treves, che dirige un reparto 
della caso di cura milanese 
Villa Turro. Ha ln disinvoltura 
della sua professione ed è fi- 
‘nito qua dentro per uno schér- 
zetto della moglie, che ha man- 
dato la cartolina di presenta- 
zione. Ha preso la cosa con 
umorismo così come fa con le 
‘punzecchiate di Mike Bongior- 
no sulla sua corpulenza e sul 
suo vezzo di andare in giro con 
tm ventaglio da signora: «Non 
lo uso d'inverno» tiene ad av- 
vertire tutti, Che talvolta gli 
manchi l'aria ci si avvede dal 
jatto che tiene quasi sempre 
la bocca apertà. Dalla quale le 
risposte sono Jluite esatte e 
circostanziate: si èandati dal 


vesti l'un 
la prece- 


Catania 8.2, i Cagliori, 10.2, 
20.5; Alghero 8,8, 22.5. 


primo film di René Clair a 
ouello dei Fratelli Lumière. 


Chiede scusa per aver definito 
(e non..a torio) «contorte e 
complicate» le domande dei 
tecnici. 

Gli succede il commerciante 
Giuseppe Calcagno, biondo, 
ventoltenne, buon ‘parlatore: 
anch'egli sa stare al gioco. Vie- 
ne interrogato sui mammiferi; 
che ha imparato a conoscere 
nei circhi equestri da bambino 
e poi, soprattutto» sui. trattato 
di zoologia dello Scoriecci. Di 
animali in casa sua ha solo il 
pesciolino Bernardo, che poi 
‘appartiene al piccolo Massimo, 
suo figlio. La moglie odia tutte 
le bestie, meno i caprioli; e lui 
le ama tutte, meno i serpenti. 
Sulla scena sta a suo agio € 
finalmente vediamo uno che 
ha il coraggio di tenere una 
mano in tasca invece che — 
come quasi tutti — tenerle en- 
trambe incrociate là dove le 
effigiano gli scultori di statue 
di eroi. 

Fra tutti gli animali predilige 
l'elefante perchè è il più evo- 
luto, intelligente, memore e ser- 
vizievole, qualità che — sia detto 
per incidenza — formano un 
buon protagonista di «Lascia 0 
raddoppia». 

Nel corso delle prime quat- 
tro domande ha avuto modo di 
spiegare come si fa a distingue- 
re la razza di un elefante: gli 
si offre una nocciolina, quello 
africano la prende con le due 
appendici che ha in cima alla 
proboscide, quello indiano la 


prende con una sola (perchè 
non ne ha altre, naturalmen- 
te), Sulle Alpi si trovano anco- 
ra oggi l'orso bruno e il gatto 
selvatico, Il bisonte americano 
esisteva in Europa fino dal di- 
‘ciassettesimo secolo. Il topolino. 
del riso costruisce il nido in- 
trecciando piante nelle zone ac- 
quitrinose (ci sono 384 specie 
di roditori ed infinite le loro 
sottospecie). La fotografia di 
una scimmia. tradisce il con- 
corrente: sa che è tn cercopi- 
feco ma non che si chiama Ge- 
lada di cognome... Un gettone 
d’oro a ricordo però se lo sa- 
rebbe meritato. 

Colui che Na l'inferno nel 
cervello (ed anche il purgato- 
rio e il paradiso), l'ex carabi- 
niere Enrico Merlini si è la- 
sciato un po’ intimidire dalla 
cabina, ma poi ha detto una 
razione di Divina Commedia 
più abbondante di quella che 
gli si domandava. Ha confer- 
mato che prega diuturnamente 
per Dante Alighieri, il quale 
probabilmente si trova ancora 
in Purgatorio. Il Poeta gliene 
sarà grato», commenta Mike 
‘Bongiorno. È con gli occhi bas- 
si e la voce un po’ nasale Mer- 
lini tira via con il XXX canto 
dell'Inferno l- dove st parla di 
Mastro Adamo di Brescia. Qual- 
che piccolo intoppo ma niente 
di grave; preso l'avvio non st 
ferma più. 

‘Molto’ alteso e applaudito as- 
isai l'avvocato napoletano Ugo 
Rossi, che tanto sente la ure- 
sponsabbilitàn di rappresentare 
l'Italia meridionale e la scien- 
za culinaria. Fa più fatica un 
calvo a pettinarsi che li a ri- 
spondere alla domanda appre- 
statagli: «Oltre alle verdure, ai 
nomi acidi, al pene, all'olio, al- 
l'aceto, al sale, quali ingredien- 
ti fondamentali sono necessari 
per. preparare l'insalata alla 
Svedese?». «Filetti di aringhe e 
lingua scarlatta». Inezie, sem- 
bra dire, minuzie, e sorride in 
platea alla moglie Ida la qua- 
le ha voluto accompagnarlo fin 
quassì. 

‘Più tardi è tornato in scena 
— richiamatovi cortesemente 
da Mike Bongiorno — per con- 
cordare con Giancarla Lucchi- 
ni, sAdante, un duello mangi 
reccio a colpi di piatti preliba- 
ti cucina napoletana contro 
cucina emiliana, pare, Ed i 
giornalisti costituiranno la giu- 
ria e, tra due litiganti, saran- 
no i terzi (o i trecentesimi) @ 
godere. Paga la TV. 

La ragazza milanese, cui 
hanno rimesso due virgolone 
ai lati della testa, si presenta 
in un tunicone di sua ideazio- 
ne: «un po’ alla greca», dice. 
‘Anche oggi la vita le è stata 
Diuttosto facile:» «Due-grandi 
‘architetti hanno legato îl pro- 
prio nome alla chiesa romana 
di Sam Marcello al Corso. Su 
disegno di quale architetto fu 
iniziato l'interno e chi è l'au.a 
dice il presentatore. «..tore 
della facciata» termina lei in 
anticipo di qualche decimo di 
secondo. E aggiunge immanti- 
nente: Jacopo Sansovino © 
Carto Fontana, Tocca così qui 
ta 1.280.000. Non a caso w 
Ministro della Pubblica Istru- 
zione on. Paolo Rossi ebbe a 
dire lo scorso febbraio: «Sta 
nascendo in Italia la coscienza 
dell'utilità del sapere!». 


G. M. 


Il P.0, vool mutar nome 
a 187 piccoli Stalin 


Roma, 17 

Il fragoroso crollo del mito 
staliniano ha prodotto tra gli 
iscritti al P. C. una reazione 
che, per ia sua singolarità, 


‘merita di essere segnalata. Da 


alcuni Comuni dell'Italia set- 
lentrionale e centrale è giunta 
notizia. che diversi tesserati 
de) partito comunista, i quali 
avevano imposto ai loro bam: 
tini l'appellativo di Stalin, sì 
sono presentati ai rispettivi 
uffici anagrafici ed hanno chie- 
sto delucidazioni sulla. manie- 
ta di poter cambiare eventual 
inente nome ai loro figlioli. A 
Sesto San Giovanni, dove Vi- 
yono 12 dei 187. piccoli Stalin 
disseminati oggì in Jtalia, si 
sono javute ben: otto richieste 
del genere. Secondo informa- 
zioni avute da fonte attendi- 
bile, sembra che  l'atteggia 
imento dei genitori interessati 
a cambiare nome. ai propri fi- 
gli sia stato sollecitato: dalle 
locali cellule del P. C., imbeo- 
cate quest'ultime, ovvio ag- 
giungerlo, dalla stessa direzio- 
ne del partito. 


Micidiale a Calcutta 
un'epidemia di colera 


Calcutta, 17 

Una violenta epidemia di 
colera si è manifestata e va 
diffondendosi a Calcutta, Agli 
ospedali della città, dove sono 
state attuate misure di emer 
genza, viene Ticoverato un co- 
leroso ogni dieci minuti, 

Funzionari dei servizi sani- 
tari hanno precisato che nella 
sola giornata di oggi si sono 
verificati 148 decessi. La situa- 
zione è aggravata dalla caren: 
za di autoambulanze e dal 
fatto che i familiari delle per- 
sone colpite notificano il caso 


i |Rle autorità sanitarie quando 


è ormai troppo tardi. 


TRAGICA SCENA DAVANTI A TRE BIMBI 


FERISCE IL MARITO 
ESI GETTA DALLA FINESTRA 


La donna, colta da improvvisa pazzia, 
nella caduta ha riportato ferite gravissime 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Codroipo, 17 

In una stanza poverissima, 
nella quale dormivano notti di 
incubo fre bambini e i loro ge- 
nitori, ha avuto un sanguinoso 
epilogo l'infelice. matrimonio 
fra Ester Paoluzzi di Angelo, 
di 28 anni, e l'operaio quaran- 
tenne Francesco Gravon fu 
Pietro. 

La donna, poco prima delle 
sette di questa mattina, colta 
da un improvviso accesso di fol. 
lia, con un coltello da macellaio 
ha colpito ripetutamente al vol- 
to e alle spalle il marito, get: 
tandosi a sua volta dalla fine 
‘stra della camera da letto che 
sì trova la secondo piano di 
una casetta di viale Duodo, a 
‘circa otto metri di altezza, con- 
trassegnata la casa col n. 27. 

I due coniugi abitavano da 
circa un mese due stanze: una, 
cucina sita al piano terreno e 
una camera da letto ricavata 
dall’'ampia soffitta del modesto 
stabile. 

Il Gravon lavorava presso lo 
stabilimento di munizioni Man 
giarotti, guadagnando il neces- 
sario alla vita di una famiglio- 
la. Sua moglie, però, che da 
qualche anno soffriva di strani 
complessi di persecuzione non 
riusciva ad amministrare Ja 
‘propria casa con la dovuta ac 
cortezza. 

Dal matrimonio erano nati 
cinque figli, tre dei quali yive- 
vano con i genitori, mentre i 
due ultimi — due gemelle — 
erano stati accolti mesi or so- 
no in un istituto di beneficen- 
za di Udine. Dalla natia, Ber- 
tiolo i due coniugi si erano tra- 
sferiti a Codroipo dove il mari- 
to sperava che la moglie potes- 
se migliorare le proprie condi- 
zioni di salute, mentre egli a- 
vrebbe potuto esserle più vicino 


== 


—= 


BATTUTO NEL ?55 OGNI PRECEDENTE PRIMATO 


Noli per 71 miliardi 


realizzati dalla «Finmare» 


La Società «Italia» al secondo posto assoluto 
per i passeggeri sulla rotta Nord America 


Roma, 17 

Noli per l'ingente cifra di 
70 miliardi e 907 milioni, rap- 
presentati per il 70 per cento 
da valuta estera, sono stati 
realizzati nel 1965xdalle società 
del Gruppo. «Finmare», le que- 
li hanno superato del 13. per 
cento i ricavi del 1954, che era- 
no stati di 62 miliardi e 590 
milioni. Neli’anno precedente, 
poi, il totale dei noli aveva 
dato 56 miliardi e 696 milioni, 
mentre nel 1950 si erano rag: 
giunti appena i 40 miliardi e 
mezzo di lire, 

L'aumentato volume  dellè 
entrate trova, ovviamente, ti 
‘spondenza nel progressivo svi. 
luppo dei traffici di linea del 
Gruppo. Mantenendo il raffro- 
to ai due ultimi anni, appare, 
infatti, che, mentre nel 1954 
Si era avuto un movimento di 
1.224.175 passeggeri e di 1.664.455 
tonnellate di merci, nel 1955 
la cifra dei passeggeri è sali- 
ta a 1,305.507 unità, con un au- 
menfo di 81.332 passeggeri, e 
quella delle merci ha raggium- 
to 1.894.486 tonnellate, con 
tre 230 mila tonnellate in p 
rispetto all'anno precedente. 
Percentualmente, l'incremento 
è espresso dal 6,64 per cento 


Valentina Cortese all'ospedale dopo 


l'incidente automobilistico di cui è rimasta vittima, 


per i passeggeri e dal 13,82 per 
cento per le merci. 

Le navi del Gruppo hanno, 
durante il 1955, compiuto 1829 
viaggi per un complesso di cir- 
ca 5 milioni di miglia. La So- 
‘cietà «Italia»; la maggiore» del 
Gruppo, ha ulteriormente raf- 
forzato le sue posizioni, conqui- 
stando il secondo posto asso- 
luto, dopo la britannica «Cu- 
nard», nel settore Muropa- 
Nord America. 


Gallurato dopo ire mesi 
l'uccisore del ladro di pol 


Venezia, 17 

Dopo oltre tre mesi di lati 
tanza, oggi all'alba è stato cat- 
turato nella sua abitazione in 
via delle Querce a Marghera il 
contadino 52enne Vittorio Dus- 
so, che la notte sul 10 febbra- 
io scorso, sorpreso il cinquan- 
tenne Mario Pittarello di Me- 
stre, noto ladro di polli, nello 
atto di tentare di aprire la por- 
ta della sua abitazione, gli spa- 
rò dalla finestra un colpo di fu- 
cile che lo feriva mortalmente 
alla schiena, abbandonandolo 
quindi al suo destino. 

Lo sciagurato datosi alla fu: 
ga, dopo trecento metri cadeva 
bocconi sulla neve dove l'indo- 
mani veniva rinvenuto cadave- 
re, Il Dusso, benchè l'avesse 
Visto abbattersi, non si preoc- 
tupò in alcun modo di lui e, 
chiusa nuovamente la finestra, 
sì rimise a letto prendendo ben 
presto sonno, 

Soltanto all'indomani, dopo 
che si era sparsa la notizia 
del rinvenimento del cadavere 
del Pittarello, egli cominciò a 
riflettere sulle conseguenze del 
suo atto, Temendo di venire 
catturato, si dava alla latitan- 
za, inutilmente ricercato da 
carabinieri e agenti di P.S. 

Ma ieri sera i carabinieri, che 
tenevano costantemente d’oc- 
chio la casa del contadino, vi> 
dero dirigersi verso di essa un 
uomo che nonostante avesse 
la barba incolta riconoscevano 
subito per il Dusso, 

L'omicida infatti si era la- 
sciato prendere da) desideriò 
di trascorrere una nottata con 
i familiari. A tarda sera, per- 
ciò, la casa veniva circondata. 
da una diecina di carabinieri 
i quali alle prime luci dell'alba 
vi hanno fatto irruzione traen- 
do in arresto il Dusso, 

A carico di lui sarà elevata 
l'imputazione di omicidio vo- 
lontario, essendo emerso che 
sparò intenzionalmente ‘contro 
il) Pittarello senza nemmeno 
fargli l'intimazione d'obbligo. 


‘essendo prossimo al di la- 
voro. Le speranze del Gravon 
dovevano andare deluse. Il cam- 
‘biamento di residenza dava in- 
vece luogo a un acuirsi dei dis- 
sidi tra lui e la consorte, l& 
quale andava sempre più matu- 
rando nella propria mente la 
convinzione di essere tradita dal 
marito. 

La fissazione doveva culmi- 
mare stamane nell’inaudito ‘ac- 
cesso di pazzia, al quale hanno 
assistito î tre figli: Anna di set- 
te anni, Giancarlo di quattro e 
mezzo € Pietro di due e mezzo, 
che dormivano nella stessa stan- 
za dei genitori. 

Per tutta la notte i coinqui- 
lini dei coniugi Gravon erano 
‘stati disturbati dalle accese di- 
scussioni dei due, ma nessuno 
si aspettava che ne sarebbe 
scoppiata una tragedia. 

Erano circa le sette quando 
la signorina Teresa Miculan che 
dorme al piano di sotto, alza- 
tasi qualche minuto prima in- 
sieme alla cognata Silvana De 
Benedetto in Miculan, udiva 
un.lamento. Poi un tonfo e un 
insolito tramestio facevano s0- 
‘spettare che qualcosa di grave 
era accaduto, I bimbi urlavano. 
La voce della piccola Anna im- 
plorava: «No mamma! No mam. 
ina!», Anna discese a precipizio 
le tre rampe di scale recandosi 
ad aprire il portoncino che im- 
mette nel cortile situato a nord 
dell'abitazione. 

Le due donne qualche istan- 
te dopo chiamate con voce ro 
ca dal Gravon, sportosi sul bal- 
Iatoio, scorgevano una scia di 
sangue, Alzati gli occhì verso 
gli ultimi gradini, notayano il 
coinquilino ‘fermo sul limitare 
‘della porta della stanza, omren- 
damente sfigurato da vaste fe 
rite alle spalle e al volto. 

«Guardate cosa mi ha fatto 
— dice il Gravon, con aria ine- 
betita — guardate cosa mi ha 
fatto». Le due donne esterrefat- 
te cercavano allora di soccor- 
rere il ferito, ma questi si ritirò 
‘nella propria camera andandosi 
2 Sedere sulla sponda del letto. 
La Miculan entrò nella stanza 
dove l'attendeva un ancora più 
triste spettacolo. I tre bambini 
si erano rifugiati tremanti in 
un angolo accanto alla porta, 
con gli occhi sbarrati e lamen- 
tandosi verso la propria madre 
Ia quale con aria stranita si 
guardava allo specchio che ri- 
fletteva un’immagine ancora 
più raccapricciante di quella 
del marito, Il suo volto era com- 
‘pletamente coperto da una ma- 
Schera di sangue che grondan- 
do la imbrattava fino ai piedi. 
Volgendo il viso sfigurato, la 
donna mormorava: «Cosa ci 
hanno fatto? Cosa, è acca- 
duto?». 

JLe.donne nori si erano anco; 
ra rese conto della tragedia 
scoppiata fulminea nella stan- 
7a, quando un vicino — certo 
Carlo Alberto Bressanutti — 
saliva trafelato le scale per por- 
gere soccorso, Il fatto era più 
complesso di quanto le due Mi- 
culan, potevano immaginare. 
Esse non sapevano infatti che 
la Gravon, colpito il marito 
con il coltellaccio, si era get- 
tata a capofitto dalla finestra 
che si apre sul cortile. Alla 
spettacolare scena aveva inve 
ce assistito il Bressanutti stan. 
do affacciato al balcone della 
proprie abitazione, situata a 
poche decine di metri di di- 
stanza, 

Egli, dopo la caduta, aveva 
visto la donna rialzarsi e bar 
collando raggiungere la pro- 
pria figliuola che quasi contem- 
poraneamente aveva aperto il 
portoncino, Appoggiata alla 
piccola Anna, la Gravon, rac- 
colte le ultime forze, riusciva 
‘a risalire lentamente le scale 
fino a raggiungere la stanza 
dalla quale si era? poco prima 

recipitata, Nella dolorosa sa- 
lita 1a folle aveva lasciato Jun- 
go le scale una scia di sangue, 
quella appunto che le due Mi- 
culan avevano visto. 

‘Altri passanti accorrevano 
intanto a porgere il loro aiuto, 
trasportando i feriti nella vi- 
cina «Villa Bianca», La donna 
veniva adagiata su una barella, 
mentre il coniuge riusciva a 
raggiungere la clinica sorretto 
da due infermieri, Il dott. So- 
meda porgeva loro le prime 
cure, 

La donna veniva accolta in 
condizioni disperate, Essa per 
la tragica caduta ha riportato 
la commozione cerebraie, feri- 
te al cuoio capelluto e alla fron- 
te, alla regione tempo-parieta 
le sinistra e la sospetta frattu- 
ra del bacino e del rene sini- 
stro, per cui è stata accolta 
con prognosi riservatissima, Il 
‘Gravon invece, pur colpito ri- 
petutamente, non è stato leso 
in organi vitali, IL medico gli 
ha riscontrato ampie ma non 
profonde ferite al volto, alle 
spalle e all'avambraccio. sini: 


siro, giudicandolo guaribile, 
salvo complicazioni, ‘in due 
mesi, 


Il parroco del paese ha prov- 
veduto în mattinata a far ac 
cogliere in un collegio di Udi- 
ne i tre bambini, 

A. B. 


SOGIETA' GENERALE EL 


ETTRICA DELLA SICILIA 


PER AZIONI CON SEDE IN PALERMO 


Anmento capitale: da L 12.500.000.000 a°L 17.500,000.000 


Im esecuzione delle deliberazioni prese dall'Assemblea Strar 
ordinaria degli Azionisti, tenutasi in Palermo il 80 aprile 1956; 
omologate a norma di legge, l'aumento del Capitale Sociale da L, 
‘12,500.000.000 8 L. 17.500.000.000 ha luogo mediante emissione dir 


@); N. 1.250.000 azioni da L. 2.000 nom. cad., god, 1.0 gennaio 
1956, da assegnare gratuitamente agli attuali Azionisti, in 
ragione di UNA. azione nuova per ogni gruppo di CINQUE 


azioni vecchie possedute, 


utilizzando parzialmente il Sal 


do Attivo di Rivalutazione per Conguaglio Monetario di 
sponibile senza oneri fiscali; 


b) N. 1.250.000 azioni da L. 


2.000 nom: cad., god. Lo gennaio 


1956, da riservare in opzione alla pari agli attuali Azio- 
nisti, in ragione di UNA azione muova per ogni gruppo 
di CINQUE azioni vecchie possedute. 


simultaneamente all’esercizio del diritto di opzione (e quindi 
anche in caso di richiesta di Diritti), sarà pagabile il dividen- 
do esercizio 1955 in ragione di L. 140 per ogni azione presentata. 


Le operazioni potranno essere effettuate dal 21 MAGGIO al 
9 GIUGNO 1958 COMPRESI presso: 


SEDE DELLA SOCIETA’ a Palermo (Via Libertà, 46) - BAN- 
CÀ NAZIONALE DEL LAVORO, Biella, Catania, Firenze, Ge- 


nova, Messina, Milano, Napoli, 


Palermo, Roma, Torino, Vero 


na - BANCO DI NAPOLI, Genova, Milano, Napoli, Roma, To- 
rino - BANCO DI SICILIA, Agrigento, Bologna, Caltanissetta, 
Catania, Firenze, Genova, Messina, Milano, Palermo, Roma, Si. 
racusa, Torino, Trapani, Trieste, Venezia - MONTE DEI PA- 
SCHI DI SIENA, Bologna, Firenze, Genova, Livorno, Milano, 
Napoli, Roma, Siena - BANCA COMMERCIALE ITALIANA, 
‘Biella, Catania, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Pa 
lermo, Roma, Torino, Verona - BANCO. DI ROMA, Biella, C2- 
tania, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Ro- 
ma, Torino, Verona - CREDITO ITALIANO, Biella, Catania, 
Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Roma, To- 
rino, Verona - BANCA DEL SUD, Messina, Palermo - BANCA. 
POPOLARE DI MILANO, Milano - BANCA. POPOLARE DI 
NOVARA, Milano, Novara - BANCA PRIVATA FINAN- 
ZIARIA, Milano - BANCA PROVINCIALE LOMBARDA, Ber. 
gamo - BANCO AMBROSIANO, Milano - BANCO DI CHIA- 
VARI E DELLA RIVIERA LIGURE, Genova - BANCO DI 
SANTO SPIRITO, Roma - CREDITO COMMERCIALE, Mila- 
no - SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE ME- 
RIDIONALI, Roma (Via Quintino Sella, 54/4), Milano (Via 


Meravigli, 12/14). 
I VECCHI CERTIFICATI 


NOMINATIVI DI AZIONI DA 


L. 100 NOM,, I TITOLI EX PORTATORE resi nominativi dalle 
‘Autorità Consolari italiane all’estero, i BUONI DI RAGGRUP- 
PAMENTO PER 1/5 DI AZIONE emissione 1947, i BUONI DI 
STAMPIGLIA emissione 1949, nonchè i BUONI FRAZIONARI 
DA 1/3 emissione 1954, dovranno essere presentati alla Sede del- 
la società per tutte le operazioni del caso. 

TRASCORSO IL 9 GIUGNO 1956 DEGADRA' IL DIRITTO 
DI OPZIONE MENTRE LE OPERAZIONI DI ASSEGNAZIO- 
NE GRATUITA SARANNO EFFETTUATE ESCLUSIVAMEN- 
TE PRESSO LA SEDE DELLA SOCIETÀ, 


T Consiglio di Amministrazione 


ROOT 


L’orologio atomico 
al servizio del progresso 


Gli scienziati e i tecnici del 
‘Laboratorio di ricerche per l’o- 
rologeria di Neuchàtel e { diri- 
genti della Facoltà di fisica di 
quella Università (una delle più 
rinomate della Svizzera) stanno 
in questi giorni lavorando sodo 
a un progetto ambizioso e ri- 
voluzionario. Si tratta del per- 
fezionamento e della definitiva 
messa a punto di uno dei più 
accurati strumenti per la mi- 
surazione del tempo; l’«orolo- 
gio. atomico», 

Il nuovo apparecchio — un 
complesso strumento che usa le 
oscillazioni atomiche per misu- 
rare i secondi — rassomiglia a. 
molte cose, fuorchè all’immagi- 
ne che nella mente dell’opinio- 
ne pubblica è associata al con- 
cetto di «orologio». Ma ugual- 
mente duesto complesso mecca- 
mismo è in grado di spezzare il 
secondo in miliardi di parti. Il 
più perfetto misuratore del 
tempo attualmente esistente — 
l'orologio elettronico al cristal- 
lo di quarzo — è accurato fino 
a un decimillesimo di secondo 
al giorno, L'orologio atomico 
svizzero ridurrà questo margine 
di errore possibile di almeno 
dieci volte, e in seguito anche 
di cento volte. 

Gli sforzi degli studiosi sviz- 
zeri, tendenti a realizzare stru- 
menti incredibilmente (è la 
parola adatta) precisi, come ad 
esempio l'orologio atomico, non 
sono soltanto un'esercitazione 
accademica o una strada per 
arrivare al Premio Nobell Gli 
svizzeri sono gente pratica: la 
loro industria dell'orologeria è 
famosa in tutto il mondo per 
le sue realizzazioni eminente- 
mente «pratiche» e anche in 
questa occasione essi sì preoc- 
cupano in primo luogo di creare 
uno strumento che possa ser- 
Vire all'umanità e al suo pro- 
Eresso, e che possa servire alle 
esigenze di un sempre più ele- 
vato livello qualitativo. 

Ed ecco qualche succinta 
spiegazione sui segreti di questo 
autentico «gioiello del futuro». 


L'orologio atomico è regolato 


da una molecola di ammoniaca 
e dei suol tre atomi di idrogeno 
@ uno di azoto. In tale molecola, 
l'atomo di azoto oscilla ad 
una velocità impressionante 
(23.870,13 megacicli al secondo, 
o in parole più povere 24 mi- 
liardi di volte al secondo), ed è 
questa, oscillazione che viene 
sfruttata dagli scienziati elveti- 
ci. Il cuore dell'orologio atomi- 
co è un amplificatore moleco- 
lare in cui l’ammoniaca viene 
raffreddata al contatto con a- 
ria liquida e introdotta in un 
«vacuum». Qui il meccanismo 
dell'orologio «conta» le oscilla- 
zioni nelle molecole di ammo- 
niaca e misura in tal modo il 
passaggio del tempo. 

Gli scienziati svizzeri affer- 
mano che l'orologio atomico 
non può essere usato per la mi- 
surazione del tempo consecuti- 
vo. Infatti, l'orologio atomico 
può funzionare per un periodo 
di al massimo dieci minuti, ma 
questi dieci minuti sono più che 
sufficienti per indicare la pre- 
cisione relativa di altri stru- 
menti di misurazione del tem- 
po — per esempio, quella del- 
l'orologio elettronico al cristal 
lo di quarzo, 

Le dimensioni di questo gio- 
jello della scienza sono rispet= 
tabili, L'orologio atomico oc- 
cupa una mezza stanza del La- 
boratorio di richerche per l'o- 
rologeria di Neuchftel. Essendo 
ancora nella sua fase speri- 
mentale e di messa a punto, 
l'orologio viene usato solo in 
rare occasioni, e per motivi di 
indagine scientifica. 

In un'epoca come la nostra, 
in cui si legge ogni settimana 
che una nuova bomba H è 
scoppiata in qualche remoto 
atollo del Pacifico o in una 
landa deserta della Siberia, è 
consolante constatare che nel 
cuore della Svizzera gli scien- 
ziati e i tecnici dell’orologeria 
stiano studiando a fondo l’ato- 
mo, ma unicamente per capir- 
nele possibilità di sfruttamento 
nell'interesse del progresso. 

Roberto Anzani 
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Venerdì, 18. maggio 1956 


TL MONDO DI COLETTE 


A. rivelazione dell’ingegno 
letterario di Colette fu tar 
divo: il suo primo libro uscì 
difatti nel 1900, quando ella 
aveva già ventisette anni. Parrà 
strano, ma questa donna per la 
quale lo scrivere doveva diven- 
tare una funzione naturale, 
come, il respirare, e che in 
mezzo secolo doveva pubblicare 
un’ottantina. di. volumi, per 
impugnare la penna per Ja pri 
ma volta, ebbe bisogno di uno 
stimolo esterno. Questo le ven- 
ne dal suo primo marito, Hen- 
ri Gauthier-Villars, conosciuto 
con lo pseudonimo di Willy. 

Nel quadro della letteratura 
francese: del primo Novecento, 
Willy inserisce una figura sin- 
golare: quella dello scrittore 
che senza scrivere riuscì a crear- 
si e a sfruttare una larga fama 
di romanziere alla moda. Wil 
ly aveva portato a un grado di 
perfezione non più raggiunto 
dopo di lui il sistema dei ane- 
grin che, come è noto, ha nella 
letteratura d'oltralpe tradizioni 
illustri. Colette, che non è te- 
nera col primo marito, afferma 
in Mes Apprentissages che il 
Gauthier-Villare presentava «una 
singolarità unica: l’uomo che 
non scriveva aveva più ingegno 
di quelli che scrivevano per 
lui». L'asserzione, però, sem; 
bra un po’ arrischiata, giacchè 
verano tra i «eollaboratori» di 
Willy scrittori tutt'altro che 
trascurabili, tra i quali va po- 
sto in prima linea J, P. Toulet, 
lo squisito poeta di Les Contre- 
times, autore di romanzi, La 
Jeune-fille verte, Mon ami Na- 
ne, ece., che anticipano i modi 
allusivi ed elusivi di un Girau- 
doux. «Feuilletoniste» teatrale, 
Willy faceva scrivere le eue ero. 
nache musicali da Claude De- 
bussy e! da Vincent d’Indy, il 
che dimostra che sapeva sce- 
gliere bene. 

Un giorno che era a corto di 
manoscritti — e di danaro — 
Willy incitò la giovane moglie 
a gettar sulla carta i suoi cicor- 
di di scuola, senza paura dei 
«particolari seabrosi». Colette, 
obbediente, si mise al lavoro 
empiendo di un testo fitto fitto, 
che tuttavia rispettava î margini 
segnati in rosso, certi quader- 
netti da scuola che acquista 
via dal cartolaio. «Una cer- 
ta filigrana, attraverso la carta 
vergata, mi ringiovaniva di sei 
anni ci confida Colette, «Su 
mn angolo di scrivania, con la 
finestra dietro di me, a spalla 
di sbieco e le ginocchia storte, 
scrissi con applicazione e indif- 
ferenza...». ” 

Nacquero così, tra il 1900 e 
il 1903, Claudine è l'école, Clau- 
dine à Paris, Claudine en'mé. 
nage e Claudine s'en va, che 
uscirono sotto il nome di Wil. 
ly. Ma c'era in queste pagine 
aricor acerbe qualche cosa che 
nè Willy nè i suoi ccollabora- 
tori; abituali, pur con la mi- 
glior volontà, avrebbero potuto 
mettervi: c’era la femminilità 
di Colette. Gli intenditori se ne 
resero conto: mn giorno che 
Catulle Mendès era a colazione 
dai Gauthier-Villars, al caffè, 
rimasto pe? un momento solo 
con la padrona di,casa, le disse 
a bruciapelo: «L'autrice di Clau- 
dine siete voi...», 

E qui vien naturale chiedersi: 
che parte ebbe Willy nell’ela 
borazione del testo di questi 
quattro libri fortunati e dei due 
che seguirono, Minne e Les E- 
garements de Minno? Ce lo dice 
la stessa Colette, respingendo 
la maternità letteraria di un 
‘personaggio che appare nel se- 
condo volume di Claudine, il 
pariginissimo Maugis, «amatore 
di donne, di alcoli stranieri e di 
giuochi di parole, musicologo, 
ellenista, letterato, schermidore, 
sensitivo, privo di serupoli, che 
schernisce nascondendo una la- 
crima». 

«Questo Mangis» afferma Co- 
lette, dopo averlo così descritto, 
«non è farina del mio sacco». 
Forse si tratta, dice ancora Co- 
lette, della «sola confidenza che 
il signor Willy ci abbia fatto su 
se stesso», in altre parole di una 
specie di cinico autoritratto di- 
pinto dallo scrittore negriero 
con amore e spregiudicatezza. 
Probabilmente, esso è il solo 
apporto di Willy ai romanzi 
scritti da Colette e usciti col suo 
nome. Quando nel 1906, Willy 
e Colette divorziarono, Maugis 
rimase‘al primo, che, lungi dal 
sopprimere un personaggio tan- 
to ricco di. possibilità, ne affi- 
dò l'ulteriore sviluppo ad aleu- 
ni dei suoi migliori «collabora- 
tori»; Claudine alla’ seconda, 
che diede un seguito e vina con- 
clusione a Claudine s'en va ne 
La Retraite sentimentale. 

Il divorzio fu provvidenziale 
per Colette. Se avesse contimia- 
to a scrivere sotto la ferula di 
Willy — che badava soltanto ad 
accontentare il ‘proprio! pubbli- 
co — ella si sarebbe certo la- 
sciata indurre ad. accentuare 
sempre più il lato estuzzicante» 
dei libri che avrebbe sci 
Ciò appare evidente già in 
Claudine à Paris. Il divorzio re- 


stituì Colette a se stessa, la- 
sciandola libera di saggiare le 


forze latenti che erano in lei. 
Ormai, preso l'avvio come si è 
detto, ella era legata dalla sua 
stessa natura a quel mestiere di 
scrittrice che le era stato quasi 
imposto; anzi, come si è detto 
in principio, lo 
ne per lei una funzione vital 

Quando si legge una sua p: 
gina, si sente che Colette sc 


veva mossa da un istinto pro- 
fondo, un istinto che sapeva 
sempre trovare In forma più 
precisa e felice, uno stile senza 
incertezze e senza mende, Que- 
sto stile doveva farsi di anno 
in anno, di libro in libro, più 

ù ricco e 
sin  dall’inizio 
della carriera di Colette, cioè 
dai primi capitoli di Claudine à 
l’àcole, esso rivelò lo scrittore 


sicuro e, insieme, più 


più vari 


i, ma 


‘rivere diven- 


di razza. Un critico di non faci. 
le contentatura, Charles du Bos, 
considera Colette «inattaccabile 
dal punto di vista della qualità» 
e rileva una sensibile stabilità 
di «livello» nell’insieme della 
sua opera. Colette è infatti uno 
dei pochi scrittori francesi degli 
iltimi tempi che non ostenti il 
disprezzo della pagina scritta 
bene. Ella è una buona artigia- 
na, e ama il lavoro ben fatto. 
«Colette sarebbe stata un ebani- 
sta, un vetraio, un vasaio, un 
tessitore perfetto» serive in un 
breve saggio illuminante Ger- 
maine Beaumont, e rammenta 
come un giorno, dinanzi alle 
cianfrusaglie ‘del Marchè aux 
Puces, la scrittrice la ammonis- 
se a diffidare di ciò che ha una 
brutta forma. 

A questo punto convien dire 
che il mondo di Colette, il mon: 
do che ella esprime in modo co- 
sì perfetto, è singolarmente li- 
mitato: è il mondo delle sensa» 
zioni. Ella sentiva, e lo ha detto 
con la chiarezza che le era pe- 
culiare, con tale intensità la na- 
tura; che; già, sul! declino; ritro. 
vava una sua giovinezza nella 
eterna giovinezza delle cose. 
«Quando io vado. errando, così, 
molle, e non mi difendo da 
nulla, è segno che non mi an- 
noio, che Je mie forze si aggre- 
gano sordamente, che viaggio 
come un geme; segno che, con 
fuscelli, fili, atomi, festuche 
sparse, io mi rifaccio un frame 
mento, ancora uno, di una spe- 
cie di giovinezza», Un'altra pro- 
va dei misteriosi legami che uni. 
vano Colette alla natura ci è 
offerta dalla reciproca attrazio- 
ne esistente tra lei e le bestie, 
a proposito della quale ella as- 
seriva di possedere mn «udito 
mentale» che raccoglieva tutte 
le voci animali come altrettanti 
messaggi. Da queste arelazionin 
sono nati i bellissimi Dialo- 
gues de bétes. 

Colette è dunque, come è già 
stato notato più volte, una scrit- 
trice terrestre. La terresttità di 
Colette è evidente nel fatto che 
ella è quasi esclusivamente una 
narratrice di casi d'amore. Lo 
amore è il suo unico tema, ma 
va aggiunto che si tratta di un 
amore legato alla carne e che 
della carne conosce tutte le vil. 
tà, tutte le tristezze, tutte. Je 
stanchezze. In fondo, Colette 
non ha fatto che riscrivere per 
circa mezzo secolo lo stesso ro- 
manzo: la storia dell’eterna cop- 

ja: l’incontro, la più 0 meno 
rapida e intensa fiammata ero- 
tica, la separazione; e il fatto 
che ella sappia in anticipo che 
la separazione sarà inevitabile, 
mette sin dal principio un'aura 
di malinconia intorno a queste 
avventure dei sensi, che non in 
teressano menomamente l’ani- 
mave restano essenzialmente. fi- 
siche, a meno che non si voglia 
ammettere con André Rousseaux 
che anche la carne ha un'anima. 

Colette sentiva tuttavia i suoi 
limiti. Vè ne La naissance du 
jour, scritto quando l’autrice si 
avviava alla sessantina, una 
confessione preziosa: l’amore. è 
na cosa triste. Quando ci si 
beri dall’amore, tutto il resto 
è guio, vario, ricco. Ma non ci 
i può liberare dall'amore; non 
si possono dimenticare gli illu- 
sori paradisi terrestri della pas 
sione. La naissance du jour par- 


ve ai critici il libro della rinun- 
cia all'amore; ma una volta di 
più i critici s’ingannavano. An- 
cora» e sino alla fine, quando 
Colette sedeva al suo tavolo di 
lavoro con la penna tra le dita, 
era per scrivere. sulla carta az- 
zurrina che prediligeva «un ca- 
pitolo dedicato all'amore, al 
rimpianto dell'amore, una pa- 
gina tutta accecata d’amore». E 
così, come jin gioventù e nella 
età colma aveva scritto quegli 
autentici capolavori che.si chia- 
mano L'ingenue libertine, La 
vagabonde, L’entrave, Cheri, di- 
ventata una vecchia signora ci 
condata di ammirazione e di ri. 
spetto, compose La Chatte, Duo, 
Le toutounier, Le Képi, opere 
tutte che sono da collocare tra 
le ste migliori» e nelle quali 
ritorna con sempre maggiore in- 
il tema della tristezza 
considerata come la compagna 
inseparabile dell’amore. 


Cesare Giardini 


IL PICCOLO 


I primi reparti del nuovo esi 


jercito nazionale marocchino 


hanno sfilato a Rabat davanti al 


Sultano qui fotografato mentre bacia la bandiera che gli viene presentata da suo figlio 


/ 
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ARRIVANO VELOCI I MESI DELLE VACANZE 


I soggiorni all’estero 
sono sempre troppo cari 


Ma ciò dipendein gran parte dal poco spirito di adattamento degli italiani 
Tranne l'Austria, le. altre nazioni non offrono notevoli vantaggi economici 


‘Roma, maggio 

GN stranieri vengono in Ita 
lia, gli italiani non vanno al 
l'estero, E' uno slogan ormai 
scontato. Infatti non è raro il 
ceso che qualcuno si lasci 
prendere Wall'euforia di un bre- 
ve soggiorno a Parigi o a Lon- 
dra, per rinunciare poi a rea- 
lizzare il suo sogno dopo aver 
assunte le debite informazioni 
alle agenzie turistiche, 

Con una somma simile, 
cono in genere i mancati turi- 
sti, possiamo trascorrere venti 
giorni od un mese in qualche 
località di lusso italiana! 

Un ragionamento inverso 
fanno invece gli stranieri i 
‘quali, nonostante tutto trovano 
che nel nostro paese le condi- 
zioni sono molto migliori sic- 


SEDICIMILA 


_—— 


CHILOMETRI ATTRAVERSO L’UNIONE SOVIETICA 


Ostenta un lusso irrazionale 
la metropolitana di Leningrado 


Gliarchitetti della rivoluzione hanno voluto sbalordire con leloro sfarzose costruzioni 
Disadorne le vetrine, dimessamente vestiti gli abitanti dell’antica 


capitale zarista 


5. 


Leningrado, maggio 

L'espresso Mosca-Leningrado 
corre nella notte nevosa ver- 
so 41 golfo di Finlandia, ri- 
donandoci la gioia di un viag- 
gio ritmato dall’usuale caden- 
za delle ruote sulle longarine 
di ferro dono tante ore di volo 
6 di ballo sopra le nubi, 

Gli scompartimenti a due 
letti non sovrapposti della 
prima classe, arredati con la 
grazia ed il gusto di piccoli 
salottini borghesi, con spec- 
chi, «abat-jour» e tendine di 
seta, ci distinguono dai passeg- 
gerì delle altre vetture, an- 
ch'esse come la nostra somi. 
glianti all’esterno a quelle dei 
lunghi aerodinamici treni che 
attraversano l'America da un, 
oceano all'altro, ma dotate di 
scompartimenti a più cuccet- 
te, semplici e sovrapposte. Di- 
stinzione in tre classi nella s0- 
cietà comunista che sorpren- 
de e lascia perplessi. 

I) lugubre fischio della loco- 
motiva, simile all'ululato dei 
lupi, accompagna ad interval- 
li la corsa del treno, facen- 
doci sobbalzare nel sonno, € 
s'intona con lo squallore del 
paesaggio, quale ci appare al 
mattino tra il lento e fitto 
fioccar della neve. E’ il nord 
della Russia dove le diafane, 
esili, gentili betulle si confon- 
dono nel riverbero bianco, 
mentre spiccano nel contrasto 


ALLA PRESENZA DEL 


PRESIDENTE GRONCHI 


Milano, 17 

Alle 12 precise il Presidente 
della Confederazione elvetica 
Markus Feldmann è giunto al 
la stazione centrale che il Pre- 
sidente Gronchi aveva raggiun- 
to poco prima. 

Quando il treno è entrato in 
stazione ed il Presidente elve- 
tico è sceso dalla carrozza, una 
batteria del 27.0 Artiglieria ha 
iniziato le ventun salve d'onore, 
che si sono succedute alla fre- 
quenza di 12 secondi l'una dal 
l'altra. Gronchi si è fatto in- 
conuro al Presidente Feldmann 
‘e insieme hanno passato in 
rassegna la compagnia d'onore, 
mentre la banda dei carabinieri 
eseguiva il «Salmo» svizzero e 
l'inno nazionale italiano. 

Dinanzi all'ingresso della sa- 
letta presidenziale, il Presi 
te elvetico ha fatto brevi dichia- 
razioni alla stampa, esprimen- 
do la sua gioia nel trovarsi în 
Italia, paese al quale la Con- 
federazione si sente legata da 
antica e profonda amicizia, e 
ricordando il significato dello 
avvenimento del quale si cele- 
ibra oggi il cinquantenario. Il 
traforo del Sempione fu, infat- 
ti, un mezzo per rendere ancora 
‘più intima e fraterna l'amicizia 
fra l'Italia e la Svizzera. 

Usciti dalla stazione, i due 
Presidenti sono saliti su una 
macchina scoperta, scortata dei 
‘corazzieri in motocicletta, ed 
hanno raggiunto Palazzo Isim- 
bardi. Lungo tutto il percorso, 
la cittadinanza faceva ala al 
loro passaggio, applaudendo. 
Nella sala consiliare, i due Pre- 
sidenti hanno preso posto su 
un palco d'onore e l'avv. Casati 
ha pronunciato un'allocuzione. 
«Il traforo del Sempione, 0pe- 
ra dello spirito ottenuta con la 
primitività degli attrezzi del 
l'800 — egli ha detto — ben 
meritava questo. riconoscimen- 
to Una galleria che unendo due 
popoli tradizionalmente amici 
poneva le basi di un'Europa u- 
nita futura! Per questo sulla 
galleria del Sempione verrà ac- 
‘ceso questa sera un faro costi- 
tuito da una lunga stele istoria- 
ta degli istrumenti che hanno, 
aiutato l'uomo nella fatica». 

Casati ha ricordato i 58 ope- 
rai italiani caduti durante i la- 
ori del traforo. Casati ha così 
‘concluso: «Sono certo che nel 
ricordo di questa opera si tro- 
veranno nuovi motivi di una 


Celebrato a Milano 
il giubileo del Sempione 


perenne fiducia nell'uomo, nel 
la sua volontà di paces. L'avv. 
Casati ha quindi offetto ai due 
Presidenti una medaglia d'oro 
che riproduce il faro costruito 
sul Sempione e, sul retro, i no- 
mi dei 58 Caduti sul lavoro. 
Alle ore 14 Gronchi, Feld- 
imann e le altre autorità italia- 
ine e svizzere hanno partecipa- 
fo ad una colazione ufficiale, 
durante la quale i due Capi 
di Stato si sono scambiati ca- 
lorosi brindisi inneggiando alla 
secolare amicizia fra i due pae 
si e alla comune prosperità. 


più nette e più scure le mac- 
chie di pini e di abeti. 

Leningrado ci accoglie all'ar- 
rivo con l'ampio resviro del 
mare alle foci della Neva, con 
le vie larghe e pulite, le piaz- 
ze immense, i lungofume al- 
berati, lo stile armonioso de- 
gli edifici nei quali è visibile 
la mano degli architetti ita- 
liani che l'hanno edificata per 
Pietro il Grande, come una 
seconda e più vasta Torino, di 
cui riproduce l'aspetto signori- 
le ed il tono maestoso. 

Ma anche qui come a Mo- 
sca è striderite îl contrasto con 
il vestire dimesso, seppur leg- 
germente migliore, della popo- 
lazione, con le lunghe file del- 
le donne in aitesa davanti ai 
negozi, con l'aspetto ugualmen- 
te disadorno delle vetrine che 
s'affacciano sulla «prospettiva 
Nevski», una delle più note e 
più belle vie del mondo, 


Gusto polemico 


La vecchia capitale degli Zar, 
la città di pietra contrapposta 
alla città di legno, qual era 
Mosca una volta, ha mante- 
nuto intatto il suo nobile, ari- 
stocratico volto. Nelle dimore 
dei principi — nel palazzo Is- 
sunoff e nel palazzo reale A- 
nickov — hanno oggi sede, ed 
è giusto, de associazioni ricrea- 
tive ed assistenziali di allievi, 
insegnanti e lavoratori, che si 
trovano a loro agio negli am- 
bienti sfarzosi, fra specchi, aj- 
ireschi ed arazzi ed esercita- 
no le loro filodrammatiche nei 
piccoli, graziosi gioielli archi- 
tettonici dei teatri di corte. 
C'è un certo gusto polemico, 
che non dispiace, nel vedere 
messa oggi & disposizione di 
tutti quella ch'era, una volta, 
l'insolente ricchezza di pochi. 

Ma il tono polemico si fa vi- 
vace ed assurdo nelle stazioni 
della metropolitana, costruite 
ed arredate con un lusso irra- 
zionale ed inutile, come se gli 
architetti della generazione 
formatasi. con la Rivoluzione 
d'ottobre avessero voluto ga- 
reggiare con quelli dell'età za- 
rista per dimostrare di essere 
capaci di fare ver la massa dei 
cittadini, nei pubblici impianti, 
ciò che quelli avevano fatto 
per la nobiltà degli Zar nei 
palazzi privati, 


Una seala mobile, splendi- 


— AI 


Ad una rassegna delle industrie tessili 
presentati questi curiosi modelli di tute di una speciale ma- 
teria plastica che proteggono dalle fiamme e dalle radiazioni 


inglesi sono stati 


da e funzionale a tre guide 
affiancate, sprofondando per 
non meno, di centocinquanta 
metri, ci porta nel sottosuolo 
ad iniziare il viaggio in mo- 
derne veloci vetture, Alla sta- 
zione di Avtovo ci sembra di 
scendere nel regno delle fate, 
nel palazzo di Cenerentola e 
del principe Azzurro: due file 
di alte colonne, interamente di 
cristallo, poggianti su dasa- 
menti di marmo scuro ed av- 
volte da cordonature di me- 
tallo dorato, sostengono un 
soffitto istoriato. Dall'alto enor- 
mi lampadari, con dozzine di 
luci ciascuno, si riflettono nel 
pavimento di marmo, lucidato 
a specchio, mentre alle pareti 
lungo le sedi dei binari altri 
motivi ornamentali di rosso 
granito, dì tralci e di fiori do- 
rati acuiscono il fastidioso 
sfarzo d'insieme. E così anche 
‘in altre stazioni, che non am- 
îmiriamo perchè non sappiamo 
ammirare ciò che non ha sen- 
so, scandalîzzando i «compa- 
gni» abituati ad espressioni di 
convinto, o convenzionale, en- 
tusiasmo! 

A Leningrado, oltre alle 
scuole ed ai musei, dî cui par- 
leremo, come quelli di Mosca 
e di Kiev, nei successivi arti 
coli, abbiamo in programma 
la visita ad uno stabilimento 
industriale. Chè il mondo del 
lavoro ci interessa ed incurio- 
sisce non meno di quello della 
cultura. 

Ci portano alla fabbrica «Le- 
nin» di caramelle e cioccola- 
tinî che fornisce tutta l'Unio- 
ne Sovietica con una produ- 
zione di 5500 tonn. annue, im- 
piegando duemila operai in tre 
turni di otto ore giornaliere 
(la notte sette, il sabato sei). 

Anche qui ci chiediamo, co- 
me nel kolchoz d’Armenia, per- 
chè ci facciano vedere impianti 
generalmente noti, pari a quel- 
li di una qualsiasi fabbrica 
media che, nel genere, esista 
in Italia, Al primo piano, ad 
ogni macchina incartatrice c'è 
ancora un’operaia che inseri- 
sce a mano i cioccolatini negli 
appositi vani, con movimento 
meccanico, sfibrante e monoto- 
no nel lungo trascorrer delle 
ore, come in «Tempi moderni» 
di Charlot! Soltanto al secon- 
do viano abbiamo l'impianto a 
catena, col nastro portante che 
dall'impasto vischioso uscente 
attraverso una guida coperta 
e la macchina sagomatrice ed 
affettatrice, crea la caramella 
finita e la lascia cadere incar- 
tata nelle scatole pronte ad ac- 
coglierla. 

Il lavoro è a cottimo: gua- 
dagno minimo 600 rubli mas- 
simo 1500 al mese. E' facile 
immaginare quale deve essere 
lar mole di lavoro di un ope- 
raio per raggiungere il cotti- 
mo massimo, che è ben due 
volte e mezza il minimo, Né è 
certo pensabile che nella ri- 
gida discinlina della fabbrica 
il cottimo misto sia calcolato 
per otto ore lavorative con ec- 
cessiva larghezza. 


Nast spend 


Un «compagno» triestino, 
personalità nel suo partito non 
certo di scarso rilievo, mi ave- 
va detto qualche giorno prima 
della mia partenza che, per 
calcolate il potere di acquisto 
del rublo, avrei dovuto consi- 
derare che la paga dell'operaio 
è di duemila rubli al mese, pa- 
ti al costo di un televisore. Ed 
to gli avevo creduto pensando 
non si potesse dirmi una cosa 
non vera proprio quando sarei 
stato in grado di sincerarmene 
personalmente. 

Ora un ‘televisore in Russia 
costa effettivamente duemila 
rubli, e anche meno, ma lo sti- 


pendio, non già dell’operaio, 
bensì del vice-direttore della 
fabbrica che impiega — ripeto 
— duemila operai, ‘è, per sua 
esplicita dichiarazione di 1600 
rubli al mese, mentre l'inge- 
gnere, suo collaboratore ne ha 
1500. Inoltre un misero cappot- 
tino da donna, di lana non 
buona, esposto a Mosca in un 
negozio all'inizio della via 
grande di Leningrado, vicino 
all'albergo «Sovietskaja», costa 
1368 rubli: più del dovpio del 
cottimo minimo dell'operaio, 
poco meno ‘della paga del vice- 
direttore. Ea allora ci sembra 
di capire perchè siano tante 
nell'Unione Sovietica le anten- 
ne della televisione e tanti in- 
vece i lavoratori, uomini e don- 
ne, modestamente e spesso mi- 
seramente vestiti, 


Assarda sproporzione 


Lo sforzo per il potenziamen= 
to industriale ha conferito al- 
la massa dei funzionari dei nu- 
merosissimi ministeri che esi 
stono a Mosca éd altrove, ai 
dipendenti del partito, agli ar- 
tisti che hanno le paghe più 
alte, il potere d'acquisto di un 
televisore, ma, rallentando e 
mitando Ja produzione di beni 
di consumo, ha tolto alla mas- 
sa la possibilità di un più con- 
jortevole trattamento nei set- 


Un grosso vunto interroga- 
tivo che rimane per noi sospe- 
so sul tenore di vita dei lavo- 
ratori nell'U.R.S.S. 


Edoardo Cumbat 


Lo scrittore Chamson 
«immortale» . di Francia 
Parigi, 17 


L'Accademia francese ha e- 
letto oggi un nuovo «immorta- 
le». Si tratta dello scrittore 
André Chamson, di 56 anni, 
autore di opere di indubbio va- 
lore sulla sua terra natale, la 
regione attorno a Nimes, nella 
Francia meridionale, 

Chamson è stato eletto in se- 
condo scrutinio ed è stato scel- 
to tra altri sei candidati, Solo 
due settimane fa, l'Accademia 
aveva acquisito un nuovo mem- 
bro nella persona del conte 
Dormesson, chiamato a_ rico- 
prire il seggio lasciato vacan- 
fe dal defunto Paul Claudel. 
Ora rimane scoperto ancora un 
seggio ed i membri dell'Acca- 
demia si riuniranno nuova- 
mente il 31 maggio prossimo 
per eleggere un nuoyo candi- 
dato. 

L'Accademia è composta di 
40 membri, conosciuti in Fran- 
cia come gli «immortali», ed 
esiste come istituto dal 1716, 
Principale compito degli acca- 
demici è quello di vigilare sul- 
la purezza della lingua france. 
se e di preparare un dizionario 
in cui siano incluse tutte quel» 


chè assistiamo dalla primave- 
ra all'autunno all’affiusso note- 
vole sia di gitanti in comitiva 
che di modesti professionisti i 


quali possono permettersi il 
lusso di viaggiare in auto 
mobile, 


In cerca di comodità 


Da considerare anche che 
mentre gli stranieri accettano 
con piacere di soggiornare ne- 
gli ostelli e nei vari campeg- 
gi attrezzatissimi, gli italiani 
sono assai più pigri e rinuncia 
no a muoversi di casa se non 
hanno @ disposizione la som- 
ma necessaria per sistemarsi in 
alberghi se non di lusso alme- 
no confortevoli, Ciò dimostra 
assai chiaramente che a diffe- 
renza degli italiani gli stranie- 
ti amano conoscere il mondo 
@ rinunciano alle comodità pur 
di visitare località nuove 6 
trascorrere le loro vacanze 
fuori della loro patria. 

Pbbene, non è poi del tutto 
colpa nostra se molle volte 
dobbiamo rinunciare ad un 
soggiorno fuori confine. E' ov- 
vio che l'inchiesta si rivolge a 
chi può contare su possibilità 
economiche non superiori alle 
normali, a chi insomma ogni 
anno trascorre le sue vacanze 
icon là famiglia sulle rive tir 
reniche od adriatiche o nelle 
Dolomiti, Per due o tre mesi 
una famiglia tipo spende dalle 
300 alle 500 mile, lire, Dbbene 
se volesse ridurre a metà tale 
spesa pur di concedersi îl pia- 
cere di un soggiorno all'estero 
riteniamo che neanche ridu- 
cendo di due terzi o ad un 
quarto il periodo di permanen- 
za in paese straniero riuscireb- 
be a cavarsela, E vediamo ta- 

idamente, secondo dati recen- 

i, come si mettono le cose, 

L'Austria è la mecca del tu- 
rista, Da anni è l'unica nazio- 
ne che molti hanno visitato of- 
frendo ciò che vrincipalmente 
Viene richiesto, vale a dire tut- 
ti i confort per una spesa rela- 
tivamente modica, In un alber- 
go di prima categoria, con ba- 
gno, una pensione completa, 
compreso tutto, cioè servizio e 
tasse, non supera le 2.500 lire 
al giorno e nel vitto oltre alla 
colazione del mattino, abbon- 
dante, al pranzo e alla cena, 
va inclusa, come è d'uso tra 
quel popolo, la merenda po- 
meridiane, In un albergo 0 
pensione di seconda categoria 
la pensione scende a neanche 
duemila lire al giorno con lo 
stesso trattamento, Ma alla 
modesta cifra base, nell'even- 
tualità che intendiate spostar- 
vi, dovete aggiungere per spe- 
se derroviarie, facchinaggio, 
taxi, spese varie almeno altre 
due ed anche tremila lire rag- 
giungendo così un totale di 
5-6 mila lire al giorno, Ed al- 
lora ecco presto fatto il conto: 
in prima classe, in albergo di 
lusso per dieci giorni spendere- 
te sulle 60-70 mila, in coni 
zioni più modeste potete togl: 
re dieci quindici mila lire, 

Se poi, dopo la pubblicità 
fatta al matrimonio della Kel- 
ly, la Costa Azzurra vi tenta 


tori dell'alimentazione e del- |'le parole che man mano la lin-|e Parigi di attrae, ebbene il 
l'abbigliamento, gua acquisisce, preventivo diventa notevolmen- 


NEL CINQUANTENARIO DEL «GIORNALINO» 


Festosoraduno a Firenze 
dei collaboratori di «Vamba» 


Commosso ricordo 


di un educatore e 


pubblicista insigne 


Il mio appuntamento di que- 
st’anno con Firenze è avvenuto 
sotto gli auspici di una data 
ormai lontana: il 1906. 

Esso — dico il 1906 — mi at- 
tendeva nelle sale della bellis: 
sima e modernissima sede del 
«Centro didattico nazionale di 
studi e documentazioni», mi 
parlava dalle pareti con vecchie 
fotografie e vecchie lettere, dai 
tavoli con vecchie edizioni di 
libri che furono cari a tutti 
quelli della, mia generazione; e 
più ancora dalle facce note- 
ignote dei convenuti da ogni 
parte d’Italia, e anche dall'este- 
to, per il festoso raduno del 
cinquantenario del «Giornalino 
della domenica». Ci ritrovam- 
mo in trecento circa, fra tutti 
0 quasi nomi un giorno familia- 
ri e ora rimbalzati a un tratto 
nella memoria dalle colonne 
delle «Pagine rosa», dove Cera- 
lacca (Aldo Valori) prima e 
Vamba poi tennero per anni 
vivo, attraverso la corrispon- 
denza, uno straordinario senso 
di fratellanza e spirito di soli- 
darietà; tutti o quasi visi sco- 
nosciuti, chè molti non si erano 
mai incontrati, 0 tutto al più 
ricordavano rotonde faccine, 
calzoni corti € fiocchi nei ca- 
pelli. 

,-Affollammo, la mattina dopo, 
l'ampia sala dei Duecento in 
Palazzo Vecchio; e fu proprio 
Ceralacca, entrato giovanissimo 
nella redazione del primo «Gior- 
nalino», a ricordare l'opera di 
Vamba, la sua indimenticabile 
figura di giornalista e di educa- 
tore; Al tavolo sedevano Beppi- 
no e l'Tdina, i figli di Luigi Rer- 
telli, visibilmente commossi, in: 
sieme a Piero Bargellini, di- 
mentico di essere uno scrittore 
illustre nonchè assessore alle 
Belle arti ‘del Comune di Fi- 
renze, fiero Soltanto di avere 
appartenuto, allora, alla «ta- 
gazzaglia di San Piero a Sie 
ve», celebre in tutta la confede- 
tazione giornalinesca per le sue 
birichinate e la sua allegria. 
Dai finestroni spalancati entra- 
va il'sole ed entrava, ahimè, 
anche la voce rauca degli alto: 
parlanti in funzione elettorale. 
Ma dagli stessi finestroni usci- 
vano a frotte i pensieri, dei 


trecento e più convenuti, i no- 


stri pensieri giovani e freschi, 
tutti del 1906 0 giù di lì, rivolti 
2 Vamba e a Giuseppe Fanciul- 
li, a Scarpelli a Fra Bombarda 
e'a padre Pistelli; rivolti anche 
a noi stessi e a tutto quanto di 
buono quei cari scomparsi ave. 
vano instillato nelle © nostre 
anime, 

La suggestione dei ricordi 
continuò così forte nei giorni 
seguenti, che avrei voluto ritro- 
vare, nel bailamme della Firen- 
ze contemporanea, la Firenze 
tranquilla, signorile, discreta 
del primo decennio del secolo. 
La Firenze delle carrozzelle e 
dei «baccalari», cioè degli omi- 
ni adibiti al governo dei cavalli 
nei vari posteggi; la Firenze 
degli equipaggi alle Cascine e 
sui Lungami; delle lunghe sta- 
gioni di prosa all'Arena; dei 
Titrovi di letterati e di artisti 
nel Caffè delle Giubbe rosse; 
la Firenze delle ville abitate da 
straordinari. tipi d'inglesi, e 
nella quale «La Voce» comin- 
ciava a sommuovere le acque 
fra sognanti e sonnollente, e le 
prime serate futuriste solleva- 
vano polveroni gonfi di minac- 
ce. Quella Firenze, insomma, 
che Ardengo Soffici ha così be- 
ne descritta nel quarto volume 
della sua autobiografia, non a 
a caso intitolato «Fine di un 
mondo». 

‘Allora la, via del Proconsolo 
erà, benchè in pieno centro, 
una via stretta e silenziosa, do- 
ve Enrico Bemporad, l'editore 
del «Giornalino», detto cil sor 
Enrico», si aggirava tra gli 
scaffali ‘della sua ampia ed au- 
stera libreria; e la via Calzaioli 
cominciava appena a farsi bel- 
la. I trams piccoli e leggeri com- 
pivano i loro caroselli intorno 
al Duomo senza minacciarne la 
stabilità; e i giovanotti sostava- 
no all'angolo, davanti al Botte. 
gone, a sbirciare, di sotto alla 
tese ' degli enormi cappelli, 
le belle passanti. Guido Mazzo 
ni, Pio Rajna, Felice Ramori- 
no, Giuseppe Vitelli erano i lu- 
minari dell'Istituto di Studi su- 
periori; e padre Pistelli pubbli- 
cava lé sue «Pistole» con lo 
pseudonimo di Omero Redi, pi- 
gliando argutamente in giro 


di quel mondo, può dirsi vera- 
‘mente compiuta, e Firenze, per 
quanto ne so, dev'essere la cit- 
tà più rumorosa d’Italia. Persi- 
no i vecchi trams piccoli e leg- 
geri, duri a morire fino a ieri, 
sono scomparsi, sostituiti da 
moderni autobus. La via del 
Proconsolo è un subbuglio, par- 
te di Piazza del Duomo pure; 
Santa Maria del Fiore è sotto 
pulitura, Ja cupola non è più in- 
gabbiata, in compenso è ingab- 
biato il campanile; il centro 
privo di comunicazioni filotran- 
viarie, è gremito di automobi- 
listi stazionanti lungo i marcia- 
piedi che, nelle strade più an- 
tiche, si riducono a uno stret- 
tissimo rialzo del terreno, o di 
veicoli d'ogni genere rombanti 
nel mezzo; agli incroci, i vigili 
fischiettano disperati nel vano 
tentativo di dirigere il traffico, 
TÌ numero delle motorette e del: 
le motociclette va aumentando 
con ritmo impressionante. Cer- 
to non si possono incolpare i 
fiorentini del Due e Trecento, 
rinserrati entro la cerchia delle 
mura nelle loro case-torri, di 
non. aver «previsto le esigenze 
del traffico moderno. Ma ben si 
possono rimproverare gli in- 
gegneri di auesto dopoguerra 
di non avere allargato abba- 
stanza arterie importanti come 
le vie Por Santa Maria e Guin- 
ciardini, dove pedoni e veicoli 
s'ingorano senza speranza di 
salvezza. 

A”, non si può davvero sosta- 
re naso all'aria nelle vie di Fi- 
renze. I forestieri sì sforano 
vaderido, naso all’aria, Ie piaz- 
ze, sotto la torre di Arnolfo e 
il campanile di Giotto, Oppure 
infilando una di quelle stradine 
tanto strette che più di un'au- 
to non vi passa, e lungo le qua- 
li la doppia fila di palazzi anti 
chi è rallegrata dallo improvvi 
so spiraglio verde di un giardi. 
netto 0 dalla mostra di un art; 
giano, che espone paglie o rica- 
mi, pelli lavorate o filigrane; e 
dove finalmente si può incon- 
trare un somarello, un autenti- 
co somaro, Dio sia lodato, che 
scarica ceste di fragranti ver- 
dur» davanti alla bottega dello 
ortolano. 


scolari e professori. 
Oggi ‘la «Fine di un mondo», 


Lucia Tranquilli 


te dio forte, In Francia solo i 
taxi costano Il resto, di 
lusso 0 no, aga, La spesa 


giornaliera per un soggiorno 
di lusso (esclusi gli incerti ov- 
viamente) si aggira sulle 13-14 
mila lire al giomo ed in se 
conda classe suile 9 mile lire. 
‘Quindi per dieci giorni mettete 
in bilaricio dalle 90 alle 140 mi- 
la lire, ivi incluso, come abbia- 
mo accenato, il biglietto di 
viaggio con un chilometraggio 
sui mille chilometri circa. 

Una camera per dormire a 
Parigi costa 90 volte più che 
‘a Vienna, un pranzo, non sue- 
culento, ma abbondante, costa 
il doppio di un pranzo austria- 
co e così può dirsi sia per i di- 
vertimenti, teatro, club, ecc. 

Notate bene però che in al- 
cuni paesi la spesa di traspor- 
ti, sempre mezzo ferrovia s'in- 
tende, incide nel calcolo per un 
terzo (Austria, Germania, In- 
ghilterra) oppure per la metà 
(Svizzera, notissima per l'alto 
costo delle sue ferrovie, Spa- 
gna, Jugoslavia), 

Il soggiorno ideale, lo imma- 
giniamo, è pur sempre in sta- 
gione estiva, la Svizzera. Sog- 
giorno che Sta però allo zenit 
in fatto di prezzi. Dieci giorni 
quindi nella Confederazione 
Elvetica incluso il biglietto 
ferroviario fino a Chiasso da 
una località che disti sui sei- 
cento chilometri, viene a co- 
stare sulle 160 mila lire în al- 
bergo di prima categoria e sul 
le 100 in seconda. Eppure la 
svizzera è sempre affollatissi- 
ma e per la verità si nota an 
che una certa preponderanza 
di turisti italiani. Anche per- 
chè tra tutte, compresa forse 
la Costa Azzurra, che non fa 
certo invidia alla nostra Rivie- 
ra ligure e a quella amalfita- 
na, la Svizzera offre panorami 
e paesaggi incantevoli. 

L'Inghilterra è cara ma non 
come si dice. Una diecina di 
giorni di soggiorno vi costerà 
sulle 100/110 mila lire in prima 
classe e sulle 70/80 in seconda. 
Pensate che una stanza con 
bagno in um albergo quasi di 
lusso costa quasi cinquemila 
lire, mentre senza bagno, ma 
con identici confort, sulle due- 
mila! Senonchè sul totale della 
spesa incide notevolmente la 
distanza; per raggiungere 1a 
Manica infatti da Roma in pri. 
ma classe spendete sulle 60 mi- 
la lire e in seconda sulle 40 
mila. 


A buon mercato la Spagna 


Molto più economica la Spa- 
gna. Gli alberghi spagnoli of 
frono soggiorni si turisti in ca- 
tegorie di lusso sulle 70 mila 
lire per dieci giorni e sulle 40 
in alberghi più modesti e per 
raggiungere  Perpignano spen- 
defe la metà che per andare 
fin sulla Manica. 

Modesto è anche il costo per 
un soggiorno in Germania men- 
tre sì raddoppia ove sì voglia 
raggiungere i paesi nordici, a 
parte le rilevanti spese ferro- 
viarie. 

Se poi vi dovesse venire la 
fantasia di compiere un viag: 
gio in Russia, tenete presente 
che a quanto ci risulta una 
compagnia turistica milanese 
ha organizzato due soggiorni 
oltre cortina nel giugno pros- 
simo e per l'agosto. 

Anche qui la divisione è net- 
fa tra turisti che vogliono la 
camera con bagno e quelli che 
si accontentano della «classe 
turistica». Comunque un sog- 
giorno di dieci giorni a Mosca 


lire. Chi invece preferisce \la 
crociera, per un periodo di un 
‘mese, in seconda; classe, tutto 
compreso potrà spendere sulle 
260 mila lire e coloro che sceb- 
gono la classe turistica 180 mi- 
la, con visite ad Amsterdam, 
Gdynya, Leningrado e sosta a 
Mosca. 

Ed infine non possiamo fare 
a meno di ricordare che chi 
volesse invece visitare il nostro 
paese dalla Conca d'Oro al 
Brennero, in ottimi alberghi, 
con ottimo trattamento, se la 
caverebbe con una spesa gior- 
naliera, tutto compreso di 
quemila lire al giorno... 


Bruno Cerdonio 


Vandalismo scandaloso 


degli universitari in California 
New York, 17 

Tremila studenti dell'Univer- 
sità di Berkely, in California, 
hanno invaso la notte scorsa 
numerosi alloggi di studentes- 
se dandosi alla caccia di mu- 
tandine ed altri indumenti in- 
timi, Il giornale studentesco 
«Daily Ce:itonian» parla di 
studentesse «picchiate, assalta- 
te, portate a forza fuori degli 
alloggi in pigiama o nude» e 
di danni per oltre 10 mila dol- 
lari, 

Le ragazze, terrorizzate, han-* 
no cercato di barricarsi nei lo- 
to alloggi, senza poter impedi- 
re, peraltro, alla massa scate- 
nata dei maschi di rovesciare 
letti, gettare coperte e lenzuo- 
la dalle finestre, scardinare 
porte, rubare biancheria inti- 
mia, Vestiti e borse, 

Lo stesso giornale, in un ar- 
ticolo di fondo intitolato «Le 
masse sono imbecilli», chiede 
perentoriamente che Je comu- 
mità maschili dell'Università 
siano tenute a risarcire i danni, 
Polizia e autorità universita» 
rie hanno aperto un'inchiesta. 


Alloggi a Cremona 
consegnati ai profughi 


Cremona, 17 
_I 450 profughi dalmati, giu- 
liani, e di Africa, da quasi 


dieci anni alloggiati in caser 
me cittadine, hanno preso pos 
sesso dell'abitazione definitiva. 
Sette palazzine comprendenti 
140 appartamenti per un to- 
tale di 430 vani, sono state 
«naugurate ieri alla. presenza 
del rappresentante del Mini- 
stro dei LL. PP. e delle auto- 
rità provinciali. Le costruzio- 


ni hanno importato una spe- 
sa di oltre 200 milioni di lire, 


‘non supera la spesa di 60 mila 


È 


IL PICCOLO 


CA DELLA CITHA 


Venerdì, 18 maggio 19568 


LA MANIFESTAZIONE SLAVO:-COMUNISTA IN PIAZZA UNITÀ 


Il provocatorio comizio bilingue 
accolto con bordate di fischi 


Vidali perde le staffe, il «dottor sottile» rimbeccato continuamente dalla folla 
Gombacci ultimo oratore. si\sbriga in quattro minuti parlando in sloveno 


I comizio slavo-comumnista @ 
tersera in piazza Unità, ha dato 
Vesatta misura del sentimento 6 
della passione politica cittadina a 
dieci giorni dalle. votazioni; ha, 
come si suol dire, toccato il polso 
a una gran parte dell'elettorato 
triestino, IL bilancio della movi» 
mentata, 6 tutto sommato anche 
spassosa, serata, ci sembra vera- 
mente tranquilliezante: da una 
parte; nel mezzo della piasza, si 
son viste alcune migliaia di perso- 
ne dall'aria piuttosto distratta, di 
cui quelle comprese in. un raggio 
di una cinquantina di metri dal 
palco. del. senatore Terracini al- 
ternavano la propria mente tra la 
attenzione per Ie parole che sgor- 
gavano dagli altoparlanti e la cu- 
riosità per i movimenti dei nume- 
rosì gruppi di carabinieri e delle 
camionette della «Celere»; mentre 
quelle più distanti, a cui giunge- 
va solo la dordata costante e im- 
domabile dei fischi provenienti da 
ogni via d'accesso, poco, avevano 
da fare con l’organizzazione» del 
comizio, e la Toro cura era quindi 
rivolta escIusivamente allo incon- 
sueto spettacolo serotino. Dall’al- 
tro lato, cioè da tutti i lati della 
Diazza, c'era la gran folla trieati- 
na assiepata in rumoroso ing in- 
cruento e ordinato assedio; quel- 
la folla che fino a qualche giorno 
addietro aveva seguito le crescen- 
ti battute della campagna, eletto- 
tale con wn interesse di stima e 
che improvvisamente s'era levata 
6 unita a circondare il cuore sim- 
bolico della sua città per farvi 
giungere le mai raffreddate pul- 
suzioni del suo sentimento nazio- 
nale, non solo, della sua immedia- 
ta ed esatta concezione della Ui- 
bortà e del buon gusto politico, 

E che cosa si attendeva dai trie- 
atini Vittorio Vidal? Egli ha fama 
di essere arguto 6 profondo co- 
noscitore della psiche di massa, 
capopopolo esperto e rivoluziona 
rio sapiente; sicchè non si com- 
prende davvero perchè nei brevi 
minuti dedicati alla presentazione 
dell’oratore ufficiale egli abbia da- 
to aegno di avere i nervi scossi € si 
sia lasciato andare  all'arringa 
provinciale 6 pacchiana, inflorata 
di epiteti 6 aggettivi di cu non 
solo non si vede il messo com il 
motivo elettorale del comizio, ma 
che poco confacenti ci sono sem- 
brati a precedere la parola di un 
senatore della Repubblica italia- 
na. <Vigliacohi, farabutti, figli di 
Bartoli» urla Vidali e s'agita sul 
podio puntando l'indice. verso 
piazza della. Borsa, 6 poi ruotan- 


__—m 


Ka perdutola tramontana 


IL compagno Vidali ha teri 
perduto la tramontana, sotto 
t'incalzare delle bordate di fi 
schi e di urla che hanno salt- 
tato la sua comparsa sul pal- 
chetto del comizio in piazza 
Unità, e che hanno accompa: 
gnato tutto il discorso del «dot- 
tor sottile» del P. C., e più an- 
cora quello breve in lingua slo- 
vena del compagno Gombacci. 

I fischi, si sa, non fanno mai 
piacere a chi si esibisce in pub- 
blico; ed è quindi logico che 
non possono aver entusiasmato 
il nostro «giaguaro», vittima, da 
qualche: tempo ‘a questa parte, 
di troppe conversioni, di troppi 
«allineamenti, di gravi voltajao: 
cia e conseguenti rimangiamen- 
ti. Ed è così che, travolto dal- 
l'ira e dal travaso di bile, il 
compagno Vidali, con voce ra. 
0a e alterata, ha lanciato i suoi 
anatemi che non potevano es 
sere rivolti che contro di noi, 
colpevoli di aver raccontato al 
pubblico, in lingua italiana, ciò 
che il manifesto del partito co- 
munista recava scritto a carat- 
teri di scatola in lingua slove- 
na. Vale a dire che il comizio 
di piazza Unità sarebbe stato 
un comizio bilingue, che sulla 
rossa pedana si sarebbero al- 
ternati due oratori, almeno uno 
dei quali non si sarebbe servito 
della lingua di Dante per la 
sua concione. 

E° per questo che i triestini 
sono corsì in piazza Unità a fi- 
schiare e protestare, oppure 10 
hanno jatto per ricambiare i 
dischi e le ingiurie con i quali 
due giorni ‘prima i ‘comunisti 
avevano ostacolato il comizio 
del Sindaco Bartoli a San Gia- 
como? 

Comunque Vidali ci ha dato 
dei «rinnegati» e dei «farabut- 
ti>, epiteti che, considerata la 
adamantina Coscienza dalla 
quale provengono, rappresenta- 
no un ben strano gioco delle 
parti. 

Ma, come scrivevamo in prin- 
cinio, l'oratore aveva perduto 
la tramontana, e spesso acca- 
de, in simili circostanze, che 
uno dica di altri ciò che, maga. 
ri in fondo all’animo, pensa di 


se stesso. 


doto in giro come per abbracota» 
re sotto un marchio di colpa, tut- 
ta ta città; ma che cosa &attende- 
va? Ohe.dopo le vergagnose sce- 
nate di maleducazione e intoffe- 
tenza messe in atto da gruppi di 
facinorosi al comizio del Sindaco 
in Campo San Giacomo, la popo- 
lazione triestina sfilasso a capo 
oliino e recasse doni in omaggio al 
suo gregario Gombacri perchè, 
primo nella storia di Trieste, ave- 
va voluto, parlare in piuzsa del 
VUnità d’Italia in Tingua slovena? 

Ha fatto bene, Vittorio Viduli, 
a ricordare che il'Comitato di tre- 
gua elettorale aveva invitato tutti 
i partiti è la cittadinanza ad aste= 
mersi da manifestazioni di distur: 
bo ai comici, perchè in tal modo 
non vi sia dubbio nella mente di 
alcuno sugli eventi che hanno 00- 
stretto il Comitato a riunirsi dr- 
genza ed emanare il comunicato 
da Wi citato. Ma lia fatto male a 
dimenticare’ che in quella stessa 
seduta um cordiale invito era stato 
rivolto al ‘hartito comunista da 
parte di tutti i martità italiani a 
recedere dal profjrammato discor- 
50 im sloveno. Che cosa volevano 
rappresentare. infatti. quelli. che 
poi, orologio alla mano, sono ri- 
sultati quattro minuti di ‘invoca- 
zioni, in cui le parole «demokra- 
cija» e «demokrasko» si sussegn 
vano al ritmo di un cavallo al ga- 
lopno ‘e provocavano istantimei 
contrampunti di sordi battimani? 
Quattro minuti di edemoktao 
dopo la buona ora © mazzo del di- 
acorso: politica del senatore Ter: 
racinà, venuto da Roma a soste 
nere la campagna elettorale del 
suo partito. Ma: se i.comunisti ac- 
corsia sentire, il senatore italia- 
mo erano; sloveni, «questo, comizio 
‘non era per loro; e:s6 erano italia» 
ni, non erano per loro le parole 
di Gombaoci; © se erano bilingui, 
avevano già sentito a colma misu- 
ta le; invettive idi. Vidali: & i con- 
cotti malitici, già vecchi, peraltro, 
almeno quanto il nuova corso del- 
la politica sovietica e in parte 
addirittura stanti e TogoriWdat- 
Fuso; delvrappresentante dell'op- 
posizione» governativa: le iniezio- 
ni di «damokracija» non avrebbs- 
ro potuto che confondere le idee 
‘sostenute dal, senatoro Terracini 
nelle quali coyni argomento . di 
politiva localo era trattato all’om- 
bra di una evidente ed'ovvia pro- 
giudiziale. italiana. 

Di fronte cd una presa di posi- 
zione. esolusimamento provocatoria; 
chiaramente prevocatoria anche 
per chi di poca intelligenza politi= 
ca sia dotato, che altro se mon, 
un coro di fischi, ordinato ma in- 
transigente, poteva attendersi Vit- 
torio, Vidali? I suoi insulti alla 
popolazione di Trieste lasciano ‘il 
loro tempo; non vogliono perdona 
nè ritrattazione;“ danno solo. la 
dolorosa misura. del limite cui: può 
giungere la personalità umana 6 
Politica solto la pressione di inat= 
tesi evonti. 

Il senatore Terracini ha espres- 
30 7 sta soddisfazione per la 
possibilità che per la prima volta 
viene data ‘ai triestini di votare 
in libertà da ogni presenza stra- 
miera, dopo di che, in fatto di 
molitica lovale, di politica inter- 
na, di politica internazionale, ha 
coscienziosamente ripetuto i' vi- 
gonfi assiomi del suo partito. La 
Italia deve fondare il suo ordina- 
mento amministrativo atille auto- 
nome provinciali e regional 
tro i partiti di destra sono saocen- 
tratori ferooi di ogni potere» e 


quelli. di, centro enon hanno na- 
scosta la loro avversione alla rea- 
listazione delle autonomie previ- 
ste dalla Costituzione». Per la rea- 
lissuzione di questo fondamentale 
presupposto dell'autonomia, le 
«forzo democratiche di sinistra» 
dovranno «unire le loro forze nei 
consigli comunale e provinciale» 
al'fila di dare attuazione di un 
migliore futuro alla città. La cosa 
dovrà essere favilitata dalle «pro- 
fonda modificazioni nella topogra- 
fa' politica» dei nostri consigli 
per l'applicazione del sistema pro- 


I COMIZI 
ELETTORALI 


Democrazia cristiana 

ore 20 in pinizza S. Antonio: on. 
Risa Conci — ore 19; ad Auri 
sine: Doro de, Rinaldini — 
‘ore 20 a S. Croce: Luisa Ca- 
tolla e Paolo Venier — ore 20 
in piazza Marconi (Muggia): 
Pletro Marassi e Gennaro: De- 
famo — ore 20 a Caresena; 
Virgilio Gerlì — ore 20,902 
Op:cina: Ettore Stecchina — 
ore 20.50 în via Bonafata: 
‘Mario Delconte e Antonio Co- 
slovich. 


Partito liberale 

ore 19 in via De Amicis: Mark 
ino Colombis — ore 20 in piaz- 
za Libertà; Piero Ponis, 

Partito repubblicano 

ore 20.30 in piazza Goldoni; on. 
Ugo La Malfa-e Vittorio Fur- 
lani — ore 18.30.in piazza Ve- 
nesia: Luigi Drioli ed Elio 
Geppi. 

Partito socialdemocratico 

ore 18 a S. Antonio Nuovo: Vit. 
torio Pisa, Faliero Pinguenti- 
ni e Lucio Lonza — ore 19 a 
S. Sabba (Case di emergen- 
24): Rita Invernici e Gastone 
Tosoni Pittoni — ore 20,90 a 
S. Luigi: Giannì Giuricin, Mi 
‘chele Miani e Giorgio Cesare, 

Partito monarchico, 

jore 18-in via Madonna di Gret- 
ta: Giuseppe Brunner Muratti 
e Rinaldo Migliavacca — ore 
119.30 in via Doda: Luca Se- 


gariol — ore 19.80 im pinzza 
Volontari Giuliani; Amedeo 
di Rocco: 


Movimento sociale italiano 

ore 19-10 {n piazza S. Antonio 
Nuovo: Beniamino Battigelli 
— ore 20/a Aurisina: Ida De 
Vecchi e Giuseppe Sanzogno. 


Partito radicale 
ore 19 in piazza Goldoni; Guido 
‘Tiberini e Giulio Cervani. 


Movimento economico 

ore 18.30 în piazza Carlo Alber- 
to: Luigi Caravelli ore 
20.30 ‘in piazza dei Giuliani: 
‘Antonio Camber, 


P.SI-U,P. 

‘©re9.20 in piazza Giuliani; Ar- 
‘naldo Bressan e Aurolia Gri- 
ber — ore 18 in piazza Verdi: 
Paolo Vascon e Bruno Pin. 
cherle — ore 20 în piazza Ve 
nezia: Alberto Berti e Elio 
pih — ore 19,50 a S. Dorl- 
go: Salvo Teiner, Aldo Terpin 
è Albino Gerli 

Partito comunista 

ore 20 a,Servola: Vittorio Vida- 
li, Spiridione Kodric e Emne- 
‘sto Weiss — Altri comizi alle 
ore 18.90 in via Corridoni e 
în via Veruda: ore 19 a Gret. 
ta: ore 20 in Via S. Marco, a 
Sobtolongera e in Cologna; 
‘re 20.30 .in via Costalunga, a 
6. Anna, in vin Doda, a Pa- 
driciano, in Ponziana, 


E SACRI 


(«Giornalfotox) 

‘moraionale, | sostituito a quello 
maggioritanio del 1958, nonchè per 
i nuovi orientamenti delle masse 
‘popolari. Di questi, purtroppo, il 
senalore non ha dato maggiori 
tagguagli: se si deve dare qual- 
che credito ai risultati più recen- 
ti delle elezioni interno di tutti 4 
maggiori stabilimonti industriali, 
così @ Trieste come in altre parti 
@Italia, il significato di quelle 
purole rimane quanto meno osou- 
ro. In seguito il senatore ha dimo= 
strato l’involuzione sociale degli 
altri. partiti dell'agono italiano’ € 
il superamento delle loro funzio- 
ni storiche, per giungere ad acca- 
rezzare il tema di moda del <fron- 
te popolares. 

Il pubblico seguiva il linguaggio 
un tantino. aulico dell’oratore con 
qualche visibile difficoltà, accon- 
tuata gravemente, del resto, dallo 
abridulo accompagnamento; di fon= 
do, Ogni tanto, ma raramente, la 
corchia più vicina al palco si rav- 
‘vivava con un breve dbplatso: do- 
Do um paio di queste improvvise 
manifestazioni ne abbiamo com- 
‘preso. l'origine, Appoygiato.sulla 
gricra del palco stava Vittorio 
Vidali, dipinta sulla faccia la 
espressione. del giaguaro soddi- 
afatto;ral momento che gli pareva 
Duono alzava 16 braccia @ ai met= 
leva ad anplaudire, Un secondo: 
continaîa di mani erano già impe 
nate, a far rumore, salto a cos 
sare di colpo wn secondo dopo che 
aveva smesso Vittorio Vidali. 

Il senatore ha parlato quindi det 
malcontento degli italiani, citan 
do il recente principio d'agitazio» 
ne, peraltro già rientrato, dei ma- 
gistrati; ha parlato, delle delusio- 
ni degli altri partiti © delle soddi- 
afazioni del suo. Con traiettoria 
non determinabile cadevano frat= 
lanto, @ poca distanza Vumo dal» 
V'altro, due uova fresche, abbat- 
lendosi sulla prima fila di ascol- 
tatori nu schiacciandosi solo @ 
terra, Su altri settori della piazza 
oruno giuntoin vari momenti (al- 
cune patate e qualche cavolfiore 
avomnacchiato. Liovatora innitava 
la socialdemocrazia italiana a por- 
tarsi più decisamente a sinistra, e 
determinava gli intereasi economi- 
ci dell'Italia in fiorenti scambi &- 
oamomici con l'Unione Sovietica, 
Dal Caffè Specchi giungeva come il 
suono di wa grancassa peroossa a 
ritmo di jazz, dalle finestre di tut- 
ti i palazzi prospicienti decime: di 
oochi. si godevano lo spettacolo 
dello ordinatissimo e. fittissimo 
achieramento dei carabinieri e 
delle guardio di P. 8. inteso a 
creare una camera d’aria di und 
buona decina di metri tra i comi 
slanti ei portatori di fischiotti. 11 
nuovo corso della politica interna» 
sionale impegnava a lungo il sen. 
T'erracini, proteso a sostenere le 
grandi realizzazioni scaturito dai 
recenti contatti internazionali. arl 
altissimo livello. Alla fino del Tun- 
go. discorso, messa piazza è un 
solo applauso; di questa, la metà 
non uveva udito nulla del comi» 
sÎ0, ma probabilmente s'era di- 
vertita al gran fracazs0, polenii 
e festante, che dal momento stea- 
s0 in cwi Vidali s'era levato a di- 
Te la prima parola dal palco non 
aveva receduto per ‘un solo 
intanto. 

‘Sono le 20.10; prima dello sc00- 
care del quarto, Gombaccì aveva 
finito dî porre le fondamenta della 
sua gloria politica al carezzevole 
suono della «demakracija». Poî, în 
gran fretta, tutti i capi del comu 
niamo locale, assieme all'illuatre 
vitato, hanno letteralmente ca- 
ricato con le auto la folla della 
‘piazza per raggiungere lo rive. Sul 
posto rimanevano pochi uomini i 
tentì a smontare l'apparato com 
le e molti agenti dell'ordine a 
trattenere la folla delle strade vi- 
cine, che cominoinva a. dare segni 
d'impazienza. Dalle fimestre del 
Palazzo municipale, ilmminatesi 
tnitte alla fine del comizio, abbia- 
mo potuto assistere al solenne 
procedere di una lunga schiera di 
carabinieri, la quale, protendei 
dosi da un lato all’altro di piazza 
Unità avanzava per creare il vuo- 
to dietro di sè e sospingore sul la- 
to mare la folla dei comizianti.. 

La eCelere» Na arricchito “lo 
spettacolo con il suono delle sus 
sirene e una serio di vani sfonda- 
menti nella direzione di piazza 
della Borsa. Alle 20.50 il comion 
da cui avevano svolto Ta loro cam- 
pagna Îl senatore e il comizionte 
sloveno, la meso il largo; l'appa- 
tato dell'ordine entrava in nitira- 
ta, due motoscooter spuntavano 
frammezzo alla fotla che pigramen- 
te si riversava suila piueza, una 
locumativa passava piano” sullo 
sfondo della wa, lasciando un 
pennacchio di fumc nero p3r. un 
attimo immonita suT cielo, poi ra 
Didamente dissowente nella ripri= 


(sGiornalfoto»). 


stinala serenità di una bella 8era 
di maggio 


Il «Corriere di Trieste» 
querelato dal Sindaco 


Il Sindaco ing. Bartoli ha 
querelato per diffamazione il 
direttore responsabile del «Cor- 
riere di Trieste», Mario Dez- 
mann, per il resoconto che ieri 
mattina il giomale indipen- 
dentista ha pubblicato sugli 
incidenti avvenuti durante il 
comizio tenuto dal Sindaco in 
Campo San Giacomo. . Nella 
azione giudiziaria promossa 
contro il Dezmamn, l'ing, Bar- 
toli rileva che la cronaca del 
comizio pubblicata dal <Cor- 
riere di ‘Triestey non risponde 
al reale svolgimento dei fatti 
© contiene ‘inoltre apprezza 
menti diffamatori ed offese. La 
querela è stata firmata dal 
l'ing. Bartoli feri stesso e sarà 
presentata stamane alla Pro- 
cura della Repubblica. 
Pi  ceenti 


Il PRI si era opposto 
al provocatorio comiziobilingue 


La Sezione di Trieste e del: 
[l'Istria del P.RI. precisa che 
già nella giornata di ieri mer- 
coledì, il suo rappresentante 
nel Comitato di tregua eletto 
rale, Giovanni Bracci, aveva in- 
Vitato il partito comunista a 
desistere dall’interzione di far 
parlare un oratore: in lingua 
slovena-in quella. piazza: dell’U- 
nità d'Italia che è assurta & 
simbolo delle lunghe dolorose 
lotte di Trieste per la difesa 
della sua italianità. Il rappre- 
‘sentante repubblicario aveva an- 
zi affermato che un comizio bi- 
lingue sarebbe stato conside. 
rato dalla cittadinanza una pro- 
yocazione_ difficilmente. tollera- 
ile. 


Taviani a Trieste 
nella ricorrenza del24 maggio 


{1 24 maggio, Giornata del de- 
corato, a Trieste, come in nitre 
città d'Italia avrà luogo una so. 
Jenne cerimonia militare. Sarà 
nella nostra città il Ministro della 
Difesa om. Taviani, il quale, nel 
corso: della. cerimonia, consegne: 
rà alcune decorazioni al valor mi 
litare, tra cui la medaglia d'oro al 
magg. Magnani, reduce dalla 
Russia. Il Ministro della Difesa 
consegnerà altresì el Sindaco ing 
Bartoli il nuovo brevetto della 


VITALITÀ DELLA LINEA TRIESTE-NEW. YORK 


IMBARCO DI 190. PASSEGGERI 
SULLA «SATURINA» GHE PARTE OGGI 


Dal Mediterraneo la nave uscirà al completo 


I wiaggi della «Saturnia» e della 
«Vulcanie» sono una costante con- 
fortevole conferma di quale concre- 
to e legittimo interesse ci fosse ne! 
ritorno delle due navi la Triesti 
il numero dei passeggeri dimostra 
infatti che i porti adriatici hanno 
una sempre viva funzione, Oggi la 
«Saturnia» lascia alle 10 Ja Sta- 
zione Marittima, e salgono a bordo 
della bella unità dell'eItalia» 129 
passeggeri transoceanici e 61 per 
porti mediterranei; a Venezia ne 
saliranno rispettivamente/172 e 58: 
in complesso, 420 passeggeni: dav- 
vero una bella cifra. Dal Medi 
terraneo la nave uscirà al comple- 
to, con circa 1.400 passeggeri 

Tutti i viaggiatori sono sempre 
larghi di elogi — ce Jo ha confer- 
mato il commissario governativo 
imbarcato a bordo della «Satur- 
nia» nell'ultimo viaggio — per la 
signorilità del trattamento e la 
completezza dei servizi, non solo 
nella prima classe, ma anche delle 
altre, E' un riconoscimento che 
premia lo capacità organizzative 
della Società «Italia» ed anche i 


Orari per Pentecosie 


L'Associazione commercianti 
al dettaglio comunica che il 
giorno 21 \maggio, lunedì di 
Pentecoste, tutti î negozi os- 
serveranno l'orario normale di 
apertura, in quanto Ja.semi fe. 
stività, a Suo tempo prevista 
dal contratto collettivo di favo- 
ro Der i dipendenti delle azien- 
do commerciali, è stata sop- 
pressa, a seguito. dell'accordo 
intervenuto con le organizza- 
zioni sindacali dei Invoratori 
nello scorso mese di febbraio. 
L'Associazione Artigiani co- 
munica che lunedì gli eserci 
zi da barbiere © parrucchiere 
per signora osserveranno l’o- 
zario lavorativo normale, 


medaglia d'oro alla cittàdi Trieste. 


meriti del personale di bordo, 
sempre all'altezza del difficile 
compito, com'è nelle tradizioni 
belle della marineria giuliana. 


Ha perduto il portafogli. Il sig. 
Monferrà Aldo, abitante in via 
Gatteri 29, ha perduto Jeri. sera 
durante ji comizio di piazza Uni 
tà il suo portafogli contenente dei 
denaro e i documenti personali. 
L'onesto rinvenitore potrà resti- 
tuirlo! al îegivumo proprietario op- 
pure consegnarlo alla nostra am- 


Visita: del ‘Sindaco ‘all'erigendo 
Museo. del! Risorgimento 


1 Sindaco, ‘ing. Bartoli. ha vo- 
luto prender visione jermattina 
dello stato del lavori alla, Casa 
del Combattente, e particolar-| 
mente nell’ala destinata al Mu: 
seo del Risorgimento. Dopo aver 
Visitato il riassetto del Sacrario tc 
di Oberdan, con la ricostruzione |‘ 
delle pareti, che risentivano del 
danni della requisizione milita- 
Te e che ora sono rivestite a 
nuovo, nella pietra d'Orsera, con 
l'elenco dei volontari e il testa- 
mento del Martire, è salito al I 
piano per constatare la situa 
zione ‘nelle sale destinate al 
Museo, Con soddisfazione ha no. 
tato che 1 lavori sono a buon 
punto ed ha, auspicato che da 
autorità tutoria sia sollecita 
nell'accordo dell'ultimo fmpor- 
to necessario al completamento 
della sede, onde l'inaugurazione 
della stessa possa colncidere con 
quella della Fiera Campionaria, 

E anerto un corcotso per tl- 
tol ‘ed esami’ nd un posto di 
tecnico. presso l'Istituto di. fisi- 
ca. all'ufficio personale. dell'Uni- 


Ì 


rainistrazione, 


versità. 


VERTENZE NEL SETTORE SINDACALE 


Gli insegnant 


sollecitano le promesse provvidenze 


L’ odierna riunione per-la crisi al Pastificio Triestino 
Soddisfazione per Ja_ vittoria democratica ‘all’ Ilva 


i non di ruolo 


Una vibrata protesta è stata in- 
viata ieri al Ministero della Pub- 
blica Istruzione per sollecitare la 
approvazione della legge appli 
va delle note provvidenze a favore 
degli insegnanti triestini non di 
ruolo, Il Sindacato provinciale del- 
la Scuola media rimatca nella pro- 
testa la vana attesa degli inse- 
gnanti, malgrado Je reiterato 48° 
sicurazioni ministeriali, rilevando 
che il provvedimento da tempo fi- 
gura all'ordine del giorno del 
Consiglio dei Ministri me finora 
non è stato nemmeno preso în e- 


same, Telegrammi di protesta il 


—r——= 


VERSO IL TRAGUARDO DI DOMENICA 27 MAGGIO 


‘Ultimata la stampa delle schede 
soîto la sorveglianza della Polizia 


Efficace replica di Elio Geppi al comizio di Terracinîi 
Liberali e socialdemocratici parlano agli’ elettori 


La campagna elettorale, se si 
considera il numero quotidiano dei 
comizi, ha subito ieri una battu- 
ta d'arresto nei confronti degli 
altri giorni, Non c'è stata nem 
meno la lunga serle dei comizi 
rionali dei comunisti, che hanno 
riservato tutte Je loro forze per 
il movimentato comizio del sen, 
Terracini; e neppure gli altri par- 
titi. sono. scesi nelle pubbliche 
piazze con molti oratori, Per il 
partito liberale ha parlato in piaz- 
za Goldoni il dott. Marino Colom- 
bis. Dopo una profonda disamina 
dei vari problemi amministrativi, 
ha sfatato i Juoghi comuni che la 
opposizione è solita usare contro 
il P.L.I; ribadendo l'importanza 
della funzione che il liberalismo 
deve ancora svolgere in Italia e 
nel resto del mondo, Entrato in 
polemica con le forze politiche av- 
versarie, sì è soffermato partico- 
larmente ad analizzare la posi- 
zione del neo-costituito MEN. 
ribadendo l'opposizione. dei libe- 
rali a questo moyimento, Ha quin- 
di esposto a grandi linee jl pro- 
gramma politico ed economico del 
suo partito Der il prossimo qua- 
driennio, 

Mazzini Gaspardis ed Elio Gep- 
Di hanno parlato per il P.R.I, in 
piazza Garibaldi, Il primo oratore 
ha sottolineato nel suo discorso 
l'importanza ‘sociale del; program- 
ma del P.R.I., illustrando i proy- 
vedimenti proposti per la soluzio- 
ne definitiva dei problemi di fon- 
do della nostra città, Il consiglie- 
re Geppi, ha accennato, tra l'al- 
tro, al comizio tenuto dal sen, 
TTerracihi: «Se è vero che in de- 
mocrazia dev'essere garantito lo 
assoluto reciproco rispetto, ha 
detto Elio Geppi, è altrettanto ve- 
ro che la maggioranza del popolo 
triestino ‘ha considerato una pro- 
vocazione ji fatto che il P. C, 
Principale responsabile della mu: 
tilazione della nostra Regione, del- 
le foibe, dei lutti e dell'esodo de- 
gli istriani, abbia inteso tenere 
un comizio; bilingue proprio iu 
quella piazza dell'Unità d'Italia, 
dove è stato versato îl sangue del 
giovani, figli di Trieste in difesa 
del diritto sacrosanto di italianità 
di queste terre», Continuando la 
polemica col parlamentare comu. 
nista, ha rivendicato ai repubbli- 
cani la priorità della presentazi 
ne di un progetto di legge sugli 
Enti Regione e, ha dimostrato la 
malafede del seguaci di Vidali per 
quanto concerne il punto program- 
matico della Zona franca, 

Parlando in piazza Garibaldi per 
ll partito socialista democratico, 
Tullio Puecher ha esaminato. 10 
schieramento dei partiti; ha preci- 
sato per quali fondamentali moti: 
Vi il suo partito si discosti dalle 
altre formazioni di sinistra, con 
Speciale riferimento ai comunisti, 
ed ha auspicato l'unificazione del 
partito socialista, in maniera ché 
in Italia si verifichi l'equilibrio 
di due grandi forze: 16 socialiste 
e le democratiche cristiane, «Que- 
Sto equilibrio — ha detto l'avv. 
Puecher — sarebbe garanzia di 
un migliore avvenire politico ed 
economico per la nostra. città e 
pér l’Italia», 

Lo stabilimento tipografico del- 
l'Eaitoriale Libraria ha ultimato 
ieri la stampa e Ja consegna del- 
le schede che saranno usate per 
le elezioni comunali e per quelle 
provinciali, Complessivamente ne 
sono state stampigliate circa seî- 


centomila, e l'intero lavoro è sta- 
to compiuto con Ja sorveglianza 


della Polizia, cho continuativa 
mente ha custodito il materiale, 
A-lavoro concluso le schede sono 
‘state consegnate ieri alle autorità 
di Prefettura, presenti le quaî; 
nello stesso stabilimento, sono 
stati bruciati tutti i resti, anche 
ì ritagli, della carta e delle boz- 
Ze Usate per quest’eccezionale 
stampa, 

L'Ufficio elettorale del Comune 
informa gli elettori che il Mini- 
stero dei Trasporti applicherà per 
le prossime elezioni amministrati= 
Ve, una riduzione sulle tariffe fer 
roviarie pari al 40 per cento nel- 
l'ambito delle linee delle Perro- 
vie italiane. Tale riduzione sarà 
Dure applicata agli elettori resi 
denti all’estero, limitatamente al 
percorso italfano, 


Il Ministero della Marina Mer 
cantile applicherà, limitatamente 
agli elettori. resicienti nei paesi 
che si affacciano sul bacino Me- 
diterraneo, una riduzione sui pres 
© di passaggio per viaggi di an- 
data e ritorno, nella misura del 
40 per cento sulle linee esercitate 
dalla Società Adriatica e del 50 
per cento sulle linee della Società 
Tirrena, 


Alcune persone contuse 
nel corso dei tafferugli 


Nel corso del contrastato comi- 
zio bilingue tenutosi fersera in 
piazza dell'Unità d'Italia, si sono 
verificati alcuni tafferugli isolati 
e cinque. persone sono rimaste 
‘leggermente ferite, Tre di queste 
appartengono alle forze dell'ordi- 
ne. Si tratta di un carabiniere, di 
un brigadiere della P. Ci e di un 
agente, I due cittadini che hanno 
dovuto ricorrere alle curè del sa- 
nitari della CRI di piazza Vitto- 
rio Veneto sono Francesco Fiuma. 
ni, di 69 anni, pensionato, abitan- 
te.in via Cologna 37, il quale ha ri 
portato una ferita lacero contusa 
alla regione fronto parietale de- 
stra, per cui è stato trasportato al- 
l'Ospedale Maggiore ed accolto 
nel reparto chirurgico con pro 


gnosi di circa quindici giorni. 
L'altro ferito è il cinquantenne 
Antonio Cattonar, abitante in via 
del Muraglione 24, al quale è sta- 
ta medicata una ferita lacero con- 
tusa alla fronte, 


Una terza persona è stata accol 
ta alle 21.30) nel reparto otorinoja- 
ringolatra dell'Ospedale Maggicre, 
il pescatore Attilio Depase, di 58 
ami, abitante in via Vidali 2, al 
quale i sanitari hanno riscontrato 
delle ferite al volto, la rottura del 
setto nasale e violenta epiatassi, 
Guarirà in meno di una settima- 
na. Il Depase è stato trasportato 
all'Ospedale da una vettura della 
Polizia.e un agente ha dichiarato 
di averlo trovato» svenuto a terra 
in corso Italia, 


Le forze dell'ordine 


Il comizio di ieri in piazza 
dell'Unità è stato un severo e 
difficilissimo banco di prova 
per i tutori dell'ordine, accorsi 
in forze notevoli per evitare in 
cidenti o addirittura  collutta- 
Zioni, tutt'altro che improba- 
bili 

Noi sentiamo di dover espri- 
mere a questi tutori dell'ordine, 
carabinieri, pubblica sicurezza e 

izio, civile, ai loro ufficiali € 
dirigenti, al' Questore che ha 
diretto personalmente l’opera- 
zione, il plauso ed il ringrazia 
mento della cittadinanza per la 
maniera esemplare nella quale 
‘hanno saputo svolgere il loro 
compito senza mai ricorrere & 
maniere troppo forti, con la ne- 
cessaria fermezza e nello stesso 
tempo:con umanità. 


Visite al Museo Revoltella 


La Direzione del Museo: Rs- 
voltella rende noto che con la 
bella stazione sono iniziate le do- 
menicali visite guidate alla Gal- 
leria che tanto consenso hanno 
trovato presso il pubblico negli 
anni passati, Domenica prossima, 
alle 10, le_ ope d'arte saranno 


illustrate dalla dott, Licia Sambo, 


Sindacato ha inviato anche, al Ca- 
Do del.Governo e al Ministro del 
"Tesoro, 

L'agitazione del' bancari è stata 
ieri esaminata ‘al Ministero, del 
Layoro nell'annunelato incontro 
ira l'on, Vigorelli ed i rappresen- 
fanti sitidacali. Il Ministro, il qua. 
le aveva giù esaminato la ver 
fenzà' con gli esponenti delle ban: 
che, ha approfondito i termini 
della vertenza con'i sindacati ed 
ha quindi fissato una nuova riu- 
nione per oggi. 

Sul piano locale è vivamente at- 
teso l'odierno intervento dell'Uffi- 
cio del Lavoro nel tentativo di rl- 
solvere la crisi del Pastificio Prie- 
stino, 

Vanno segnalati inoltre i com- 
menti. di. viva soddisfazione susci- 
tati dal successo dell'organizza- 
zione sindacale democratica nel 
rinnovo della commissione inter- 
na dell’Ilva, Come noto, nelle ele- 
zioni aziendali Ja Camera del La- 
vorò ha ottenuto un maggior suf- 
fragio dagli operai e quindi con- 
seguita la maggioranza (quattro 
contro. ire) nella composizione) del 
comitato aziendale. 


Gite e soggiorni 


C,R.S. «JULTA», 2-3 giugno gita 
Laghi di Woerth-Ossinch., Soste: 
Poertchach, M. Woerth, Klagen- 
furt, S. Veit, Peldrichen, Kanzel. 
Quota: lire 5100: Villeggiatura Sesto 
di Pusteria. Prenotazioni: Palestri. 
na 6 (18-20), teli 26982. 

ENAL - A. S. EDERA organizaa 
Der i giorni 2-3 giugno un giro tu- 
tistico alla volta di Corvara, Pas: 
so Gardena. Sella, Pordoi, Cana- 
26), e gita facoltativa alla Marmo= 
lada. Informazioni e iscrizioni se- 
talmente in sede, via Zudecche 
1-0, tél. 96132, dalle 19 alle 21. 


ORE DELLA CITTA 


Incontri dello spirito 
La radiotrasmisione (di questa 
sera tratterà un tema parti 

colarmente interessante e. delica- 

to: «Visitare gli infermi», E' una 
delle opere di misericordia corpo. 
rale, Da è per i cristiani cun do- 

Vere visitare chi è malato per cus 

rarlo, per tenergli compagnia, per 

soffrire un: po' (con dui, Perchè 
ogni detto; d'infermo è una croce 
èd i malati, tutti, sono membra 
sofferenti. del Cristo, La trasmis 
sione sarà presentata dalla eSalus 

Infirmorums; Conferenza Femmi= 

nile di S. Vincenzo, per l'assisten- 

2a alle ammalate negli ospedali. 


Cento lire al giorno 
non rappresentano certamente 
‘una gran cifra per nessuno. 

Eppure, con una quota mensile 
corrispondente a cento lire gior- 
naliere, voi potete diventare pos 
sessori del nuovo frigorifero Fiat 
da 120 litri, che si può ammirare 
nelle. vetrine dell'eUniversaltecni 
caò di corso Garibaldi 4. Natural- 
mente, condizioni ‘come queste, 
solo all'Universaltecnica,.. 


Sesto anniversario 

Con una simpatica cerimonia 
è stato festeggiato ieri il se- 
sto anniversario della fondazione 
dello stabilimento Coca-Cola di 
Trieste, Dopo una breve prolusio- 
ne dell'amministratore unico dott. 
Rinaldo Vatta e la proiezione di 
un documentario ha fatto seguito 
un rinfresco durante il quale sono 
stati distribuiti ai dipendenti pre» 
mi di produttività, 


Cresime Stermin, 
L'oggetto prezioso originale 
che rimarrà. in ricordo, lo 

troverete nell'Oreficeria Stermin 

di via Mazzini 40, 


[ CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 22.2, 
minima 14; pressione mb 1018.8 in 
diminuzione; umidità 51 per cen- 
to; temperatura del mare 18. 

Oggi: S. Venanzio. — Il sole sor- 
ge alle 4.31, tramonta alle 19.32, 
La luna sorge alle 13.8, cala all’1.5. 

Maree, OGGI: alta ore 4.5, cm, 
9 sopra il 1. m.; bassa ore 10.15, 
cem, 26 sotto il 1. m.; alta ore 17.20, 
emi 30 sopra il 1, m. bassa ore 
23,55, cm. 20 sotto il 1. m. — DO- 
MANI: alta ore 5.45, cm. 10 s0- 
pra ll L m.; bassa ore 11.15, cm. 
24 sotto il 1. m.; alta ore 185, cm. 
41 sopra il I m; 

Turno notturno delle farmaci 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, vis Settefontane 39; Gmeiner, 
via Giulia 14; Lloyd, via dell’Oro- 
logio 6; Signori, piazza Ospedale 8; 
Harabagila, Barcola; Nicoli, Ser- 
vola. 


% Chiamate d'imbarco della Capi- 

taneria di Porto per le ore 10 
di stamane: Turno eLioyd Tria 
stinos: 1 cameriere di terza clas 
#° (turno 91), 1 garzone di came- 
ra in prima (turno 118), 1 garzo- 
ne camera in seconda (turno 88) 
1 panettiere (turno 18), 1 giova- 
Dotto coperta in prime, fuma 
«generales: 1 garzone di cucina 


(turno 308), 1 giovanotto di. co- 


‘Dperta (turno 709). 


= 


STATO CIVILE 


MORTI: Rocco Vittorio a. 53; 
Colombin Antonio a. 82; Massaro 
in Tomsich Roma a, 64; Scabar in 
Perosa Anna a, 66; Doria in Fu- 
lizio Ernesta a, 79; Giurco in Ilin- 
cich Giuseppina a. 72; Mattei Ro- 
berto giorni 2; Rossetti Paolo ore 1, 

MATRIMONI RELIGIOSI: Ben- 
cich Orlando autista con Giurici 
Maria casalinga; SRO Mario 
ingegnere con Ussri Armida ca- 
salinga; De Toni Franceschin Al- 
feo cameriere con Busechian Ilea- 
na casalinga; Vascotto Omero im- 
Dieg. teen. con Suran Lucia caga- 
linga; De Franceschi Cleofe im- 
presario edile con Kriszhiak Odet- 
ta casalinga; Pegan Dario elettri- 
cista con Bogatez Ada commessa; 
Zito Cosimo Alberto Impiegato con 
Velicogna Maria impiegata; Coc- 
Chietto Bruno motorista con Bar- 
bato Carlotta casalinga; Gombani 
Alcide geometra con Predonzani 
Pierina insegnante, 


La Direzione della S.A.G., in- 
forma .gli interessati che il 20 
maggio scade il termine per la 
presentazione det lavori destinati 
All'esposizione fotografica. sociale. 
* I soci della Società Alpina delle 

Giulie! che desiderano parteci- 
pare alla gita a Vicenza e sul 
Monte Grappa, sono pregati di 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Musica operistica; 17: 
17.45: Orchestra Anepeti 
Orchestra Barzizza; 10.1 
di teatro; 20; 


Mario Rossi; 22.45: Orchestra An- 


gelini. 


SECONDO PROGRAMMA 
10: Appuntamento nile dieci; 16; 
Terza pagina; 19:30: Musica legge» 
Ta; 20.35: Taccuino del Giro d'Ita- 
lia; 21: Festival della canzone na- 
poletana; 21:30: Rosso e nero n, 2: 


TrasmiSsioni locali. 14,30: Terza 
pagina; 19.45: Incontri dello spiti- 
to, rubrica di vita religiosa. 


TELEVISIONE 


17,30: D piacere della casa; 1 
Settimanale dei giovani; 18.45: Ru» 
brica di neromodellismo; 20.45: Gi 
To a segno, variazioni al seguito 
del Giro; 2115: Casa, dolce casa, 
telecommeadi, 


SEGNALAZIONI TV 


Là Ditta Zanetti - Magnadyne|S° 
Badio, Trieste, via Cavana 6, segna. 
ia alle ore 21/15: «Invito a bordos 


trovarsi stasera in sede, alle 19.80. 


varietà musicale, 


FULIZIO e la 
LE ne dànno l'annuncio a quanti 


11,45: Musica da camera; 13,20} 
Concerto; 
18.451 
Gente 
‘Orchestra Ferrio; 
21.5: Concerto sinfonico diretto da 


+ Ernesta Doria ved. Colle 


in FULIZIO 


Si è spenta serenamente la matti- 


17 maggio. 
Affranti il marito MARCHLLO 
lia ROMA COL- 


la conobbero e ie vollero bene. 


Un grazie di cuore al primario 
prof, Losisato, 
parto seconda Medica, 81 medico 
curante dott. A, Brunner, Viva @ 
commossa riconoscenza ai 
che, m questo triste momento, ci 
sono Vicini, 


ai medici de) re- 


buoni 


T funerali avranno luogo oggi 18 


corrente alle ore 18 partendo dal- 


la Cappella della via della Pietà, 


Famiglie: FULIZIO - 
COLLE - ALBERTINI 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Addi 17 maggio sì è spento 
serenamente il nostro ado- 


Ermanno: Veronese 


Addolorati ne dànno il triste 


rato 


annuncio la moglie, il figlio ed 
i parenti tutti. 


funerali seguiranno oggi 


18 corr. alle ore 16 dall’abita- 
zione di Pendice Scoglietto 18. 


Nel contempo si ringraziano 


le piccole Suore dell'Assunzio= 
ne, ed.dl medico curante Ser- 
gio Lin, per le amorevoli cure 
prestateg, 


oe] 
î Il 15 corr. dopo anni di soffe. 


renze sopportate con cristiana 
rassegnazione, cessò di: battere 
dl cuore generoso di 


Luioi Faccanoni 


La FAMIGLIA addolorata dà il 
triste annuncio a tumulazione av- 
venuta, per’ desiderio, del’ caro 
Estinto. 

Ringrazia sentitamente il prof. 
Macchioro, i medici e le infermiere 
della IV medica dell'Ospedale Mag. 
giore, che ‘fecero ‘tutto il possibile 
per Jeriire le sue sofferenz 


UNA PRECOCE 
VOI DEAR ITS 
3 17 corr: si spegneva 


Giuseppina Ilinetch 


nata GIURCO - d'anni 72 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ERMANNO, i figli ERMAN_ 
NO ILUPNI e ALBINO ILLENI 
con la fidanzata LAURA: le sorel 
le. i fratelli ‘edi i parenti tutti, 

T funerali seguiranno oggi 18 corr. 
alle‘ore 17 dalla Cappella dell'o. 
spedale Maggiore. 

Famigli 
TLLINCICH - ILLENI, 
GIURCO è ALFIERI 


ZII 
È Aad 17 corr. spegnevasi 


Antonio Colombin 


d'anni 82 


Ne danno addolorati l'annuncio 
1 figli MARCHLUO, ERMINIA, 
BRUNA, GASTONE' e 4 parenti 
tutti. 

T funerali seguiranno oggi 18 corr. 
alle ore 17 dalla Cappella di via 
Pietà, 


Dopo lunghe. sofferenze ci ha 
lasciato per sempre la nostra 
nonna, 


Giulia ved. Sturii 


Ne dànno il resto annuncio, a 
tumulazione ‘avvenuta, le nipoti 
ADRIANA e LUISDLLA e i pa 
renti tutti. 


Ch--@Pr@@ 


RINGRAZIAMENTO 
Nell'impossibilità di poterlo fare 
singolarmente, commossi per le at- 


testazioni di cordoglio tributate al 
Nostro Caro 


Lorenzo Guido Ferrauto 


Tren, Colonnello a, r. 


ringraziamo tutti coloro che yol- 
Jero partecipare. al nostro dolore. 
Un grazie particolare al Comans 
do Militane del Presidio ;di Trie- 
Ste; alla Direzione Generale della 
Aviazione Civile di Roma, ai col- 
leghi e compagnt d'Armi e agli 
amicive conoscenti: tutti, 
Famiglie: 
FERRAUTO, CALLIN, 
MARTINI, POLVI 


Trieste-Caltanissetta 18-5-1936 


SRI NEO 

RAPFAMLA MORO ringrazia gli 
amici ‘e tutti coloro che in vario 
modo vollero onorare la memoria 
deli suo caro marito 


Giusenpe Moro 


Un ringraziamento particolare al 
Sindaco di Trieste e Giunta comu- 
nale. 


Lin] 


La moglie e i parenti del com- 
‘pianto. 


Marcello Bartoli 


ringraziano il Comando della Poll- 
zia Amministrativa, il Comando di 
Vigilanza del Comune e tutti coloro 
che hanno voluto prendere parte al 
Jero dolore. 


Nel trigesimò della morte di 


Glella Sartori. in Vaia 


una S. Messa verrà celebrata doma. 
ni sabato 19 corr. alle ore 8 nella 
chiesa dell'Ospedale Psichiatrico 
di S. Giovanni. 

L'amica LUCIA 


| 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiarazione di morte: presunta 


(I pubblicazione) 

Avanti il Tribunale di Gorizia è 
stata iniziata la procedura per di. 
chiarazione di morte presunta di 
TODISCO DOMENICO. di Modesto 
e di Zinic Luigia, nato a Rovigno 
d'Istria il 10 gennaio 1889 e qui re- 
sidente. In data'6 maggio 1945 ele- 
menti partigiani Io arrestarono e lo 
deportarono per ignota destinazio. 
ne. Da sllora non sì hanno più 
avute notizie di lui. Chiunque ne 
abbia le faccia. pervenire entro sel 


mesi ab suddetto Tribunale. 


Avv: Carlo A. Pedroni 


CIT 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 . 241-796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’, Tel. 24006 


giornal. ore 9 e 21, 
i, Giornaliero, ore 7.30, 


VENEZIA, 7.15, 815, 12, 17.30, 


\APPADA-Va] ‘ Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 


TRENTO . BOLZANO. ME. 


RANO, via Treviso-Bassano, 


Î 
| 


a 


Venerdì, 18 maggio 1956 


PER IL RISANAMENTO DI CITTAVECCHIA 


IL PICCOLO 


L'ATTO PIRATESCO DELLE MOTOVEDETTE JUGOSLAVE 


IERSERA SULLA STRADA PROSECCO-AURISINA 


Reperito il miliardo necessario 
per la costruzione di nuove case popolari 


Quattrocento famiglie che dovranno abbandonare gli stabili da demolire 
troveranno alloggio nella zona di Probamira - Allo studio della Ragio- 
neria del Comune l’offerta dell’ Amministrazione Aiuti Internazionali 


La realizzazione del piano re- 
golatore-nella zona di Cittavec- 
chia ha fatto un notevole pas 
so innanzi, Com'è noto, il Con- 
siglio comunale ha approvato 
in una delle sue ultime sedute 
l'accensione da parte del Comu- 
ne di un mutuo di due miliar- 
dì di lire con L'INPS, per la 
realizzazione di aicune. opere 
pubbliche tra cui Ja demolizio- 
ne e ricostruzione di Cittavec- 
chia. Per l'attuazione di que- 
sta parte del programma di la- 
voti rimaneva però, imprescim- 
dibile il reperimento di un ul 
teriore miliardo, da destinarsi 
alla costruzione di case popo- 
lari, per ospitarvi le fami 
glie, in numero di poco in- 
feriore a 400, che avrebbero 
dovuto essere sfrattate. I con- 
tatti già intrapresi dagli orga- 
ni municipali in questo senso 
non avevano approdato, in un 
primo tempo, a nessun accordo 
concreto per la indisponibilità 
di fondi da parte degli enti 
mututanti o per gli eccessivi 
tassi d'interesse richiesti, 

Nella sua seduta di mercoledì 
sera, la Giunta comunale ha 
esaminato la risposta giunta al 
Sindaco da parte dell’Ammini- 
strazione Aiuti Internazionali, 
istituita presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri perla 
gestione dei fondi e dei residui 
attivi dell'assistenza estera, in 
particolar modo americana, in 
Italia. L'Amministrazione è în 
linea di massima favorevole al- 
la concessione del mutuo al Co- 
mune di Trieste: le condizioni 
prevedono un tasso di interes- 
se del 5,5 per cento — inferiore 
quindi anche a quello adottato 
dalla Cassa Depositi e Prestiti 
— con ammortamento in dieci 
anni a partire dall’ultimazione 
dell’opera. Il programma edili- 
zio dovrà essere realizzato dal- 
le prima giunta dell’'UNRRA- 
Casas, che è l'organo tecnico 
collegato alla Amministrazione 
aiuti internazionali; altresì al- 
l'UNRRA-Casas spetterà la ste- 
sura del progetto, salve restan- 
do le direttive di massima. e- 
spresse del Comune, 

Si tratterà di case popolari 
per la cui ubicazione la Giunta 
comunale ‘si è orientata verso 
i due quartieri funzionali che 
dovranno sorgere. a Trieste! ri- 
spettivamente nel comprensorio 
del Porto industriale ed a Pro- 
bamira, cioè nel triangolo com- 
preso fra Barcola, Prosecco e 
Miramare. 

La Ragioneria del Comune sta 
per intanto elaborando. i costi e 
gli ammortamenti del probabi- 
Te mutuo nonchè impostando il 
programma. delle ’ costruzioni, 
mentre in una prossima seduta 
si prevede:che la-Giunta deter- 
‘minerà in dettaglio l’ammonta- 
te delle cifre che dovranno es 
Sere impiegate a San Sergio e 
a Probamira, 


La Casa del Fanciullo 
intitolata ad Antonio Grego 


Lungo l'autostrada tarvisiana, a 
pochi passi dal campo profughi di. 
‘Santa Croce e nei pressi di un re-. 
centissimo complesso di abitazio- 
ni, sorge un magnifico edificio, at- 
torno e dentro al quale in questi 
giorni ferve, febbrile, il lavoro; E! 
la Casa del fanciullo «Antonio 
Grego» che l'Opera per l'assisten- 
za ai profughi giuliani e dalmati 
ha costruito per attività educative 
e ricreative a favore dei minori 
profughi colà abitanti e che il 
Sottosegretario al Bilancio on. 
Mario Ferrari Aggradi inaugurerà 
domenica prossima alle ore 16.90, 
alla presenza delle massime auto- 
rità locali. 

La semplice bellezza dell’archi- 
tettura esterna, la funzionalità e 
la opportuna disposizione dei lo- 
cali, fanno di questa nuova rea- 
lizzazione, conseguita. dall'Opera 
con la collaborazione tecnica del- 
l'UNRRA-CASAS, un modernissi- 
mo strumento educativo ben degno 
di figurare accanto agli altri isti- 
tuti creati dall'Opera nell'intento 
lodevole .di assicurare adeguata 


assistenza ai minori. Un vasto sa- 
Ione, destinato a palestra e sala 
riunioni, divide il fabbricato in 
due parti indipendenti, dotate cia- 
scuna di propri servizi e nelle 
quali troveranno separatamente 
posto, il ricreatorio per i ragazzi 
in età scolastica e l'asilo per i 
i piccoli. In vista di questa du- 
Dlice funzione è stato curato Jo 
arredamento, la vivacità delle tin. 
teggiature e dei rivestimenti. 

In fase di progettazione e di 
costruzione del nuovo edificio, è 
stata pure tenuta presente la pos- 
sibilità di userlo quale sede di 
una piccola colonia, sia diurna che 
con pernottamento, in modo da 
permettere uno svolgimento) conti. 
nuo d'attività, non solo nel perio- 
do scolastico ma pure in quello 
delle vacanze estive. Pure il no- 
me dato alla nuova Casa del fan- 
ciullo è particolarmente significa» 
tivo. Antonio Grego, il yolontario 
caduto sul Carso è ben degno di 
essere additato ad esempio alle 
generazioni giovanissime per le 
elette virtù che adornarono la sua 
vita. DI viva intelligenza e squisi- 
ta sensibilità, fu studente assiduo 
@ cristiano esemplare. Sensibilis- 
simo all’ideale patriottico fondò ia 
Società Giovanile Trieste. Allo 


scoppio della guerra, si arruolò 
volontario nell'Msercito italiano. 
Fu un ufficiale altamente apprez- 
zato dai superiori e sinceramente 
amato dai suoi soldati. Caduto 
sul campo di battaglia il 22 ago- 
sto 11917; lasciò vivo rimpianto 
di sè in quanti ebbero a conosce- 
re il suo animo eletto. 
proE see SEZIONE 


L'autostrada. Zaule-Cattinara 
ela sua prossima realizzazione 


Secondo disposizioni della dire- 
zione generale dell'ANAS il Com- 
partimento di Trieste ha dato ca- 
rattere d'urgenza alla realizzazio= 
ne dell'autostrada Zaule » Cat- 
tinara, di cui già ci siamo occupa- 
ti. I contratti d'appalto evranno 
pertanto luogo probabilmente già 
in settimana. 

Sî apprende frattanto che il 
Compartimento di Venezia ha ap- 
paltato in questi giorni lavori per 
60 milioni di lire per lavori di 
riattamento sulla strada naziona- 
le n. 14 nel tratto Mestre - San 
Giongio di Nogaro, Si tratta di 
lavori che numerosi esponenti 
triestini avevano già dichiarato 
indifferibili, 


Inesneraccì«Terza- e Marina 
fanno fato ritorno a Triste 


Gli equipaggi hanno riconfermato che -il fermo 


è avvenuto a 14 mig 


ia dalla costa istriana 


Hanno fatto ritorno deri matti- 
na in porto £ due motopescherecci, 
«Terza» e «Marina» che l'altra 
notte erano stati catturati dagli 
Jugoslavi nelle acque del Golfo. 

Inesplicabile era parso il fermo 
di queste due unità sulla scorta 
delle poche notizie che avevano 
potuto fornire gli altri pescatori 
che si trovavano in mare l'altra 
notte, ma tale rimane anche dopo 
i! racconto fatto ieri dagli equi- 
paggi appena rientrati a Trieste. 
I motopeschereoci sono stati in- 
fatti catturati dagli jugoslavi a 14 
miglia dalla costa istriana; su 
questo dato i pescatori sono tutti 
concordi, ma vi è soprattutto il 
fatto che al momento del fermo, 
essi si epprestavano appena a ca- 
Tare le reti in mare e quindi le 
avevano ancora a bordo asciutte. 

Gli jugoslavi non hanno voluto 
sentire ragione ed hanno obbli- 
gato il «Terza» ed il «Marina» a 
dirottare ' verso Pirano e da qui 
successivamente a Capodistria, do- 
ve in serata i pescatori sono stati 
processati*con l'addebito adi esse- 
Te stati sorpresi a pescare al Int 
go di Portoroses. A nulla sono 
valse le proteste e la contestazio- 
ne che il fermo era avvenuto più 
lontano, appunto tra Salvore ed 
Umago. Con la minaccia di più 
gravi senzioni, i pescatori. sona 
stati costretti a subire una multa 
collettiva di 100 mila dinari. La- 
sciati liberi perchè potessero pro- 


== 
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LA RIORGANIZZAZIONE DEL MERCATO DELLE CARNI 


Il Macello civico di San Sabba 


quasi completamente rimodernato 


Sono stati rinnovati glî impianti e le attrezzature 
Introdotto pure il nuovo sistema di controllo igienico 


La situazione del commercio del. 
le carni nella nostra città è pro- 
blema, da tempo all'attenzione del- 
le autorità, specie per l'iniziativa 
intrapresa dai gruppo abbattitori 
del civico Macello, mirante a co- 
stituire un funzionale mercato, at- 
traverso l'afflusso di tutta le car- 
ni foranée al mattatoio di San 
Sabba. L'iniziativa ha trovato pie- 
na comprensione e appoggio da 
parte del Comune. 

Il gruppo abbattitori, con l'assi- 
stenza della, Federazione delle 
cooperative e mutue, ebbe a pro- 
spettare fin dal 1958 il fenomeno 
nuovo verificatosi nel, dopoguerra 
‘Der il continuo e crescente arrivo 
sul mercato cittadino di carni ma- 
celate fuori provinola (appunto 
le cosiddette carni foranee), con 
la conseguente diminuzione anche 
dell'attività del macello comuna: 
le di San Sabba, 

Una prima tutela della loro at- 
tività gli abbattitori poterono ot- 
tenere con un lodo arbitrale dello 
Ufcio del lavoro, per l'obbligo as- 
sunto dagli importatori di carni 
allora operanti sulla piazza di 
corrispondere agli abbattitori un 
compenso di carico e scarico. Ma 
altre ditte importatrici sì costitui. 
rono ancora successivamente egli 
abbattitori risolsero così di pro- 
muovere l'accentramento _ totaio 
delle carni al Macello, onde uni- 
formare questo delicato e impor- 
tantissimo mercato alle \leggi è re- 
golamentazioni sanitarie vigenti 
per altri due importanti rami eco- 
nomioi: il mercato ortofrutticolo 
e la pescheria, e ciò allo scopo di 
garantire gli interessi della cate- 
goria € al consumatore l'ineccepi- 
bilità del prodotti attraverso una 
più rigorosa visita sanitaria ed un 
maggior controllo fiscale. 

Come detto gli ebbattitori ot- 
tennero dal Sindaco pronta com. 
prensione, un sincero interessa- 
mento ed infine una formale pro- 
messa. Poco tempo dopo infatti 
veniva etanziato un fondo per Jl 
rimodernamento degli impianti 
del Macello di San Sabba: stalle 
nuove e più confortevoli; una sala 


LE CONFERENZE 


Diego Valeri stasera all’ALUT - Domani al CCA 


Lilian Caraian parlerà 


dell’intuizione in arte 


+ Sotto gli auspici del Centro 
universitario tentrale, questa sera, 
alle ore 19, nella sede dell'A. I 
U. T. (g. c.) di via dell'Universi 
ta 6 (Palazzo Artelli) il prof; Die 
go Valeri parierà su «Il teatro di 
‘Racines. La conferenza sarà, s&- 
‘quita da letture dell'opera dello 
Stesso autore, sostenute dalla dot- 
toressa Renata Pianori e dalla 
dottoressa Giuliana Toso, dell'U- 
Diversità di Padova, L'ingresso è 
Tibero a tutti. 

+ Questa sera; alle ore 19, nella 
sala delle conferenze dell'Ospedale 
‘maggiore avrlì iogo la XXIV se 
duta scientifica dell'Associazione 
medica triestina, Parleranno il 
prot. G. Battigelli e\il dott, 8. Bi 
bich sul tema: «Indicazioni e fina: 
Ità delle prove funzionali in pneu- 
mologia». Seguirà la proiezione di 
un ‘documentario sulle prove fun- 
zionali. 

+ Rammentiamo che questa se- 
ra, alle 18.45, nell'aula magna del 
0 «Dante Alighieri», via Gite 
stiniano 5, avrà Iuogo la TX con- 
versazione! del ciclo tenuto dagli 
studenti medi. Parlerà la studen- 
tessa Paola Fadda del Liceo nCì, 
di «N. S. di Sion» sul tema: «I 
grandi idini del Leopardi». 

+ Promossa dalle sezioni spet- 
tacolo e lettere del Circolo della 
cultura e delle arti, si avrà og- 
gi. alle ore 19, l'annunciata con- 
ferenza — di Lilian Caraian sul 
tema: «Dell'intuizione ed espres- 
sione in arte». Il fatto di una 
personalità. artistica. che, si mani: 
festi contemporanenmente in mol- 
teplici direzioni non è raro ma 
nemmeno frequente, nel caso poi 
di Lilian Caraian si tratta di at 
tività primarie e di estremo im] 
gno: poesia, pittura e musica, Sar 
tà pertanto interessante seguire il 
suo pensiero nell'odierna conver- 
sazione, il cui titolo sembra ap 
‘purito promettere una chiarifica- 
zione delle ragioni che Ja induco- 
no a esprimere la sua verità poe- 
tica con mezzi tanto: diversi. L'in 
pro: alla sala del C. C. A, d 

o, 


+ Per la Minerva domani, al 
le ore 18, nella sala «Silvio Ben- 
co» Wiella Ibiblioteca civica, il 
dott, Giovanni Gerolami parlerà 
‘sul bema: «Nasce una nave». 


BORSE E MERCATI 


MILANO 


Centrale 8750 (8850), Bastogi 1402 
(1410), Ass. Gen. 19385 (19965), Ras 
6100. (6180), Assicurate. 4100 '(—), 
Got. Cantoni 9935 (9980), Val Tici- 
no 43 (—), Olcese 705 (735), Cuo. 
©, G. 6380 (6270), Linif. e Can, 532 
(540), Coton, Mer. 123 (116.50), Un. 
Manif. ;36800 (39000), Lan. Gay. 
2990 (3025), Lan. Rossi 4000 (—), 
Lan, Targ.»:306 (395), Fisac 180 
(181), Fibre Tess. 2350 (2363), Snia 
Visc. 1419 (1430), Finsider 591 
(599.50), Ilva 567 (578), Montecati- 
DI 2699 (4670), Dalmine 1475 (1487), 
Fiat 1361 (1381), Sade 1301 (1306), 
Cieli 3183 (3180), Edison 2504 (2611), 
Caffaro 349 (357), Valdarno 2502 
(2525), Esticino 1950 (1968), Seso 
2825 (2820), Sip 1319 (1324), Vizzo- 
la=3040 (3035), Meridelettr. 1295 
(1300), Rom. Elettr.-.2440 (2451), 
Dist, Ital. 4900 (5100), Eridania 
20300 (20750), Rom. Zucch. 850 
(870), Anic 2430 (2445), Saffa 1655 
(1685), Ital. Gas 1370 (1995), Liqui- 
gas 279 (289), Rumianca 1378 
(1390),, mm. 693 (699.50), Ttalce- 
menti 12210 (12390), Linoleum 2500 
(2550), Pirelli It, 2688 (2718), PI- 
relli e.0..2483 (2499): 


WRIESTE 


Finmare 470 (468), Assic. Gener. 
19830 (20000), Assicuratr. 4250 (—), 
Ras 6350 (—), Istria T5. 645 (—); 
Tripcovich 15450 (—), Snia Viscosa 
1415 (1445), Montecat. 2545 (2530), 
Crda 332 (—), Beni Stabili 8700 
(8830), Generale Imm. 692 (701), 
Pirelli S. p. A. 2690 (2790). 

Cambi: Sterlina 1680, dollaro 630, 
fr. svizzero 148.50, list. oro 6350, 
marengo 4650, oro al mille 720, 


per l'accoglimento e la distribu- 
zione delle carni, mezzi più pratt- 
ci, quali le guidovie aeree per il 
trasporto degli animali macellati 
‘un capacissimo frigorifero ed una 
tripperia funzionale e moderna» 
‘mente attrezzata. 

Finito questo primo lotto di la- 
vori già il Macello risultò uno 
stabilimento quasi completamen- 
te rinnovato. Nel 1953, infine, ven- 
ne indetto un concorso per diret- 
tore del macello, carica rimasta 
vacante da diversi anni, e con il 
1.0 settembre 1955 prese possesso 
‘di tale posto il dott. Visintini, Dgli 
iniziò subito la riorganizzazione 
dello stabilimento e predispose 10 
accentramento delle carni foranee 
per la visita. sanitaria al Macel- 
lo di San Sabba. Come stabilito, 
dalle autorità comunali con il 10 
febbraio 1956, gli. introduttori di 
carni foranee non aventi recapito 
autorizzato devono infatti sotto 
stare a un'ordinanza che impone 
loro di presentare le carni atésae 
al Macello per la visita sanitaria 
Fu realizzato con ciò il primo 
passo per porre rimedio al disin- 
teressamento delle amministrazio» 
ni governative prebelliche e del- 
l'amministrazione alleata, 

Il meccanismo ora ha comincia- 
to a ruotare, è ben guidato e gli 
‘abbattitori confidano che l'azio- 
ne sarà proseguita fino all’accen- 
tramento totale delle carni fora- 
nee al nostro Macello, 


Richiesta di lavoratori 
per la Rhodesia e la Germania 


' aperto il reclutamento di al- 
levi fuochisti per Je Ferrovie del. 
la Rhodesia, I requisiti richiesti 
sono i seguenti: stato civile: ce- 
libe, età compresa fra i 20 ed i 25 
‘anni, discreta conoscenza della lin- 
gua ‘inglese, fisico buono e vista 
perfetta, altezza non inferiore a 
m, 1.68, Il salario iniziale per le- 
voratori sotto ai 31 anni è di Let 
47.98. mensili, pari a circa L, 81 
mila; per lavoratori sopra i 21 an» 
ni Let 52.175, mensili pari, a circa 
L. 59.500, Gli eventuali aspiranti 
possono presentare immediata do- 
manda — entro e non oltre il 31 
corrente — presso la Sezione emi- 
grazione dell'Ufficio del Lavoro, 
Passeggio S, Andrea n. 25, stan- 
za n; 50, ove potranno avere ulte- 
rioni informazioni în merito. alle 
altre condizioni d'ingeggio: 

E' aperto inoltre ìl reclutamento 
di manovali edili per la Germania. 
Requisiti richiesti: età dai 21 al 
45 anni; non essere analfabeti; es- 
sere effettivamente in grado di do- 
cumentare la propria qualifica di 
manovale edile, La retribuzione 
media lorda all'ora varla da DM 
1,60 a DM 1,90, In genere sì lavo- 
ra a cottimo ii che comporta un 
aumento di salario di almeno 1/4. 

L'orario normale di lavori è di 
48 ore settimanali; sì effettuano 
però. quasi regolarmente delle ora 
di lavoro straordinario, che vengo: 
no retribuite con una maggiora- 
zione del 25 per cento sul salario 
normale, Gli eventuali aspiranti 
possono presentare immediata do- 
manda presso la Sezione Emigra- 
zione dell'Ufficio del Lavoro, Pas- 
seggio S, Andrea 25, 


Acciuffato dalla Mobile 
un poco abile borsegniatore 


Teri l'altro si presentava negli 
nffici della Squadra Mobile il di- 
ciannovenne Vito Braico, abitante 
in SIM.M, Inferiore 1529, il quale 
raccontava di essere stato deru- 
bato il giorno prima det proprio 
portafogli, contenente oltre ai do- 
cumenti personali anche 2400 lire. 
Il giovane dichiarava di. essersi 
accorto della sparizione appena u- 
scito dalla Scuola nale di. via 
Rossini 4, dove si era trattenuto 
per qualche tempo, lasciando la 
giacca contenente il portafogli in 
questione appesa ad uno degli at- 
taccapanni, Gli agenti iniziarono 
prontamente le indagini del caso e 
potevano appurare così che, nella 
ora in cui doveva aver avuto Iuo- 
0 il furto, era stato visto nei lo- 
cali di via Rossini 4 certo Um. 
berto Petrucci, di 28 anni, abitan- 
te in via Pondares 5, Messisi sulle 
tracce del Petrucci i poliziotti riu. 
scivano alla fine a rintracciarlo, 


Messo alle strette, il giovane fini- 
va per confessare Ja sua colpa ag- 
giungendo anzi che, impadroni- 
tosì del denaro, aveva lasciato ca- 
dere il portafogli — appunto per 
sbarazzarsi di una eventuale pro- 
va a suo carico — în una cassetta 
postale, 

La refurtiva poteva così essere 
ricuperata e riconsegnata al le- 
gittimo proprietario, mentre ll 
Petrucci veniva demunoiato im sta- 
to d'arresto alla Procura della Re- 
pubblica per furto aggravato, 


Solo e smarrito a Venezia 
unragazzotriestino di 14;anni 


Apprendiamo da Venezia che ler- 
sera, poco prima delle 21, gli a- 
genti di P.S, della squadra turi- 
stica hanno fermato in piazza San 
Marco un ragazzo che vi si aggi- 
rava impacciato, senza riuscire a 
dare attendibili spiegazioni sulla 
sua presenza in città, Il ragazzo, 
più volte contraddicendosi alle in- 
sistenti domande degli agenti, fi- 
niva per confessare di essere )l 
quattordicenne Augusto Locchi, a- 
bitante a Tuieste in via Schiappa- 
relli 60, e di aver abbandonato i 
propri genitori adottivi infilandosi 
nascostamente in un treno partito 
da Trieste alla volta della città 
della laguna, 

Il Locchi, con l'aria di voler 
giustificare la propria scappatella, 
soggiungeva di avere avuto l'idea 
di cercarsi a Venezia un'occupa- 
zione. Egli, che Ron aveva con 
sè nè documenti nè denaro, verrà 
domattina accompagnato a Trie- 
ste da un agente per essere riaffi- 
dato ai propri genitori adottivi, 


Incarichi d'insegnamento 


Il Provveditore agli Studi infor: 
ma che il termine per la presen 
tazione delle domande per incari- 
chi d'insegnamento nelle scuole 
secondarie da parte di aspiranti 
non abilitati è stato prorogato al- 
la data del 80 maggio 1956. 


curarsi il denaro: presso parenti e 
conoscenti, dopo effettuato il par 
gamento i due equipaggi sono sta- 
bi rilasciati, con l'avvertenza che 
riceveranno qui a ‘Trieste l'atto 
scritto con la specificazione del 
l'accusa che ha portato alla loro 
condanna. 


Licenze pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pubbli 
ci esercizi rammenta a tutti gli 
osercenti che avessero provveduto 
al pagamento della tassa di con- 
cessione governativa per le licen- 
re di P. S. limitatamente alla 
quote pari al solo I semestre ‘56, 
che il pagamento della seconda 
rata deve essere effettuato entro 
fi corrente mese di maggio. Gli 
uffici associativi (piazza S: Cate 
rina n. 4) rimangono a’ disposi 
zione degli interessati a tutto 28 
maggio corr. per il disbrigo delle 
relative pratiche. 


I funerali di Bruno Varatti 


‘Hanno avuto luogo ferì pomerig- 
gio, con largo concorso di folla, i 
funerali del ragioniere Bruno Va- 
ratti, direttore dell'Automobile 
Club di Trieste. Dietro al feretro, 
che si è mosso dalla Cappella del- 
l'Ospedale, c'erano, oltre alla \cu- 
gina dello scomparso e sua unica 
parente, dott, Nerina Colassi, i 
direttori delle sedi dell'A.C.I,' di 
Treviso, Gorizia, Udine e Padova, 
il comm, Finzi, direttore generale 
della SA.R.A., 11 comandante del- 
la Polizia stradale, ten, Simontae- 
chi, l'avv. Richetti per l'A.C.I, di 
Trieste, în rappresentanza del cap. 
Cosulich, 1 comm. Zanetti della 
FIAT, il dott, Chiriaco del Di- 
partimento di Finanza del Com- 
missariato del Governo, il dott. 
Kium per gli autieri in congedo, 
l'avy. Pollluccì, il' dott. Premuda 
del Dipartimento Trasporti, il cav. 
Ferrario per la Commissione spor- 
tiva ed Il dott, Giorgiani della 
‘Banca del Lavoro, Il feretro era 
coperto da venti ghirlande, tra cui 
quelle inviate dall'Ispettorato del- 
la motorizzazione dall'ACI di Ro- 
e dall'ANAS. Il corteo si è 
sciolto in via Parini quindi il fe- 
retro è proseguito per il cimitero 
di Sant'Anna, 


Una ragazza di Padriciano 
atterrata da una bicicletta 


Una regazza è stata ierl'investita 
da una bicicletta nell'interno del 
campo profughi di Padriciano, edi 
ha dovuto essere ricoverata allo 
Ospedale. Sì tratta della quattor- 
dicenne Liliana Ruzier, alloggia- 
te in quel campo assieme ai geni- 
tori, ella quale i sanitari hanno 
riscontrato una ferita alla regio- 
ne occipitale, contusioni alla spal- 
la «destra, nonchè, la»frattura del 
setto nasale. E' stata giudicata 
guaribile in una ventina di giorni. 
La ragazza è stata trasportata al 
nosocomio con un'autolettiga del- 
la CRI, 


In fiamme un pavimento 


Alle 8 di ieri mattina un'auto- 
pompa dei vigili del fuoco si 
portava in via San Francesco do- 
ve al primo niano dello stabile 
n. 15 si era verificato un incendio 
di pavimento, dovuto al surriscal- 
damento di un camino. Dopo cir- 
ca due ore di lavoro, i vigili del 
fuoco potevano aver ragione delle 
fiamme, le quali hanno provocato 
un danno che si aggira eulle 100 
mila lire. 


Proiezione di documentari. La 
sezione del Turismo scolastico del- 
Ja scuola di avviamento Bergamas 
ha organizzato un’ interessante 
proiezione cinematograficg, duran- 
te la quale sono stati proîettati 
documentari di carattere scienti- 
fico e didattico. Alla rappresenta- 
zione sono intervenuti lì direttore 
della scuola prof. ing. Merson e 
il prof. Esopi, direttore del Turi- 
smo scolastico locale, che ha par 
lato agli studenti della importan- 
za degli Ostelli della gioventù per 
il turismo in generale e per quel- 


lo scolastico in particolare. 


Cinque persone — di cui ire 
gravemente — gono rimaste ferite 
ieri sera in un incidente accadu- 
to poco dopo le 20.30 sulla strada 
Prosecco-Aurisina, all'altezza cir: 
ca dello stabile contrassegnato con 
ll numero 309, una casa che sor- 
Be isolata. I feriti sono Mario Co- 
darîn, di 22 anni, alloggiato al 
campo profughi di quella località; 
Camillo Chermaz, di 21 anni, abi- 
tante a Prosecco n, 581; Umberto 
Filippi, di 24 anni, abitante invia 
Udine 65; Aldo Zearo, di 24 anni, 
abitante in via dell'Università, 13 
e Nazario Bembi, di 19 anni, abi 
fante a Prosecco' 381 


Verso quell'ora, il Bembi, dl 
Chermaz e ìl Codarin stavano 
transitando affiancati. lungo dla 


strada, in direzione di Prosecco, 
quando venivano investiti a tergo 
da una motoretta guidata dal Fi- 
lippi, il quale recava sul sellino 
posteriore lo Zearo. In seguito al 
pauroso, urto, tutti e cinque fini- 
vano a terra, feriti, Alcuni pas- 
santi provvedevano immediata- 
mente & chiamare sul posto, la C. 
R.L, e con due autolettighe ve- 
nivano. trasportati all'Ospedale 
Maggiore il Codarin, il Filippi e 
lo Zearo, mentre gli altri due rag- 
giungevano il nosocomio con una 
autovettura privata di passaggio. 

‘Mentre il Bembi e Jo Zearo, che 
avevano riportato lesioni di non 
grave entità, guaribili in meno di 
una settimana, dopo le medicazio- 
ni necessarie, potevano rincasare, 
gli altri tre dovevano essere rico- 
verati d'urgenza, don prognosi ri- 
servata, 


Una moto investe tre pedoni 
e finiscono in cinque all’ ospedale 


reparto ortopedico per la frattu- 
ra completa ed esposta della gam- 
ba destra e grave emorragia; Ca- 
millo Chermaz, nella prima chi- 
rungica per contusioni al volto 
ed 8] eapo, nonchè stato subcom= 
mozionale; l'Umberto Filippi in- 
fine nella prima chirurgica per 
una forte contusione escoriata al 
volto e alla base cranica, con con- 
seguenta stato commozionale, 

Sul posto si portavano anche gli 
agenti della Polizia stradals per 1 
rillevi del caso, Non è stato pos- 
sibile appurare la causa del gra- 
ve incidente; pare che il guidato- 
re della motoretta abbia perduto 
il controllo del veicolo, per, quan- 
to non è da escludere che, data 
la velocità sostenuta con la quale 
stava procedendo, non abbia fatto 
in tempo a scorgere i tre pedoni. 

Vittime di un incidente, fortu- 
natamente senza gravi conseguen- 
ze, sono rimasti pure 4 braccian- 
ti Angelo Patrani, di 37 anni, abi- 
tante in via Pescheria 12, e Pietro 
Tremul, di 43 anni, abitante in 
via Torricelli 6, Qualche minuto 
dopo le 12, i due percorrevano in 
sella ad una motoretta guidata dal 
Tremul, una delle strade interne 
del Porto Duca d'Aosta. Giunti 
circa. all'altezza dell'hangar 60, 
dove la strada si biforca, veniva» 
no superati da un autotassametro, 
che senza, preavviso iniziava le 
conversione per immettersi nella 
strada, laterale; Colto di sorpresa 
dall'improvvisa manovra del taxi, 
il Tremul non ha fatto în tempo 
a frenare per cui la motoretta, ur- 
tato il taxi, si è rovesciata assle- 


Mario Codarin veniva accolto nel 


me af due occupanti. ‘Soccorsi e 


GRAVE INFORTUNIO AL CANTIERE NAVALE GIULIANO 


investito da una 
riporta lo schiacei 


E stato accolto ieri mattina al- 
l'ospedale, con prognosi riserva- 
ta, l'operaio Antonio Minca; di 58 
anni, abitante in vie Zorutti 9, il 
quale ha riportato Jo schiaccia- 
mento del torace con conseguente 
emorragia interna, Il. poveretto, 
che è stato ricoverato nella quar- 
ta divisione medica, era rimasto 
infortunato ancora nella mattina- 
ta di ieri l'altro, Mentre stava la- 
vorando presso il Cantiere navale 
S. Giusto, al Molo Fratelli Bandie 
ra, era rimasto stretto tra una la- 
miera sollevata dal braccio mobi- 
le di una gru ed un muro, E' 
stato trasportato al nosocomio con 
una autolettiga della CRI. 


Iscrizioni ai corsi 
professionali ENALC 


Continuano presso il Centro di 
formazione professionale dello 
E.N.A.L.C. sin via Rossini 4 Je 
Jecrizioni per i seguenti corsi ri- 
servati ai lavoratori. disoccupati 
del commercio: apprendisti \com- 
messi alimentaristi e macellai; 
commessi vetrinisti d'’abbiglia» 
mento; corrispondenti commercia- 
li con l'Inghilterra; corrisponde. 
ti commerciali con ja Germania- 
Austria; corrispondenti commer- 
ciali;; operatori. contabili. e com- 
Piccole @ medie aziende commer- 
ciali; operatori contabili e com- 
ptometers; stenodattilografe: im- 
piegati spedizionieri: impiegati 
bancari ed assicuratori. 

Possono presentare domanda di 
ammissione tutti i lavoratori di- 
soccupati di età fra i 18 ed i 40 
anni, iscritti presso gli uffici. di 
collocamento della zona che non 
abbiano già preso parte a corsi 
del'genere. Per il corso «apprendi- 
‘sti commessi alimentaristi e ma- 
vellai» l'età richiesta è dai 14 ai 
16 anni. 

Gli allievi partecipanti percepi- 
ranno un premio di presenza gior- 
naliero di lire 200 più lire 100 non 
usufruendo dell'indennità di di 
soccupazione. Per ogni persona a 
carico, inoltre verrà loro corrispo- 
sto un assegno supplementare di 
lire 60 al giorno, Gli allievi che 
supereranno gli esami finali ri- 


ceveranno un premio di lire 3000. 
Le iscrizioni si ricevono giornal- 


pesante: lamiera 
amento del torace 


mente dalle 9 alle 12 presso la Se- 

greteria dell'Ente in via Rossini 

aumero 4, 
——————__@—& 


Pellegrinaggio a Buchenwald 


11 2 giugno avranno luogo i pel- 
legrinaggi internazionali nei cam- 
pi di sterminio nazisti di Buchen- 
wald e di Mauthausen, Gli ex de- 
portati che desiderano prendere 
parte alla cerimonia possono, ri- 
volgersi per informazioni presso 
la sede dell'ANPI in via Canova 
25 IT p. dalle 10 alle 12.30. 


Verificazione dei pesi 


La Préfettura ha comunicato 
che nei prossimi giorni sì avranno 
nel Comuni minori (Muggia, San 
Dorligo della Valle, Monrupino, 
Sgonico e Duino Autisina) le ve- 
rificazioni periodiche dei pesi e 
delle misure. I giorni e l'orario 
per le operazioni di verificazione 
saranno resi noti, con manifesti 
del rispettivi Comuni. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 17 maggio 1956 
B, 5 «Herculess (lt.); B. 7 «Frei? 
(sv.); B. 8 «Bejhon> (tur.); B. 11 
«Egisto» (It.)i B. 16 «Dinara» 
(fug.); B. 20 «Esperia» (it.); B. 22 
«Irma» (it.); B. 92 «Themonh 
(gr.); B. 33 ‘«Praglia» (it.); B. 37 
«Marlalaura» (it.); B. 38 «Malmo» 
(br.); B. 39 cAbsirto» (it.); B. 40 
«Africa» (it.); B. 42 «Ada Gorthona 
(Sv.); B. 49 <U. Vivaldi» (it.); B. 
44 «L. Erie» (pa.) B. 45 «N, Glo- 
rin» (pa.); B. 46.48. of Alexandria» 
(8g) 7 «Morava» ($ug.). Molo 
Bers, N.: «Battirnia» (it.). Arsenale 
Lioyd: «Noravind» (it), «Natys 
(it.), «Estrella» (pa.), «Irene» (pa. 
«P. Said» (eg.). Scalo Legnami N. 
aMagdala» (i0.). S. Rocco: «Due 
Golfi» (it.). Rada est.: «Tergeste» 


(it.). 
MOVIMENTI 

17 maggio: «Praglia» da B. 33 a 
mare; «Barletta» da B. 17 a mare; 
«Malmo» da B. 38.a mare; «Irma» 
da B. 22 a mare, 18 maggio: «Espe- 
ria» da B. 20 a mare; «Saturnia» 
da B. 29 a mare; <Absirto» da B. 
39 a B. 33; «Tergeste» dalla rada 


Ra B. 39. 
ARRIVI 

17 maggio: «Crna Gora» rada - 

B. 38; «O. di Catania» B. 48 N. 

18 maggio: «Andros Island» Aquila; 

«Vilaren» Aquila; «San Nicola» ra- 

i «Santa Lucia» rada. 


= 


LA STAGIONE SINFONICA 
Domani al Teatro Verdi 


il concerto del m.o Montenx 


Continua alla Biglietteria ‘del 
Teatro la vendita dei biglietti per 
l'ottavo concerto dell'Orchestra Mi- 
larmonica Triestina, che, diretto 
dal m.o Pierre Monteux, avrà luo- 
zo domani alle ore 21, Il pro- 
gramma comprende: Weber: Pu- 
ryanthe, Ouverture ; Cheusson: Sin 
fonia in si bem, magg. op, 20 (pri- 
ma esecuzione a Trieste); Malipie- 
ro; Concerti (prima esecuzione a 
Trieste); Strauss: Morte e trasfi- 
‘gurazione, Poema sinfonico. 


LA PROSA AL NUOVO 
Il .Seduttore» di Diego Fabbri 
con la Proclemer e Albertazzi 


Arina Prociemer e Giorgio Al- 
bertazzi si presentano con «Il se- 
duttore» di Diego Fabbri, doma- 
ni alle ore 21 e domenica alle ore 
16 e ore 21 al Teatro Nuovo, 

I «Seduttore» è uno dei più 
grandi successi dell'anno e della 
Compagnia ed è anche la comme- 
dia di maggior successo in tutto 
il mondo, Infatti oltre a essere 
stata recitata davanti al pubblico 
brasiliano, argentino, uruguaiano 
nella tournée sudamericana com- 
piuta da Anna Proclemer e Gior- 
gio Albertazzi, è în questo mo- 
‘mento Îl Javoro di maggior cartel- 
lo a Parigi, per l’interpretazione 
di Francois Perrier e a Londra 
per l'interpretazione di Alec Gni- 
ness, A differenza degli altri te- 
sti di Diego Fabbri, questa com- 
media è brillante, comica e ironi- 
ca, Si tratta dello straordinario 
caso di un uomo che cerca di nc- 
cordare la moglie, l'amante e la 
segretaria per poter vivere felice 
con tutte e tre, 


Il maestro Massimo Mila 
celebrerà Mozart al CCA. 


Nel quadro delle onoranze e 
commemorazioni cittadine per {il 
bicentenario mosartiano, il mae- 
stro Massimo Mila del Conservato- 
rio di Torino celebrerà il grande 
compositore al Circolo della cul- 
tura e delle arti, lunedì alle 21, 


TEATRALE CINEMA 


VERDI, Stagione sinfonica di Pri 
mavera, Domani, ore 21: Concetto 
dell'Orchestra filarmonica triestina, 
Direttore: maestro Pierre Monteme: 
Prezzi: L. 1900, 900, 700 e 450; 
TEATRO NUOVO. Oggi, ore 21: 
Concerto della pianisa Ninì Perno 
Musiche di Mozart, Brahms, Schu- 
mann, Mangola, Debussy, ‘Prezzi: 
platea L. 400, galleria L, 250. 
TEATRO NUOVO. Domani 19 mag- 
gio, ore 21: Compagnia Prociemer- 
Albertazzi ne «Il seduttore» di D 
Fabbri. Prezzi: poltrone A L. 800, 
poltrone B L, 600; galleria Li 300. 
Prenotazioni telefono 24-189; * 
EXCELSIOR. 16: «Li carnet, del 
nisggiore Thompson» con Martine 
‘Carol e Jack Buchanan. "Tratto dal 
tomanzo di P. Daninos. Ult. 22. 
FENICE, 16: «Tempeste sui Nilo». 
Cinemascope in technicolor, con 
‘Anthony Steel e Laurence Harvey, 
tratto dal romanzo: «Le 4 piume» 
Ultima 22. 

NAZIONALE, 16: «Nessuno mi fer- 
meràs con Sterling Hayden,; Wil 
liam Bishop, Kareen Booth, La più 
travolgente ‘avventura, Ultima 29. 
ROSSETTI, 16: «Ape regina», una 
grande interpretazione di Jom 
Crawford. Ult. 22, 
ARCOBALENO. 16: «Il tesoro di 
Pancho Villa» in Supenscope. Tech- 
nicolor, con Rory Calhoun, Shel 
ley Winters e Gilbert Roland. Eoco 
a voi il film della grande avventura. 
SUPERCINEMA, ‘16: «Coraggio di 
Lasi», meraviglioso technicolor Me- 
tro, con Wiizabeth Taylor, Frank 
Morgan e il superbo Lassi. 
GRATTACIELO. 15.30: «La tela del 
ragno», un grandioso Cinemascope 


FILODRAMMATICO, 16: <Le ny- 
venture di Hajji Babà». Cinemasco- 
pe, colore De Luxe, con John De 
Tek ed Piaine Stewart. Avventure 
entusiasmanti contro sfondi di sel 
vaggia bellezza. 

QRISTALLO. 16: Burt Lancaster € 
Diana Lynn nel colossale Cinema- 
“scope in technicolor: «Il Kentuckia= 
no». Sospese le tessere, 

ASTRA ROIANO. 16: «La bella di 
Roma» con Alberto Sordi, Silvana 
‘Pampanini e Paolo Stoppa. Ult. 22. 
CAPITOL, 16,39: Sul grande scher- 
mo panoramico: «Delitto alla tele 
Visione» con E. G. Robinson. 


ALABARDA, 15.30; John Wayne 
‘e Lauren Bacall nel poderoso Cine- 
mascope «Oceano rosso» in Warner: 
color. Il palpitante dramma del 
mondo asiatico, 

ARISTON, 16: «La spada di Dama. 
sco». La Universal presenta Rock 
Hudson e Piper Laurie nella più 
fiammeggiante e stupenda avventue 
ra del deserto. Technicolor di suc- 
cesso. Ultimo giorno. 

CINEMA - TEATRO ARMONIA, 15: 
xFollie nel mondo» con E. Pawlik. 
Delizioso technicolor. Nuovo varie: 
tà comicissimo. Prossima inaugura: 
zione locale estivo. 

AURORA. 16: «Tempi moderni», ]0 
indimenticabile capolavoro di Char- 
lie Chaplin. Poesia umanità e irre- 
‘sistibile comicità ‘in un grande»film 
‘che tutti devono vedere e rivedere. 
Nel film è inserita la, notissima 
‘canzone «Sorridi» (Smile). Sono so- 
Spese le tessere ed entrate di favore, 
GARIBALDI, 15.30: «La donna dei 
fiume» con S. Loren. Film a colori. 
IDEALE. 16: <I figli del secolo», 
technicolor Paramount, con Dean 
Martin e Jerry Lewis. 

IMPERO. 16: «Dinastia implaca- 
bile» con Kristina Sòderbaum, La 
storia di un immenso amore in un 
capolavoro altamente drammatico, 
‘Prima visione assoluta. 

TTALIA, 16: «La guerra privata 
‘del maggiore Benson», divertentis 
‘simo technicolor Universal, con Ju. 
die Adams, Charlton Heston e il pic- 
colo bravissimo attore Tim Hovey. 
MODERNO. 16: «Gli amanti dei 
cinque mari», grandioso Cinemasco- 
pei in technicolor, con John Way- 
ne e Lana Tumer. 

MARE, 16: «Allarme polizia!» Gial- 


Prezzi: poltrone A L, 800, pol- 
trone B L, 600, galleria L, 300, 


Metro con Gloria Grahame, R. 
Widmark, L. Bacall e C, Boyer, 


SAVONA. 15,30: «Brigadoono con 
Van Johnson, Gene Kelly e Cid 
“Charisse. Un fantastico Cinemasco- 
pe Metro in technicolor. 

S, MARCO, 16: «Gangsters in ag- 
gliato», una forte interpretazione di 
Prank Sinatra e Sterling Hayden. 
VIALE, 16: Walt Disney presenta 
la natura e le sue meraviglie in 
un incomparabile technicolor: «La 
grande prateria». 

VIALE. Domenica mattinata, ore 
10 e 11,30: «Le eroiche gesta di 
Paperino» di Disney in technicolor. 
VITT. VENETO. 16: «La mano si- 
mistrai di Dio». Cinemascope, con 
Humphrey Bogart e Gene Tierney. 
Colore De Luxe. Da un grande ro- 
‘manzo un film indimenticabile, 


AZZURRO. 16: «Il grido del san- 
gue», technicolor, con Terence Mor- 
gan, Mai Zetterling e la bambina 
prodigio Mandy Miller. Ult. giorno. 
BELVEDERE. 16: «La primula ros- 
sa del Sud», avventuroso, Part- 
mount, con J. Payne e J, Sterling. 
LUMIBRE. il: «La finestra sui 
«cortile», technicolor, con James Ste- 
avart, Grace Kelly, Wendell Corey, 
MARCONI, 16: «Ii canto dell'emi- 
graiite» con Luciano Tajoli, Mari- 
na Berti e il piccolo Luciano Ta. 
Joli. Commovente. 
MASSIMO. 16: «Ombre gialle», ro. 
manzo d'amore nell'infuocato clima 
della guerra in Corea, con Richard 
Conte e Reggie Castle. (Warner) 
NOVO CINE. 16: «L'ultima volti 
che vidi Parigi», commovente sto- 
ria d'amore in technicolor Metro, 
con Blizabeth Taylore V. Johnson. 
ODEON. 16: «Pane, amore è gelo: 
sia» con Vittorio De Sica e Gina 
Lollobrigida. 
RADIO. 16: eL'avventuriero di 
Hong Kongs. Colossale Cinemasco- 
i Clark Gable e Susan Mayward. 
Se*vino. 18: «Donne proibite» con 
Linda Darnell e Anthony Quinn. 
Vietato ni minori. 
SERVOLA. 18: «L'isola nel cleto». 
Warner Bros. 
VENEZIA. 16: «Rivolta al blocco 
ila con Nevilie Brand. Vietato ai 
minori di 16 anni. 


AL «BUCO DEL MURO» DEL 
VANOLI, briose serate danzanti. 
AL CARILLON DEL VERMOT 


lo emozionante, con Virginia Mayo 
@ Bruce Bennet, 


DI TORINO, Dalle 21.30 orchestra 
(Carletto e Trio vocale, 


trasportati all'Ospedale con una 
autolettiza della CRI, i due sono 
stati medicati, il Patrani, per con- 
tusioni. escoriate alla gamba si- 
nistra, ed il Tremul per contusio- 
ni escoriate al labbro inferiore ed 
al ginocchio sinistro, Guariranno 
in pochi giorni, 


Elettori. di fiducia 


per i fisicamente impediti 


L'Ufficio Elettorale del Comune 
informa che gli elettori i quali, 
per impedimento fisico si trovino 
nell'impossibilità di. esercitare il 
diritto di voto, sono ammessi & 
farlo esprimere da un elettore di 
fiducia in loro presenza, 

Sa l'impedimento fisico non è 
evidente l'elettore deve presentar- 
si al seggio, sempre accompagna- 
to da un elettore di sua fiducia 
che esprimerà matenialmente il vo- 
to, munito di un certificato me- 
dico che, per legge, dev'essere ri- 
lasciato gratuitamente dal medico 
provinciale (presso la Prefettura) 
o dall'Ufficio sanitario del Coma- 
ne (rivolgersi all'uopo all'Ufficio 
d’Igiene in via Cayana 18, ed ai 
medici presso le Delegazioni mu- 
nicipali).. 


Delegazione di sfrattati 


ricevuta da Palamara 
Una delegazione di sfrattati e 
di sfrattandi è stata ricevuta ieri 
mattina a) Commissariato genera- 
le del Governo, dove ha presenta- 
to un'istanza perchè l'esecuzione 
degli. sloggi venga subordinata 
alla garanzia di un'adeguata gi- 
stemazione degli efrattandi, 


LAUREN 


OcEANO 


CINEMA 


POESIA, UMANITÀ" 
COMICITA' 


CHARLIE 


con PAULETTE 
E' un grande film da 


con RICHARD CONTE e 


Un romanzo d'amore nell’infuocato 


«CARMET fifmzzia 


KAREN: JAMES. REGIS. HUGH 
BOOT» MILLICAN:TOOMET: SANDERS» DEHNER 


Produziou2.: Fame Pictures, Ing, ce 


OGGI AL MASSIMO 
OMBRE GIALLE 
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Imminente 
al Grattacielo 


bist e 
|, Antonella Lualdi Ss 
Franco Interlenghi 
FI Sergio Raimondi = 
Valeria Morriconi 
è Nino Manfredi 


OGGI all’ITALIA 


la UNIVERSAL presenta 
un film divertentissimo 


La guerra privata 
del mago. Benson 


TECHNICOLOR 
con 
JULIE ADAMS 
CHARLTON HESTON 
ed il piccolo bravissimo 
attore TIM HOVEY 


WORLD 
Telef. 24-181 


OGGI ALL'EXCELSIOR 


TRarro. 
‘Bal L2BR0 arcana 
I PIERRE DANINOS 
EDITO MITALIA BA 

« FEDERICO ELNO 


\MULAMO 3] 


STRUG HIDENSE «@ 


Richard Schayer=Steve Fisher 


JOHN 


IL KENTUCKHIANO 


CINDMASCOPE IN TECHNICOLOR 
con BURT LANCASTER e DIANA LYNN 


OGGI ALL’ALABARDA 


la WARNER BROS. presenta 
JOHN WAYNE 


BACALL à 


SCOPE 


L'ORIENTE ASTATICO: URTO DI PASSIONI D DI VIOLEN. 
Z — AGGUATI DI MORTE E FASCINO D'AMORE 


AURORA 


E IRRESISTIBILE 
NEL CAPOLAVORO DI 


GHAPLIN 


TEMPI MODERNI 


GODDARD 
vedere e rivedere 


In «Tempi moderni» è inserita la notissima canzone di 
‘Charlie Chaplin «Sorridi» «SMIL E») 


VIETATI TESSERE E INGRESSI DI FAVORE 


la WARNER BROS 
PRBESENTA: 


PEGGIE CASTLE 
glia della guerra in Corea 


le 


| 
ì 
i 


% 


itato “dhe BI è soffermato. sulla 
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IL IV CONGRESSO NAZIONALE DELL’AGERE 


I REGOLAMENTI EDILIZI COMUNALI 
ESAMINATI NELLA PRIMA RELAZIONE 


Numerosi interessanti interventi hanno inquadrato il complesso 
problema-Ilavori proseguonostamane alla Camera di Commercio 


Si sono iniziati ieri mattina 
nella sala maggiore della Came- 


ra di Commercio i lavori del 


TV Congresso nazionale: dell'edi- 
Sotto la presidenza del 
dott. ing. Scarpa, Presidente del 
della 
‘nostra città, Ha preso la parola 
per primo il Presidente della 
«AGERE» gen, Federico Amoro. 
so, che ha inquadrato in breve 
sintesi i temi fondamentali del 
Congresso dando nel contempo 
congressisti 
dei telegrammi di adesione di 

tra 
cui il Ministro del Lavori pub- 
‘bici on. Romita il direttore ge- 
nerale del Ministero del LL.PP. 
‘comm. Guglielnio Pepe e del di- 
rettore generale dell'urbanistica 
dott. 


Uzia. 


collegio costruttori edili 


comunicazione ai 


molte personalità italiane, 


al Ministero del 
‘Francesco Cuccia. 


LL. PP. 


Il relatore ufficiale, ‘ing. Da- 


rio Barbieri, ha svolto quindi 
il primo tema del Congresso che 
Yetteva sui regolamenti edilizi 
comunali. L'ing. Barbieri ha rl 
servato la prima parte del suo 
intervento all'esame dello stato 
‘attuale della regolamentazione 
edilizia nei centri urbani. Da 
questa analisi della situazione, 
il relatore è passato ed un esar 
me critico delle norme tecnico 
igieniche e cloè sulle dimensio- 
Di interne e sulla composizione 
degli elementi degli edifici, su- 
gli impianti igienico sanitari e 
termici, sul collegamenti col 
servizi pubblici, Ja sistemazione 
del suolo; la stabilità e la sicu 
rezza. La terza parte delle rela- 
zione ha preso in considerazio- 
ne le norme urbanistiche, ossia 
la tutela della funzionalità ed 
estetica degli elementi natura 
lì e artificiali del paesaggio © 
delle strutture urbane, e le nor 
me di procedura. 

Alla relazione sono seguiti 
numerosi interventi da parte 
di tecnici, ingegneri, architetti 
e diplomati delle varie città 
d'Italia in rappresentanza an 
che di Enti statali e locali, di 
Ordini e Associazioni professio 
nali. Tra gli interventi parti- 
colarmente interessanti, ricor- 
diamo quelli dell'ing, Sabbadin 
di Bolzano, che ha insistito sul 
la necessità dell'unità di indi 
rizzo nella formazione del rego- 
lamenti edilizi, dell'ing. Anto- 
nello di Como, dell'ing. Ciarli 
ni di Roma, dell'ing. Ciullini di 
Firenze, dell'ing. Paladini‘ di 
Firenze, del prof. Stellingwertt 
di Roma e degli Ingegneri Cac- 
ciatori e Roncoroni. DI partico 
lare interesse anche l'intervento 
del rappresentante del Governo 
della Regione Siciliana, prof. 
ing. Perricone, che ha trattato 
fl problema della regolamenta- 
zione edilizia con particolare ri. 
guardo al problemi dell'edilizià 
rurale nel Mezzogiorno. 

‘Assal importante l'intervento 
del dott, Rodella del Comune di 


“nifcossità di esaminate attenta- 
mente ll problema delle aree di 


mazione di 
l'ing. Carreras di Ancona, 
presentandone un progetto com- 
pleto e dettagliato. Sulla regola- 
mentazione dei nuclei urbani 
esistenti ha riferito l'ing. Fan- 


dei comuni, ha lamentato che 
nessun passo sia stato ancora 
compiuto al riguardo ed ha au. 
‘spicato che il Ministero del LL. 
PP., cul già da tempo è stata 
presentato apposito pro-memo- 
ria, dia il suo benestare all'ini- 
ziativa affinchè essa abbia: ra- 
pido corso e realizzazione, tenu- 
to conto anche che tale inizia- 
tiva vuole portare ad una mag- 
giore e più completa documen- 
tazione senza avere Il carattere 
di preconcetta critica. 

Hanno poi preso la parola nu 
merost congressisti, tra i quali 
fi prof, Zocca di Roma, che ha 
tenuto a mettere in evidenza la 
differenza tra le norme che ri 
fiettono un regolamento edili 
zio e quelle attinenti a proble 
mi urbanistici di carattere ge- 
nerale; l'avv. Delli Santi di Ro- 
ma, che ha anticipato $ proble 
mi giuridici connessi alla for 
Un Codice Edile, 
che 


toni dell'Ufficio SS.TT. di Bo 
logna, 

Durante la sosta pomeridia» 
na dei lavori, i congressisti han- 
no effettuato una visita alla ca- 
va romana di Aurisina. I lavo- 
ri del congresso continueranno 
quest'oggi, sempre nella stessa 
sede. 

reti Labtr —u 


Il Direttivo dei lavoratori anziani 


Il (Comitato periferico di Trie- 
ste dell’Associazione nazionale 1a- 
voratori anziani, eletto! nella re- 
cente assemblea del delegati di 
Gruppo, si è riunito l’altra sera 
nella sede del Circolo ricreativo 
C.R.D.A, gentilmente concessa, 
per la nomina delle cariche diret- 
tive. Il nuovo Comitato è stato 
così composto: Sabelli ing, Emilio, 
presidente; Morpurgo dott, Cesare, 
vicepresidente; Merlo dott. Atteo, 
segretario; Janni rag. Mario, teso- 
riere; Riccioli cav. uff. Salvatore, 
Mantovani Ubaldo, Sposito Um- 
‘berto, Suban cav. Ettore, Rigon 
cav. Ottorino, Mirko Marcello, Ada- 


mi Lino, consiglieri. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 18 maggio 1958 


[MOSTRE D'ARTE 


NANDO E 


ALLA GALLERIA CASANUOVA 


‘Alla galleria Casanuova espon- 
gono «Nanto» e «Bettinas, un bi- 
nomio di artisti da diversi anni 
‘sulla breccia, ma relativamente da 
paco impostosi all'attenzione del 
pubblico e della critica. Non che 
‘Nando sia stato finora uno scono- 
sciuto nel campo dell'arte: la sua 
attività di giornalista e di vignet- 
tista è targamente nota in Italia 
presentemente disegna, per esem- 
pio, con molto garbo vignette u- 
moristiche per un grande settima- 
nale milanese. Ma la.sua attuale 
produzione adisinteressata» è ben 
diversa dalla vignetta e lontanis- 
sima de ogni intenzione illustra- 
tiva. 

Quando Nando e Bettina affron- 
tano 1 più impegnativi! problemi 
dell'espressione artistica, essi si 
dividono preventivamente i terri- 
tori da esplorare: ‘il figurativo è 
riservato a Bettina, mentre Nando 
si cimenta con le più ottranziste e 
sconcertanti esperienze del non- 
figurativo. In verità chi varchi, 
oggi, la soglia della Galleria Ca- 
samuova, non s'limmagina certo, «e 
già non lo sa, di trovarsi davanti 
all'opera di un caricaturista, e gli 
verrebbe piuttosto di pensare al 
complicato astruso cerebralismo di 


una personalità complicata e un 


poco sofisticata. Pannelli decorati 
da eapocchie di 


non si ripromette di fare niente 
altro che «decorazione». Decora- 
zione, 
«moderna», 
questo, Così non dovremmo scan- 
dalizzarci se nelle sue opere com- 
paiono i materiali più eterogenei, 
5e i suoi bilaneleri e le sue corde 
‘pensili hanno l'aspetto a noi poco 
‘consueto di «macchine inutili», se 
i suoi contrappesi di materia DIa- 
stica colorata possano, in taluna 
di essi 
gabbia di pappagalli con i pappa- 
galli dentro, Tuttocid è perfetta- 
mente legittimo e non fa che spo- 
gliare dei loro falsi scopì certe 
alassi di suppeNettili che noi sia- 
mo soliti tenere nelle nostre case 


lodi e borchie 
(n poco nell'ordine dei «buchi» 


BETTINA 


‘di Fontana), «conde pensilis, eri- 
lievi di colore», elegni decorati», 
«plastici»: tutté lascerebbe cre- 
dere che dietro a questaeterodossa 
produzione, ci sieno chissà quali 
‘programmi «atomici» o espaziali». 

Invece Nando è un semplice: 
tutt'altro che privo di idee, ma 
‘uomo di idee straordinariamente 
chiare; affrontando l'astratto egli 


naturalmente 
xinedita»; 


sercativaò, 
ma solo 


essere sostituiti da una 


(tende, parati, tappeti, falsi cami- 
| ni o, appunto, gabbia da uccelli) 
i | non certo per Ja loro molto ipo- 
tetica funzionalità, ma perchè agi. 
i|scono in mado distensivo 0 ecci- 
tante sulla nostra psietie con i lo- 
ro ritmi lineari o con il loro co- 
lore. 


parcheggio ed ha pure insistito 
‘sulla necessità che i regolamen- 
*i edilizi non debbono costitui. 
re un manuale di buona edili 
zia me debbono essere un elen- 
co di «atti vietati» in modo che 
4 progettisti ed i costruttori 
‘non siano costretti a seguire ri- 
gidamente degli schemi! perchè 
imposti d'autorità ma per evi. 
tare determinati inconvenienti 
nell'edilizia di ordine igienico 
ed estetico. Il dott. Rodella, ri- 
cordando il voto del convegno 
mazionale di Lucca nel 1955, re 
lativamente alle necessità di 
‘una indagine sulla. efficienza 


attuale degli uffici urbanistici 


LA GIORNATA DELL’ALA A RONCHI DEI LEGIONARI 


Acrobazie di turborcaltori 
ed esibizioni di volo a vela 


Dodici nuovi veleggiatori del tipo «Passero» verranno 
consegnati dalla «Meteor» all’Aero Club d’Italia 


Una grande manifestazione a- 


viatoria sta per essere organizza- 
ta all'aeroporto di Ronchi. Si trat- 
ta dell'ormai tradizionale «Gior- 
nata dell'Ala» che per iniziativa 
dell'Aero Club «Falco» di Mon- 
falcone dal 1948 si è andata ripe- 
tendo con crescente, successo @ 


che, da allora, costituisce nella 
data del 24 maggio, l'incontro an- 
nuale della nostra città con le ali 
e gli uomini della nuova Aeronau- 


tica italiana. 


Quest'anno il programma della 
Giornata si presenta ampliato e 


migliorato, I suoi più quotati assi 


= 


== 


OFFENSIVA JUGOSLAVA SULLE ROTTE OCEANICHE 


La «Yugoline» mette in linea 
ire unità per l’Estremo Oriente 


Un'altra volta in coincidenza con 
l'annuncio dei programmi del 
Lioya Triestino per il ripristino 
4 della linea ‘marittima Trieste - 
Estremo Oriente, da Fiume fa eco 
la notizia della prossima istitu- 
zione di un collegamento regolare 
i con l’Estremo Oriente anche da 
parte jugoslava, Questa notizia ri- 
I guarda un'iniziativa della compa- 
i gnia Yugoline, che doveva essere 
realizzata inizialmente su basi 
i sperimentali, iniziativa che di vol- 
Ù ta in volta è stata oggetto di 


‘smentite e conferme. 

‘A quanto apprende ora l'Astra, 
fl servizio in questione assumerà 
Veste regolare a partire dal mese 
venturo, In particolare la Yugoli 
ne — che già gestiva un servizio 
per l'Oceano Indiano, con ottimo 
esito me gravato dall'eccessivo 
‘numero di scali — ha deciso ora di 
sdoppiario ‘ottenendo in questo 
modo l'alleggerirdento sia. della 
‘linea precedente che della nuova, 
le quali’ potranno accelerare la 
frequenza delle partenze. 

‘secondo i dati a disposizione, la 
linea per l’Estremo Oriente serà 
servita da tre unità moderne da 
4700 tonnellate di portata, rispet- 
tivamente la <Triglav>, la «Vele 
bit> e la «Lovceny. La frequenza 
sarà mensile, con partenza. allo 
inizio di ogni mese, le durata. del 
viaggio sarà di 45 giorni all'anda- 
ta e di 30 giorni al ritorno. Alla 
‘andata verranno toccati i seguenti 
scali: Fiume, Trieste, Beirut, A- 
den, Colombo, Singapore, Djakar- 
ta e Hong Kong; al ritorno sa- 
ranno toccati î porti di Singapore, 
Colombo, Aden, Port Sudan, Trie- 
sta e Fiume, Per quanto concerne 
la seconda linea, che gli armatori 
considerano ora come linea per il 
Medio Oriente, il servizio sarà as- 
sicurato da quattro unità: «Ava- 
la», «Dinara», «Romanija» e 
«Ucka», navi moderne da 4100 ton- 
nellato & portata. 


Trieste nell’ Unione nazionale 
mutilati per: servizio 


#1 è svolto & Roma fl Vo Cone 
gresso nazionale dell'Unione mu- 
tilati per servizio, al quale sono 
intervenuti! i rappresentanti delle 


le è pure presidente, della, locale 
‘Sezione. Il Congresso ha esami. 
nato vari problemi tre cui il col 
locamento sl lavoro, Je pensioni, 
l'assistenza sanitaria ed altri pro- 
falemi interessanti le categoria, 
fn considetazione della partico» 
lare situazione, politica, della no- 
stra oiità, Jl Congresso ha stabi- 
Ito di denominare Ja locale Se 
zione, analogamente e quanto si 
8 fatto per quella delle Val ‘d'Ao- 
sta, Sezione territoriale autono- 
me di Trieste e Istria; come tale 
essa parteciperà anche alle riunio= 
ni del Consiglio nazionale. Que 
‘sta decisione è stata accolta con 
pieno gradimento dai mutilati. di 
Trieste. 

Con d'occasione. la Sezione di 
Trieste invita i mutilati che non 
l'avessero amcora fatto, a dere la 
loro adesione 81 Sodalizio, tenen- 
do presente la necessità di una 
maggior compattezza st fine di 
conseguire il previsto progresso 
della categoria. 


La chiusura dei corsi 
per studenti esuli alla L.N. 


I corsi d'italiano istituiti dalla 
Lega Nazionale per scolari esuli 
che frequentano le classi delle va 
r:e scuole medie cittadine, si chiu- 
“erano domenica, alle 11, con 
una cerimonia nella sede di Co 
«n Italia, alla quale sono sta 
invitate le autorità cittadine e 54 
degli alunni che sì sono distinti 
per assiduità e profitto, ai quali, 
presenti i genitori, sarà cons 
‘ganto in premio un libro 0 un di. 
zonario, a seconda del desiderio 
espresso da ciascun premiato in 
un compito appositamente loro as- 
segnato. Con l'occasione saranno 
premiati allo stesso modo ! quat- 
tro scolaretti di Domio che han- 
no meglio narrato lo svolgimento 
della’ cerimonia per la consegna 
della bandiera della Patria dona. 
ta dalla Lega Nazionale aila loro 
‘scuola, avvenuta alcune settimane 
or sono. 

Dopo da: premiazione, ili pres!- 
‘dente avv. Ugo Harabaglia guide- 
Tò le autorità e gli altri Invitati a 
una visita della sede perchè si 
rendano, conto della intensa an- 


92. sezioni provinelali. Delegato 
della Sezione di Trieste era di 
prot, arch. Iarigi Ranzato, it qua- 


che se oscura attività che la Le- 
gs Nazionale svolge nel campo 
della cultura. popolare. 


della «eloche» hanno già dato la 
loro adesione per le dimostrazioni 
acrobatiche in cui vedremo impe- 
gnate pattuglie di reattori di al- 
ta acrobazia e veleggiatori, Par- 
ticolarmente nutrita si presenta la; 
partecipazione dell'aviazione civi- 
le ‘e turistica che si cimenterà in 
difficili ed originali gare indivi 
quali. 


Nel corso della manifestazione 
si svolgerà una importante cerì- 
monia ufficiale: la «Meteora pro- 
cederà alla consegna ai rappre- 
ssentanti dell'Aero Club d'Italia di 
una serie di dodici nuovi veleg- 
giatoni del tipo «Passero», che per 
la prima volta vengono costruiti 
in Italia, Si tratta di un veleg- 
giatore di. progettazione tedesca 
che ha già dato oltralpe ottimi 
risultati: una macchina efficiente 
e moderna per la ripresa e la dit- 
fusione del volo a vela in Italia. 
71 veleggiatore; con una apertura 
d'ali di 15 metri, pesa in tutto 120 
chili; purtuttavia risulta di ecce- 
zionale robustezza essendo la fu- 
soliera realizzata con tubi d'accia- 
io, Una delle particolarità costrut- 
tive più notevoli risiede nella ra- 
pidità di montaggio e smontaggio 
della macchina; in soli tre minuti 
esso viene trasformato da aero- 
mobile pronto in assetto di volo 
nell'insieme delle sue parti, semi- 
ali, fusoliera, piani di coda, smon- 
tate e carrellate, 0 viceversa. 
Per le sue studiate caratteristi- 
che di volo, îl «Passero può as- 
solvere una importante funzione 
nell'ambito della flotta voloveli- 
stica italiana, integrando cioè lo 


impiego dell'unico veleggiatore per 
‘ora esistente in un buon numero 
di esemplari, il «Canguro», îl qua- 
le, pur essendo biposto, ha dovu- 
to necessariamente essere adope- 
rato anche nelle prestazioni da mo. 
noposto. 

Il veleggiatore ha passato nei 
giorni scorsi le prove di collau- 
loti collaudatori ne sono sta- 
ti iliten, col, Greco, che ha recen- 
temente tenuto a Tnieste anche i 
corsi di cultura aeronautica, e lo 
avy. Lauri, presidente della Socie- 
tà. I risultati delle prove in volo 
e a terra sono stati del tutto con- 


‘adulatorio di gusto borghese sul 


vincenti e lusinghieri, 


== «Che cosa è del postro Giu- 
lio Rolli?» ci chiede un gruppo di 
‘ammiratori del noto attore e re 
gista di Radio Trieste. «D' mai 
possibile che sì stia dedicando e 
sclusivamente alia regia? A Trie- 
ste c'è una schiera di suoi ammi 
ratoriche vorrebbero ancorasentire 
la sua calda e appassionata voce 
in qualcuna delle magnifiche inter. 
pretazioni dicuitonservanomemo- 
zia». La lettera prosegue affron- 
tando altri problemi radiofonici: 
perchè sia stato abolito il giallo 
‘del mese, perchè non vadano più 
in onda le trasmissioni bisettima- 
nali del mercoledì e del sabato con 
la Compagnia di prosa. «Sarebbero 
questi — ci chiedono i lettori — 
i miglioramenti promessi per le 


trasmissioni con l'inserimento. del 


= 


i 


arco 
i 


(«Giornalfoto») 


Una comitiva di venti laureandi della Scuola d'ingegneria na- 
vale dell’Università di Madrid, accompagnati dai loro inse- 
gnanti, ha visitato ieri il Cantiere San Marco e la Fabbrica 
Macchine di Sant'Andrea, e visiteranno oggi i Cantieri di 
Monfalcone, Gli studenti compiono un viaggio di studio în 
Italia per la visita alle maggiori industrie, della Penisola 


Così anche 1 pannelli decorati 
dalle capocchie dei chiodi, benchè 
si ricolleghino alle più nuove in- 
venzioni di ritmi astratti, non so- 
no poi cosa così nuova da non tro- 
var precedenti anche nel più an- 
tico e classico artigianato: nelle 
decorazioni precisamente, di bor- 
chie che ornavano nel medioevo 
portoni e forzieri; o î cinturoni di 
‘uoio 0 le else delle spade: quan- 
do pure non si voglia ricorrere a 
più umili paragoni, come sareb- 
bero quei ‘ben ordinati ghirigori 
che, fino a ieri, il calzolaio sì 
compiaceva di marcare con le te- 
sto delle bullette sotto alle suole 
degli scarponi da montagna... 

Tn conclusione anche se è diffi 
cile vedere in questa personale dei 
risultati d'arte da mettere sullo 
stesso pinno di opere di pittura 0 
‘scultura artisticamente valide, hi- 
‘sogna considerare con rispetto 
questi esperimenti svolti con spi- 
rito, gerietà, semplicità e con un. 
impegno di’ probità ertigiana da 
poter valere esso solo come indi- 
cazione utile a chi voglia met- 
tersi sulla strada delle creazioni 
«astratto. 

Altra: cosa la mostra di Bettina, 
di cui conviene riconoscere la ma- 
niera tutta personale di disegnare 
@ colorire: una maniera da istin- 
tiva, de autodidatta, da «barba 
ro», che si è tuttavia fatta colta 
è raffinata da sè medesima, come 
è talora di certe civiltà provin 
ciali, che si sviluppano e oresco- 
no e maturano per proprio conto 
ai margini dî una civiltà figurati- 
va metropolitana, da cui ai ten- 
gono indipendenti e lontane. 


Presenta quadri di fiori dai co- 
lori sgargianti e um tantino cru- 
di, quadri di figura di un realismo. 
trasognato -da ex-voto, "nel quali 
Ja puntualità del riferimento a 
modelli umani riconoscibili è tra- 
scesa e superata dalla limpida e 
‘cristallina perspicuità del traccia- 
to grafico: una sorta di disegno 
colorato, dove tuttavia il colore, 
anche il bianco latteo dei fondi, è 
dato a conpo, a «spessore», I ri- 
sultati a nostro avviso più alti so- 
no tuttavia raggiunti nei ritratti 
di grandi dimensioni, quali il pun- 
gente ritratto di Cardazzo (pure 
mella sua fissità da icona e nel 
colorismo da primitivo) o quel 
‘bellissimo ritratto di donna bei- 
la, che riesce a portare il ritratto 


piano di una matura esperienza di 


FURIBONDA LITE PER UNA QUESTIONE D'EREDITA' 


Armatosi di una scala a pioli 
sfondò con essa l’useio di casa 


Botte da orbi alla sorella colpevole di essersi appropriata di alcuni 
capi di biancheria - Il violento condannato a due mesi di reclusione 


sciato alcun testamento che rego- 
lasse Ja distribuzione dell'asse ere. 
ditario e meglio sarebbe stato, per- 
tanto, rinviare ogni decisione! ad un 


porta chiusa non sì perse d'animo e 
usando e mo' di ariete una scaletta 
a pioli che aveva trovato nell'atrio 
della, casa si diede a menar colpi 


Per una complicata vicenda fa- 
Itiliare conseguente ad alcune di- 
scordanze sulla proprietà di pochi 
oggetti: e suppellettili, i fratelli 


Bruna e Riccardo Furlani si sono 
trovati dinanzi ai giudici della TI 
sezione penale; la donna in qualità 
di parte lesa e l'uomo imputato di 
violazione di domicilio aggravata 
nonchè di lesioni personali volonta- 
rie aggravate in danno della so-. 
rella. 

I fatti risalgono all'ottobre di 
due anni fa. La mattina del giorno, 
8 la signora Bruna Wurlani-Babich 
abitante în via del Broletto 26 si 
recava nell'abitazione del fratello, 
Sifa al numero 22 della stessa via. 
Era sua intenzione ritirare alcuni 
oggetti (un materasso, delle copet- 
te, qualche suppellettile) che pri. 
mà di morire la madre, Paola Fur 
Jani, le aveva promesso. Il fratello 
non era in casa perchè si era reca- 
to al lavoro; trovò invece la sua 
convivente che naturalmente cad- 
de dalle nuvole quando»la signora 
‘Bruna le disse lo scopo della visi- 
ta. Sorsero così delle prime conte. 
‘stazioni ma il guaio era che la de- 
funta signora, Paola non aveva la- 


consiglio di famiglia, tanto più che 
tre erano i figli. La signora Bruna 
aderendo a tali suggerimenti non 
prese alcun oggetto che era appar- 
tenuto alla madre ma prima di an- 
darsene aprì uno degli armadi del- 
la stanza da letto prelevandone ‘al. 
cuni cepi di biancheria, di sua pro. 
‘prietà. 

Alla sera il fratello, Riccardo 
Furlani, rincasando dal lavoro ap- 
prese della visita mattutina della 
sorella e montato su tutte le furie 
decise di recarsi in casa della so- 
rella per mettere în chiaro la que. 
Stione. L'uomo era un po' alticcio 
e già sulla strada sì era messo a 
‘urlare all'indirizzo della sorella. Co- 
‘stei, messa sull’avviso, si rinchiuse 
nella propria abitazione assieme al 
figlio Remigio e ad una sua cono- 
scente, e per premunirsi da possi 
bili intemperanze del fratello chiu- 
‘se la porta d'ingresso oltre che con 
la serratura anche con un chiavi. 
stello. 

{1 Riccardo Furlani di fronte alla 


MAGICO POTERE DI UN UNGUENTO ANTIREUMATICO 


Vittima di un incidente assolu- 
tamente fuori dell'ordinario è ri- 
masto ieri pomeriggio il tapper- 
ziere Giovanni Dussini, di 61 an- 
nÎ, abitante in via Settefontane 
35, il quale ha dovuto essere tra- 
sportato all'Ospedale con una au- 
tolettiga della CRI, avendo ripor- 
tato una profonda ferita lacero 
contusa al capo. 

Poco dopo le 17, il Dussini, il 
quale soffre di reumatismi, si la- 
mentava del suo male che lo al 
Îligge senza rimedio ormai da an- 
ni, con il padrone della tappezze- 
ria nella quale presta servizio, im 
via Limitanea, Nell'intento di a- 
iutarlo in qualche: modo il tito- 
lare gli consegnava allora una sca- 
toletta di un portertoso ungue? 
to, noto specifico contro i dolori 
reumatici, e Io consigliava di u- 
sarne subito che in tal caso — po- 
teva esserne sicuro — ne avrebbo 
tratto un immediato sollievo, Il 
Dussini, il quale evidentemente 
non conosce minimamente l'uso 
del «toccasanas, invece di unger- 
si la parte dolorante, si metteva 
44 annusarlo profondamente, L'o- 
dore acuto ed irritante gli pro- 
duceva ad un tratto uno sternuto. 
di tale violenza da fargli perdere 
‘addirittura. l'equilibrio facendolo 
stramazzare a terra, Nella caduta 
riportava la lesione al capo per la 
qualo è atuto ricoverato all'Ospe- 

ale 


Due, rovinose. cadute 


‘A distanza di soli dieci minuti, 
due donne sono state ieri traspor: 
tate all'Ospedale Maggiore essen- 
do rimaste ferite in seguito a 
cadute accidentali. 

Le prima a raggiungere il pio 
luogo è stata la casalinga Maria 
Tonethi, di 66 anni, abitante in 
viale D'Annunzio 48, la quale, 
mentre si accingeva a scendere Je 
scale delle propria abitazione, po- 


atile, 


la nostra trasmittente nella. rete 
italiana ?». Abbiamo perlato con 
(Giutio Rolli, il quale, nel ringra- 
ziare i nostri fettori che con. tanta 
simpatia sì sono espressi nei suoi 
riguardi, ci ha purtroppo confer: 
mato che, per ora almeno, nulla 
può essere fatto per accontentare 
questi e altri cittadini amanti del 
da prosa radiofonica; per quanto 
Jo concerne personelmente, ci he 
‘spiegato che non gli è possibile 
‘svolgere contemporaneamente due 
attività. I nostri lettori ricorderan. 
mo che alcune sue” interpretazioni 
‘sono state trasmesse fino allo scor- 
so ottobre, ma sì trattava di ope- 
re incise in precedenza, e una di 
queste, il «Malco d'argento», è an- 
‘data in onda anche qualche giorno 
fa. Per quanto riguarda i giaili, il 
motivo per cui non vengono più 
trasmessi è semplicemente ‘che si 
tratta di lavori piuttosto rari e solo 
in parte buoni; sicchò, dopo aver 
proseguito con quella trasmissione 
‘per un anno, sl materiale disponi 
bile è stato esaurito, La compa- 
gnia di prosa, infine, sî presenta 
ora davanti ai microfoni solo alla 
“domenica sera, come i nostri letto. 
ri sapranno, perchè il tempo me- 
dio che la nostra trasmittente ha 
a sua disposizione per programmi 
locali è di sole trè ore al giorno 
e 1 desideri da soddisfare sono nu- 
merosi. Anche qui, con l'ordina- 
mento vigente, è nssai difficile che 
qualche sostanziale modifica possa 
essere apportata al programmi. 


= Ho visto che a Napoli — 
scrive una ‘lettrice — sulle filovie 
direfte alla Stazione, è applicata 
una piccola cassetta per lettere. Co. 
me gli autisti arrivano al capoli 
nea, è poca fatica recapitarla al 
personale postale o alla buca della 
Stazione, da dove parte la posta 
continuamente; d'altra parte la 
gente, osi risparmia una strada, 0 
guadagna nella spedizione fino a 12 
ore, poichè în qualche zona la po- 
sta viene prelevata solo due volte: 
di mattina e di sera. Penso che 
con Una spesa minima e un po' 
di buona volontà questo sistema 
potrebbe essere realizzato anche 
qui. Siamo perfettamente d'accordo 
con la nostra lettrice; e speriamo 
che lo sia anche l'Acegat. 


== Unè mamma è preoccupata 
delle condizioni del suo figliolo, 
studente liceale, il quale im pros 
‘simità degli esami di fine d'anno 
st trova oberato di lavoro. «Non 
vi sembra — sorive la mamma — 
che almeno in parte i tanto di 
‘scussi problemi della scuola. po- 
4rebbero essere semplificati , pro- 
iungando îl periodo delle lezioni? 
Quest'anno la situazione è anche 
peggiore del solito; in. considera- 
zione delle elezioni la chiusura è 
stata anticipata rispetto all'ora 


co dopo le 10.30, metteva un piede 


SEGNALAZIONI 


rio normale, Ora, se le scuole ser. 
vono per il periodo delle elezioni, 
non sarebbe giusto che si ricupe- 
rasse in seguito? Gli studenti ne 
avrebbero sollievo e anche gl'inse- 
gnanti non sarebbero costretti a 
svolgere tutto il programma in un 
condensato di tempo», Segnalia- 
mo la proposta alle competenti 
autorità scolastiche, delle quali sa- 
temo lieti di poter pubblicare una 
precisazione in merito. 

«© Il lettore Piero Cerni, edu 
catore, ci scrive una lettera per 
compiacersi di quanto il nostro 
giornale fa per l'infanzia bisogno- 
sa. Il nostro Jettore così continua 
la sus lettera: «Nella nostra città 
v'è una cinquantina di fanciulli 
affetti da frenastenia mongoloide, 
sumero aumentato sensibilmente 
dopo l'ultima guerra, i quali non 
trovano le necessarie cure medi 
che, come pure non hanno una 
scuola speciale ad essì appropria- 
ta, ® le cause di tale abbandono 
sono varie: i genitori dimostrano 
un ingiusto pudore e non li man- 
dano & scuola, rassegnandosi al 
loro triste destino, î medici sono 
scettici in un miglioramento con 
rune eventuale cura. I più finisco- 
no nei reparti per minori dei fre 
rocomi, dove vegetano in attesa 
della morte liberatrice. Soltanto a 
Milano, e qui da appena alcuni 
anni, funziona una scuola specia- 
le per tali fanciulli. Trieste non 
«leve disinteressarsi di questi fan- 
ciulli affetti da mongolismo. Le 
autorità, mediche potrebbero spro- 
nare qualche. medico a fare ciò 
che ha fatto il dott. Imbrosciano 
di Milano, il quale seguì, a quan- 
to si dice, gli studi e Je ricerche 
dello. svizzero dott, Niehans (1 
medico che curò ultimamente il 
Papa)». Saremo lieti se l'autorità 
medica vorrà dirci qualcosa su 
questo argomento e sulle proposte 
e i suggerimenti del nostro let 
tore. 

== Le lagnanze per lo stato 
celle strade e dei marciapiedi so- 
no continue. Un altro lettore si 
lamenta perchè il marciapiede che 
va dal n. 2 al n, 6 di vin Baia 
monti è impraticabile, specie di 
notte, per le molte buche che di- 
ventano pozzanghere quando pio 
ve, per Cui i pedoni preferiscono 
scendere sulla carreggiata col ri 
schio di farsi schiacciare da qual 
che automobile. Si lamenta ino 
tre, perchè certe massaie, inou- 
tanti dell'igiene, scuotono strofi- 
nacci e tappeti dalle finestre, fa- 
cendo piovere sui passanti polve- 
re, spazzature ed altre ‘consimili 
piacevolezze. Per il primo incon 
veniente non c'è che da sperare 
rell'ufficio competente; per il se 
condo basta una segnalazione ai 


vigili urbani. 


Provoca un poderoso siermulo 
che spedisce un uomo al'aspedale 


fin fallo e, perduto l'equilibrio, 
ruzzolava per'una decina di gradi- 
ni, producendosi una profonda fe- 
rita lacero contusa alla regione 
parietale destra e delle contusioni 
escoriate alla spalla pure destra. 
H' stata accolta nel reparto or- 
topedico, 

Poco dopo, sempre con una au- 
tolettiga della CRI, veniva tra: 
sportata al nosocomio la casalin- 
ga Luigia Antonaz, di 61 anni, al 
tante in via delle Docce 15 Mentre 
percorreva la strada di Guardiella 
la donna era accidentalmente ca- 
duta a terra în modo da riportare 
la sospetta frattura del malleolo 
esterno sinistro. E' stata accolta 
nel reparto ortopedico con progno- 
si di un mese, 


Gli alloggi nelle case INPS 
in costruzione ai Campi Elisi 


In questi giorni l'INPS sta in- 
viando un formulario a coloro che 
hanno fatto domanda di assegna- 
tione degli alloggi che. l'Istituto. 
costruisce nella zona di Campi 
Elisi, per la raccolta dei dati ne. 
cessari per la selezione delle do- 
mande. 

Secondo quanto abbiamo poîu- 
to apprendere dall'Istituto, l'ulti- 
mazione del primo lotto di case è 
ormai prossima, ma Ja disponibi- 
lità di abitazioni sarà in questa 
occasione limitata; complessiva. 
mente potranno essere assegnati 
Infatti una quarantina di apparta- 
menti, mentre altri sessanta sa- 
ranno approntati entro l'estate del 
prossimo anno, 


Visite didattiche 
di allievi dell'U.P. 


Domenica prossima alle ore 9, 
gli allievi del primo e del secondo 
corso di teleradiotecnica dell'U.P., 
sono invitati a partecipare alla vi- 
sita collettiva alla centrale auto- 


all’uscio che dopo poco cedette. 
L'uomo sì mise ad urlare — e non 
dovevano esser certo frasi di com- 
plincento — tanto che la sorella in- 
timorita dal suo comportamento 
afferrò una seggiola della cucina 
per usarla quale arma di difesa 
‘qualora fosse accaduto il peggio. 

La situazione precipitò in breve 
perchè l'uomo tolse di mano alla 
sorella la seggiola e con essa si die- 
de a colpirla alla schiena e in altre 
varie parti del corpo. In mezzo al 
tafferuglio il figlio della signora 
‘Bruna riuscì a sgattaiolare fuori di 
Casa e difilato si recò 81 posto di 
‘polizia così che poco dopo un agen. 
te interveniva in casa per placare 
le ire del Riccardo. La povera don- 
na più tardi dovette recarsi all'o- 
spedale per farsi medicare numero- 
se contusioni e ferite, guaribili în 
una settimana. i 

Nei confronti del Furlani, reci- 
divo, venne avviato procedimento 
penale e tutto fl disgustoso episodio 
è stato rievocato ora nelle aule del 
‘Tribunale. Tanto l'imputato quan. 
to la parte lesa hanno confermato 
le dichiarazioni rese in sede dì po- 
Jizia prima e in sede di istruttoria 
pol. La donna ha pregato i giudici 
di non calcare la mano nei con- 
fronti del fratello, definito da lei 
Stessa un uomo che per un bicchie. 
re di vino perde la testa. 

{1 rappresentante del Pubblico 
Ministero ha chiesto per il Furlani 
Ja condanna ‘a un anno di reolu- 
icne. 1 Tribunale ha deliberato 
invece di non doversi procedere, per 
difetto di querela, per quanto con- 
cerne dl primo capo d'imputazione 
(violazione di domicilio aggravata), 
ma ha ritenuto il Furlani colpevole 
del secondo reato (lesioni persona 
li volontarie aggravate) e conce- 
dendogli le attenuanti della, provo. 
cazione l'ha condannato a due me. 
31 e (5 giorni di reclusione e al pa- 
‘amento delle spese processuali. 

Pres.: Gnezda; P. M. De Fran- 
co; cane. Urbani; difesa avv. P. 
Sardos. 


Saggio di pianoforte 6 armonio 
all Istituto «Uuca d’osta» 


Domani dalle ore 18.30 gli al- 
lievi e le allieve del prof. Pietro 
Micol e delle professoresse Maria 
‘Ralza e Anita Toneatti presente- 
ranno un secondo saggio di piano- 
forte e earmonio, Il programma 
comprende musiche di Billi, Be- 
yer, Borsatti, Brahms, Bugamelli, 
Chopin, Galluzzi, Graziani. Rach- 
maninofi, Schubert, Schytte. Al 
saggio sono invitate le famiglie 
degli allievi e gli ex allievi. 
oo rai ri a 


Il progetto Colitto alla Camera 
ner la sistemazione dei profughi 


E' stato distribuito in Parla. 
mento il ‘progetto di legge Dre 
disposto dal liberale on. Colit- 
to per la sistemazione nel Ja- 
voro dei profughi giuliani e dal 
mati materia questa per la qua- 
le anche il Consiglio dei Mini- 
stri ‘ha elaborato la settimana 
scorsa i noti provvedimenti che 
pure saranno rimessi per l’ap- 
‘provazione al Parlamento. 

La proposta dell'on. Colitto 
nontiene in più il seguente par 
ragrafo dedicato agli oito- 
ri: «Nelle assegnazioni di terre 
agli agricoltori, derivanti dagli 
espropri o dalla bonifica di ter- 
re, previste dalla legge 12 mag- 
gio 1950, n. 230, e successive ag- 
giunte e varianti, verrà tenuto 
conto delle esigenze dei profu- 
ghi disocoupati, che siano egri- 


COME ELIMINARE 
FACILMENTE 
| FORUNCOLI 


La comparsa di foruncoli è 
certamente cosa spiacevole, 
anche perchè essi. possono 
moltiplicarsi e rendere sgra- 
dito il vostro aspetto. In tali 
casì, riesce di sicur giova- 
mento usare il TONICO CA- 
MELIA che, con la sua be- 
nefica azione, disinfetta, es- 
sicca ed elimina prontamente 
Îl noioso disturbo. Se avete 
tina pelle grassa con pori 
dilatati che la fanno asso- 
‘migliare ad una buccia di 
arancia, oppure se avete pun- 
ti neri, naso sempre lucido, 
‘pelle grassa ed untuosa, 
Usate: "TONICO CAMELTA. 
Sino dalle prime applicazio- 
ni, voi ne avrete grande gio- 
vamento. TONICO CAMELIA 
mantiene la pelle liscia, fre- 
sca, pulita e giovanile. Tro- 
vasi in vendita nelle buone 
profumerie e farmacie, oppure 
inviare L, 450 al concessiona= 
rio Cav. Angelo Vaj, Piacenza. 

TRIESTE: Profumeria Al 
zetta, via C. Ghega 2; Pro- 
fumeria Dappretto, Largo 
Barriera Vecchia 15; Proîu- 
meria Zandegiacomo, via Ro- 
ma 6; Profumeria Zernita, 
via Ci Battisti 2. MONFAL= 
CONE: Profumeria Stacul. 
GORIZIA; Profumeria Gra- 
pulin. 
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dolori reumatici 
lombaggini, 
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Dott.SENIGAGLIESI 
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PELLE e VENEREE 


Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16,30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa 10 - Telef. 24506 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIO 
PELLE e VENEREE 
Via S. Lazzaro 15/11 . Tel. 38-030 
Ore; 11-18 e 17.30-19 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11.30-18.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/101 

Telefono N. 96-38 — 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 

in Olinica Dermosifilopatica 

MALATTIE DELLA PELLE 

VENEREE ENDOCRINE 

Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 
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per l'officina 


MILA 


ERCOLE MARELLI &C, -S.p.A. 


NO 


n 


Venerdì, 18 maggio 1956 


NELLE PIEGHE DEL «CASO VINICIO» 


I Novara deciso a chiedere 
la sospensione delle retrocessioni 


È l’unica speranza di salvezza della squadra 
piemontese «- A Bergamo con due allievi 


Novara, 17 

©Ore amare per il «vecchio» 
Novara. Solo un miracolo può 
salvarlo ormai dalla retrocessio- 
‘ne e nemmeno la notizia dell’e- 
sposto che la società vorrebbe 
presentare alla Federcalcio, im- 
‘pugnando la regolarità del cam- 
pionato per via degli arbitri au- 
striaci e del «caso» Vinicio e 
chiedendo di conseguenza la s0- 
spensione delle retrocessioni & 
la disputa del prossimo torneo 
con un girone di 20 squadre, è 
valsa a rinverdire le speranze 
degli abbattuti tifosi. I più, in- 
somma, sono rassegnati e già 
preoccupati per le sorti degli az- 
zurri nella giungla dei cadetti 
‘ove sarà più che mai necessaria 
non la generosità di atleti an- 
ziani ma la freschezza di ele- 
‘menti giovani che sappiano Jot- 
tare con le armi della velocità 
e del fiato. 

Gli altrì, gli ottimisti ad ol 
tranza, pensano, invece, che 
con una buona dose di fortuna 
si potrebbe arrivare ad uno spa- 
reggio Novara-Lanerossi. Ma per 
di verificarsi di tale eventualità 
bisognerebbe che i vicentini, nei 
tre incontri che restano in ca 
lendario (in campo neutro a Fi. 
renze contro il Napoli, in casa 
sua contro la Juventus ed in 
trasferta a Trieste\ non racimo- 
dasse nemmeno un punto, men- 
tre il Novara, giocando a Ber- 
gamo contro l'Atalanta e in ca. 
sa contro 1a Pro Patria ed il To- 
rino, ne dovrebbe incasellare 
quattro, a 

«Dovremmo incominciare a 
vincere domenica a Bergamo 
— ci diceva l'allenatore Feru- 
glio, affrontando il problema 
‘dal punto di vista... «teoricoy — 
e bisognerebbe che il Lanerossi, 
dal canto suo, perdesse con il 
Napoli e così via.. Tutto può 
accadere ma per... aiutare il de- 
‘stino ci vorrebbe, în questo mo 
‘mento, una squadra efficiente in. 
grado di girare a pieno regime. 
Invece l'infermeria è piena, i 
giocatori sono giù di morale e 
fra i giovani nessuno ha la mi 
nima esperienza di Serie A. 

«Oltre a tutto, poi, i rincalzi 
che ho sottomano sono ancora 
in fase di maturazione fisica. 
Domenica, comunque, a Berga- 
‘mo lanceremo qualche giovane. 
All’ala sinistra, se la caviglia di 
‘Savioni non sarà a posto (solo 
venerdì verrà tolto.il' gesso), po- 
trebbe giocare Albini, e potreb- 
be trovare posto in squadra an- 
che la mezz'ala Moschino, tanto 
più che penso di impiegare 
Fidefiall nella mediana». 

‘A Bergamo, ove non potran- 
no scendere in campo nè Mar- 
zani (a letto con una costola 
fratturata), nè Capucci (ancora 
@ riposo per uno strappo), nè, 
‘probabilmente Feccia ‘che ha 
‘una caviglia in disordine, si ve- 
drà dunque un Novara ringio 
‘vanito dall’inserimento di uno 
o due ventenni, In questo senso 
sarebbe anche orientato il Con- 
siglio direttivo della società che, 
abbandonata ogni speranza di 
salvezza. avrebbe appunto deci 
so di collaudare, in queste ulti- 
me ‘giornate, qualche rincalzo 
delle ultime leve. 


Domani e domenica all’ippodromo 
Il Premio di Maggio 


maratona sui 4 giri 


I prossimi convegni trottistioì 
all'ippodromo di Montebello so- 
no {n programma domani saba- 
to e domenica, con inizio alle 
15.30, Domina nelle due riunio- 
ni il Premio di Maggio, mara- 
tona sui 4 giri di pista che ve- 
drà in gara: Pireo, Poldino a 
m. 3200; Azzanello, Marengo, 
Davidson, Blitz, Lassen a m. 
3225; Mottarone a m. 3250; Bar: 
bano a m. 2275, La novità della 
pista è Azzanello, un figlio di 
Hazleton che ha sette anni e 
proviene dalla. pista milanese 


dove si è fatto una gran fama 
di cavallo fondista, Ciò dovreb- 


pe facilitargli il compito del de- 
butto davanti al pubblico trie- 
stino, perchè gli viene offerta 
una grande occasione di fare 
sfoggio di tutti i suoi mezzi. La 
maratona, che è stata inclusa 
nel Totip; fisura al centro del 
convegno domenicale. 

Domani la classe massima si 
cimenterà sul miglio alla pari 
del Premio dei Monti. Gli iscrit- 
ti sono: Penelope, Vassallo, 
Lassen, Porfirione, Flm, Costa: 
rica, Crono Worthy, Aldifà, Zar- 
10, Dirupo, A Costarica, che do- 
menica scorsa si è espressa în 
un eloquente 22.7 si offre loc- 
casione di gareggiare, a pari 
tart, con altri cavalli dell’1,22 
come Aldifà, Dirupo, Zarro, 
Crono Worthy e con un chiaro 
aspirante a questi limiti: il pro- 
gredito Porfirione, 


Occupato lo stadio fiorentino 
Napoli-Lanerossi 


si disputerà ad Arezzo? 
Firenze, 17 
La partita di calcio Serie A 
Napoli-Lanerossi in calendario 
per domenica prossima sul cam- 
po neutro dello Stadio comuna- 
le fiorentino, per la squalifica 
del terreno del Napoli, non po- 
trà essere disputata a Firenze 
in quanto per tale giorno è in 
programma una riunione di a- 
tletica leggera della FIDAL va- 
levole per la fase regionale dei 
‘campionati italiani maschili per 
società, Quasi sicuramente l’in. 
contro Napoli-Lanerossi avrà 
luogo allo Stadio di Arezzo, 
ORE e tace 


Por le finali di IV Serie 


Firenze, 17 

Ti sorteggio del calendario 
per le finali del campionato 
nazionale di calcio di Quarta 
Serie della FIGC sarà effettua- 
fo mercoledì 23 maggio a Fi- 
renze presso la Lega Nazionale 
di Quarta Serie. 

Le «finali» vedranno di fron- 
te, in partite di andata e ritor- 
no, con eventuale spareggio e 
sorteggio, le vincitrici dei gi- 


roni: «A» contro «By, «O 
contro «Di, «E» contro «Fe; 
«G» contro «He, Le quattro 


vincitrici. delle finali saranno 
promosse in Divisione naziona- 
le serie «Ch. 


Serie A di. baseball 
Il Nettuno a Trieste 


contro i Giants 


Superate almeno presente- 
mente le difficoltà che avevano 
messo in forse la sua parteci- 
pazione al campionato nazio- 
nale Serie A di baseball, il 
Giants Trieste disputerà do- 
menica prossima la sua, prima 
partita. Sul campo militare di 
Opicina i triestini ospiteran- 
no il Nettuno, una delle più 
‘forti compagini del campiona- 
to, che è stata più volte cam- 
pione d’Italia. Il probabile 
schieramento dei locali, che an- 
che quest'anno saranno allena- 
ti da Italo Cadelli, sarà il se- 
guente: Dodich, Masotti, Ciac- 
chi, Arman, Zerial, Bogatez, 
Veliscek, Succi, Caris, Fran: 
cavilla, E' previsto inoltre lo 
impiego di uno dei due ame- 
Ticani di cui è stato curato il 
cartellinamento. 


Il campionato regionale 
di scherma femminile 


Le gare schermistiche per 1a 
aggiudicazione dei titoli regio- 
nale alle tre armi e femminili 
si avviano alla loro conelusio- 
ne. Infatti domenica alle ore 
9 saranno di scena nella, Pale- 
stra della nostra Società Gin- 
nasticà Je fiorettiste giuliane 
che daranno sicuramente vita 
a incontri pieni di movimento 
e di emotività, 

Quantitativamente 


saranno, 


_ 


— — —= 


SORPRESA NEL CALCIO VIENNESE 


La Samp per Ocewirk 


pagherebbe 


50 milioni 


Deciso ad accettare il 


giuocatore trentenne 


La federazione austriaca non si opporrebbe 


Vienna, 17 

Un giornale del pomeriggio, 
la «Weltpresse», ha pubblicato 
la sensazionale notizia che il 
capitano della squadra nazio- 
male di calcio austriaca, Ernest 
Ocwirk, è deciso ad accettare la 
offerta d’ingaggio fattagli da 
una società calcistica dell’Italia 
meridionale (non. meglio pre 
cisata). 

Ocwirk riceverebbe un pre- 
{mio d'ingaggio di un milione di 
scellini (circa 25 miiloni di li- 
re) e una somma uguale incas- 
serebbe la sua società, l'Austria, 
per la cessione del giocatore, 

Stamane si è riunita la dire- 
sione della società Austria, che 
in linea di massima si è dichia- 
rata disposta a concedere il nul. 
la osta per il trasferimento e 
ha invitato la società italiana 
a mandare un proprio rappre 
sentante a Vienna per le neces. 
sarie trattative, 


Da parte sua la Federazione 


austriaca, interpellata in propo- 
Sito, ha detto che si cercherà di 


trattenere Ocwirk in Austria — 
mediante appoggi di carattere 
economico — almeno sino alla 
data del campionato del mondo 
del 1958, ma che se il giocatore 
persiste nel voler trasferirsi al- 
l'estero, essa non farà opposi- 
zione, tanto più che il capitano 
della Nazionale ha da qualche 
settimana superato l’età di 30 
anni, oltre il quale limite è per 
messo il trasferimento di cal- 
ciatori austriaci all'estero. 

Da altra fonte s’apprende che 
la società italiana è la Sampdo- 
ria di Genova, 


A Pisa la regata 


delle Repubbliche marinare 


Pisa, 17 
I Sindaci di Venezia, Genova, 
Amalfi e Pisa hanno definito il 
‘programma della 2a Regata fra 
Je quattro repubbliche marina- 
Te che quest'anno si disputerà 
nelle acque dell'Arno a Pisa, La 
data della regata è stata fissata 
per il Lo luglio, 


le goriziane a. farsi notare, chè 
il maestro Tafàro vuole esibire 
il suo fiorente vivaio; 
che la sezione scher 
nostra Ginnastica sarà presen: 
te con parecchie promesse, 
mentre la sala d'armi del Circo. 
lo Marina Mercantile «Nazario 
Sauro» schiererà le sue rappre- 
sentanti con a capo Maria Ro- 
sa Picotti, detentrice del titolo 
e decisa a riconfermarsi vitto: 
riosamente anche quest'anno, 
L'ingresso alla Palestra è libe- 
ro a tutti gli appassionati di 
scherma e pertanto non si rila- 
sciano inviti, 
ea pr 


La dattilografa volante 


Hornchurch (Inghilterra), 17 
Phyllis Perkins, una dattilo- 
grafa di 22 anni, ha registrato 
oggi sui 1500 metri il tempo più 
veloce che sia mai stato stabi- 
lito al mondo da una donna. 
4354. M record précedente di 
437" era detenuto dalla sovieti= 
ca Nina Otkaleniko. Come è no- 
to, non esiste un primato mon» 
diale ufficiale sulla distanza, 


IL PICCOLO 


Alla sede del giornale organizzatore fervono i preparativi per 
la partenza del Giro d'Italia. Dai magazzini vengono tolte le 
bandierine di segnalazione e altro materiale di corsa 
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PARTE DOMANI DA MILANO IL GIRO D’ITALIA 


DE SANTI CON LA BANDIERA 
DEL CICLISMO TRIESTINO 


Farà valere il suo spunto = Nella stessa squadra il giovane campione 
mondiale Filippi - Sarà una «corsa da dilettanti» dice l'alabardato 


Domani sabato parte da Mi- 
lano il Giro d’Italia. La tradi- 
zionale corsa a tappe, arrivata 
ormai alla sua 39.a edizione, è 
destinata ancora una volta ad 
accentrare sopra di sè l'interes- 


)|mette in cammino, per vivere 


ALLA VIGILIA DEI MONDIALI DI HOCKEY 


== 


Il portiere Cataletto 


abbandonerebbe lo sport 


Un'opera di persuasione sarà fatta dal C.T. 
delle Nazionali - Si confida nella sua influenza 


Venezia, 17 

A quanto si apprende il por- 
tiere della nazionale di hockey 
SU pista Romano Cataletto, che 
per ragioni di lavoro risiede a 
Mestre, ha inviato una lettera 
al ©. T. per le rappresentative 
di hockey, Marone Vici, infor: 
Îmandolo della sua decisione 
non Partecipare gi campionati 
mondiali ed anzi di abbando- 
nare ogni attività agonistica, 
Nella lettera».non. sono .illu- 
strate le ragioni che hanno in- 
dotto il miglior portire d'Italia 
a lasciare anzitempo l’attivi- 
tà. Forse sì tratta di ragioni 
professionali, dato che Cata- 
letto è funzionario molto ap- 
prezzato di un'industria cemen- 
tizia che a Mestre possiede un 
importante stabilimento. 

Ma nei circoli sportivi loca- 
li si afferma invece — è diffi- 
cile dire con quanta atteni 
bilità — che la ragione del ri- 
tiro di Cataletto sia da ricer- 
carsi nei dissapori che negli 
ultimi periodi hanno guastato 
le sue relazioni con qualche di- 
Tigente della società di ap- 
partenenza, l'Unione Sportiva 
‘Triestina, 


La notizia pervenuta dal no- 
stro corrispondente. veneziano 
risponde purtroppo a verità. La 
lettera di cui si parla è real- 
mente pervenuta al €. T, per 
le rappresentative azzurre, Ma- 
rone Vici. Ne abbiamo avuto 
conferma telefonica. Il sig. Vi- 
ci ha pure ammesso di aver 
Hssato un collognio telefonico 
‘per indurre Cataletto a desiste- 
te dal suo proposito, che se at- 
tuato, provocherebbe un danno 
sensibile alla nostra squadra, 
la quale sta per ajfrontare la 
difficile competizione dei «mon- 
diali», ormai imminente. In: 
Jatti il grande torneo, che riu 
nirà ad Oporto tutte le più 
Jorti squadre nazionali d'Euro- 
va, avrà inizio già sabato 26 
maggio. Qi auguriamo che la 
iniluenza di Marone Vici val- 
ga a jar desistere il giocatore 
ner non privare della sua pre- 
ziosa opera ln nostra rappre- 
sentativa, Risulta infatti che 
l'eventuale assenza di Vataleito 
metterebbe in crisi la difesa de- 
glì azzurri, non essendovi at 
tualmente a disposizione in 
tutta Italia un portiere della 
classe e dell'esperienza interna- 
zionale di Cataletto. Ci augu- 
riamo vivamente quindi che la 
opera di persuazione che Vici 
intende assolvere abbia il mi 
glior successo. 


Dieci i convocati 


per il torneo di Oporto 


Modena, 17 

Domenica sera avrà luogo a 
Modena, il concentramento del- 
la squadra azzuria che pren- 
derà parte ai campionati mon- 
diali di Oporto. I giocatori 
prescelti in numero di 10 ri- 
marranno a Modena per ùun 
allenamento collegiale sino al 
giorno della partenza per Opot- 
to. Questa avrà luogo mer- 
coledì alle ore 19 dall'aeroporto 
della Malpensa di Milano. 

La cerchia dei giocatori p 
scelti comprende tra. l'altri 
quattro triestini, gli alabardati 
Cataletto e Brezigar, nonchè 
i laziali Forti e Rautnich, già 
appartenenti rispettivamente 
alla Triestina ed all’Edera. 
Gli altri nominativi. prescelti 
dal C.T. Vici sono il portiere 
Bolis del Monza, il terzino Da- 
gnino dell’Amatori Modena, il 
centro Marchetto dell’Amatori 
Modena, gli attaccanti Levati 
del Monza, Panagini del Nova- 
ra e Tavoni dell'Amatori Mo- 
dena. L'ala sinistra Gelmini IT 
del Monza ha dovuto rinun: 
ciare alla chiamata per ragioni 
di lavoro; il modenese Tayoni 
è stato convocato per rim- 
piazzarlo, 


Al seguito della comitiva az- 
zurra oltre al C.T. Visi sarà 


l'alleratore Emilio Bertuzzi, at- 
tualmente in forza al CRDA 
di Monfalcone, La direzione 
del CRDA ha rilasciato al Ber- 
tuzzi il permesso di seguire la 
squadra azzurra facendo così 
‘cadere le voci che davano Ber- 
tuzzi indisponibile per 1a tra- 
sferta di Oporto 


Due ricaperi perl’ Rdera 
e il Ferroviario 


T campionato di hockey su 
pista della Serie A rimarrà so. 
‘Speso sino al 16 giugno per per. 
mettere alla rappresentativa di 
partecipare ai campionati mon- 
diali di Oporto in programma 
dal 26 maggio al 3 giugno. Ri- 
mangono però da effettuare an- 
cora due partite onde completa 
te il tabellino delle prime quat 
tro giornate. Si tratta dei recu. 
peri di Valdagno e Trieste ove 
saranno impegnate rispettiva- 
‘mente il Ferroviario e l’Edera 
Le due partite avranno iiogo 
sabato sera, 

Il Ferroviario affronterà 1a 
trasferta di Valdagno ove l’at- 
tende il Marzotto, La partita in 
calendario per la terza giorna; 
ta non ebbe luogo in quanto il 
Ferroviario chiese il rinvio del 
la partita per non dover soste- 
nere due trasferte a distanza di 
Pochi giorni, Il Ferroviario, con 
la vittoria esterna di Brescia, 
ha ottenuto domenica scorsa i 


primi due punti della stagione; 
il Marzotto, nelle tre partite di: 
sputate, è Uscito sconfitto due 
volte (entrambe di stretta mi. 
sura) pareggiando la terza col 
Novara nella quarta giornata. 
L’Edera riceverà in casa PAma- 
tori Modena. La partita venne 
rinviata a causa la pioggia nel 
la prima giornata di campiona. 
to. L'Edera è reduce da una 
discreta prova offerta sul cam- 
po dell'imbattuta Lazio; l’Ama. 
tori domenica scorsa ha espu- 
gnato il campo del Pirelli. 
Mentre la Serie A andrà in 
riposo per un mese, la Serie B 
inizierà sabato il suo program. 
ma. Quest'anno Ja divisione dei 
«cadetti» si svolgerà con gli 
stessi criteri della massima di. 
visione: il girone sarà unico a 
dieci squadre. Il rotellismo giu- 
liano sarà presente con il soda- 
lizio degli Hocksisti Triestini, 
neo promossi dalla Serie ©, e 
del CRDA di Monfalcone, La 
squedra triestina nella prima 
giornata affronterà sulla pista 
di Viale Miramare il quintetto 
dell’Alessandria, altro neo pro- 
mosso; i monfalconesi, che que- 
st’anno hanno Emilio Bertuzzi 
nelle loro file nella duplice ve- 
ste di giocatore:allenatore ripo. 
seranno nel. primo turno, In- 
fatti all'ultima ora si apprende 
che l’Amatori Novara ha rinun- 
ciato al campionato. Le altre 
squadre saranno: H. ©. Brescia, 
Fortitudo, Bologna, Pistoia, Lo- 


di, Piacenza ed Assi Firenze, 


se di milioni di sportivi, nelle 
‘vicende lungo i 3803 chilometri 
del percorso. Nella carovana del 
Giro è tutto un mondo che si 


di vita propria nel grande anel- 
lo che esso compirà distenden- 
dosi nella Penisola. 

Il tifo degli sportivi, indiriz- 
zato verso il campione favorito 
o verso il corridore di casa che 
‘prende parte alla grande com- 
petizione, avrà a Trieste un 
‘obiettivo particolare. Dopo gli 
spiacevoli incidenti che aveva- 
‘mo provocato la sua assenza al 
Giro nella scorsa edizione, Gui- 
do De Santi ritorna a prendere 
il «via», dispostissimo come al 
solito, a rendere dijficile la vita 
agli avversari che amano la 
tranquillità in certi tratti della 
corsa. E’ al suo nono Giro, De 
Santi, e con tutta l'esperienza 
acquisita in tante tappe, non 
‘mancherà di mettersi in luce 
ancora una volta. 

Per un Giro nuovo, una ma- 
glia nuova. Abbandonata la 
«Leo-Chlorodont», dalla. quale 
aveva avuto più amarezze che 
soddisfazioni, De Santi è passa- 
to alla «Ignis» di Varese, so- 
cietà dove l’entusiasmo abbon- 
da e dove non ci sono troppi 
campioni a fare le bizze. Am- 
biente ideale quindi per il cor- 
ridore triestino, il quale vor- 
rebbe. un po’ essere il «pater 
familiasy in seno ad una squa- 
dra di giovani, fra 4 quali ja 
‘spicco l’ex campione del mon- 
do dilettanti, Filippi. Non ha 
velleità di fare il caposquadra, 
Guido, perchè sa di non poter 
essere considerato elemento da 
classifica in una competizione 
lunga come il Giro d'Italia e 
perciò non vuole tenere sacrifi- 
cato alcuno ai suoi ordini. 

Filippi che è passista di pri- 
mo ordine, avrà da Guido un 
valido aiuto, A detta di De 
Santi, il numero uno della 
«Ignis» difetta di mordente ed 
appare rassegnato a vivere nel 
gruppo: un'abitudine fatta 
quando si trovava agli ordini 
di Coppi, nella «Bianchi», e do- 
veva fare la corsa unicamente 
in funzione degli ordini tattici 
impartiti dal grande Fausto. Se 
dovesse eliminare questo «com- 
plesso del gregario» che ancora 
lo attanaglia, Filippi-non: do- 
vrebbe; deludere nella corrente 
stagione, a cominciare dal Giro 
d'Italia; la coppìa De Santi-Fi- 
Uppi non mancherà allora di 
farsi valere specialmente nelle 
tappe piane, dato che le mon- 
tagne riescono ostiche ad en- 
trambi. 

Per quanto riguarda le pro- 
prie possidilità al Giro, De San- 
ti ha affermato di non avere 
eccessive ambizioni in fatto di 
classifica. Ricercherà i ‘successi 
di tappa, ripromettendosi, man- 
co a dirlo, di gettarsi nella lot- 
ta quando la corsa dovesse lan- 
guire e quando avrà in corpo 
qualche carica di energia da 
buttare allo sbaraglio. «Partirò 
in sordina — ha detto — per 
evitare di essere marcato. fin 
dalle prime tappe. Poi, quando 
mi sentirò a posto, andrò allo 
arrembaggion, 

Il Giro, esaminato in veste 
di pronosticatore da De Santi, 
potrà interessare quest'anno 
forse più, jorse meno del pas- 
sato, a seconda degli umori del- 
le folle sportive. Non ci saran- 
no i grandi assi in corsa, visto 
che Bobet ha pure rinunciato 
‘ad essere presente, ritirandosi 


PER L'INCONTRO DI DOMENICA A TRIESTE 


—l 


Dubbia la presenza di Ghezzi 
nella formazione dell'Inter 


Skoglund Lorenzi Vonlanthen 


in prima linea 


Milano, 17 

La lusinghiera prova sostenu- 
ta ieri in notturna dall'Inter 
contro la forte compagine ingle- 
se del Birmingham, conelusasi 
alla pari (0-0) è servita a rial- 
zare le quotazioni dei nerazzur 
ri, declinate dopo la secca scon- 
fifta interna subita domenica 
contro la Juventus dell’ultima 
‘maniera. Come è noto la squa- 
dra torine«e, scesa in campo a 
San Siro in un'ennesima for 
mazione, nella quale predomi- 
navano i giovani, ha inflitto al 
Enter una sconfitta per die a 
7e10 che non lascia adito a atte. 
nuanti di sorta. I nero azzurri 
hanno tenuto il campo in netta 
Prevalenza ma non sono rius 
î' a segnare nemmeno una vol- 
ta, mentre iivece gli strismoni; 
nele rapide azioni di contrat 
tacco, per due volte hanno fat- 
to centro e altre volte hanno 
mancato il bersaglio per pito 
caso, sicchè la loro affermazio- 
Me avrebbe potuto essere alla fi- 
ne ancor più sostanziosa, 

Contro gli inglesi, la forma- 
zione della prima linea presen- 
tava Lorenzi ala ‘destra con 


Vonlanthen al fianco e il giova. |* 


ne Fraschini centro. Il reparto 
sinistro era costituito ‘da Celio 
e Skoglund, Benchè non abbia 
segnato, questa formazione ha 
convinto più che quella di do- 
‘menica presentante il capriccio. 
so Lorenzi al centro, ed è pro- 
babile che l'allenatore la ricon- 
fermi per l’incontro che l'Inter 
disputerà domenica p ossima a 
Trieste. Sfortunatamente, verso 
la fine della partita di ieri, il 
portiere Ghezzi, che è in ottima 
forma, si è infortunato ed è an- 


cora presto ner sapere se sarà 


La lista dei convocati verrà 
diramata infatti appena questa 
sera. La formazione più proba- 
bile per Trieste è la seguenti 
Gihezzi; Fongaro, Giacomazzi 
Masiero, Ferrario, Invernizzi: 
Lorenzi, Vonlanthen, Fraschini, 
Celio, Skoglund, 


Ossi a Valmaura 
ultimo allenamento 


Nella giornata di ieri i gio- 
catori della Triestina hanno 
‘osservato il solito programma 
del giovedì che comprende la 
passeggiata sull’Altopiano nel 
la mattinata e un leggero la- 
voro allo stadio nel pomerig- 
gio. limitato soltanto a una 
parte dei giocatori. Questa 
mattina Pasinati ha disposto 
un ultimo allenamento sul pal- 
lone dopo del quale l'allenatore 
diramerà l'ordine di convoca- 
zione con i nominativi della 
squadra, titolari e riserve, che 
domenica incontrerà l'Inter a 
Valmaura. 


Boccine 
Festosa premiazione 
del torneo «Boccalisy 


Tersera nella sede del gruppo 
boccinistico «San Marco», oltre 
una sessantina di persone si s0« 
no date convegno per assiste. 
re alla premiazione dei vincito. 
ri del torneo di boccine a, cop- 
pie libere che . recentemente 
ebbe la sua conclusione. La vedo- 
va di Boccalis, alla cui memoria 
è stata dedicata la ricca coppa, 


disnonibile, 


procedeva alla distribuzione dei 


Goriziana, 
sabato 
gare che verranno disputate 0s- 
Servando questo orario; 
ritrovo giurie e concorrenti; ore 
con l'asta; 17, corsa ostacoli me- 
metri 200 (serie), salto in lungo e 


sa metri 
8800 (serie); 18, staffetta 4x100 


‘premi secondo la seguente gra 
duatoria: 1) Bruno Lion-Silva- 
no Mocchi, due medagiie d'oro 
offerte dalle signorine Stock; 
2) Vincenzo Pacorini-Tullio 
Audoli, due medaglie d’oro of- 
ferte dal Comitato; 3) Alessan- 
dro. Bertolini-Alfredo Merscn, 
oggetti artistici offerti dai co- 
gnati della signora Bo 
4) Felice Bonivento - Edy Ven: 
turini, doni di Silvio Siustia. 
La gara di colsolazione, svel 
1asi fra i non piazzati, è stata 
vinta dal sìg, Mari che si ebbe 
una medaglia d'oro, dono della 
signora Boccali 


rode eno certa 


Atletica leggera 


I campionati regionali 
di società a Trieste 


A cura del comitato regionale 
della Fida] nel pomeriggio: di do- 
mani e nella mattinata di domeni- 
ca sì svolgeranno \allo stadio di 
Valmaura i campionati di società 
maschili nella fase regionale. Alla 
manifestazione parteciperanno la 
Ginnastica Triestina, Libertas e 
Giovinezza di Trieste, A. S. Udi 
nese e Centro Sportlvo Italiano 
Friuli di Udine è la Gimnastica 


Il programma del pomeriggio di 
comprende le keguenti 


ore 16, 
16.50, lancio. del martello e ‘salto 
tri 400 (serie); 17.15, corsa piana 


lancio del giavellotto; 17.30, cor- 
5000; 17.50, staffetta 


(serie); 18.15, marcia metri 10.000, 


addirittura dalla torsa a tappe 
spagnola. Magni, per quello che 
è potuto vedere in questo 
inizio di stagione, è l'ombra di 
se stesso; di Nencini ancora 
nessuno può dir nulla: potreb- 
be deludere e potrebbe anche 
brillantemente riconfermare ia 
bella prestazione dello scorso 
Giro, In definitiva la corsa sa- 
rà in mano alle speranze del 
ciclismo nostrano; i Conterno, 

i Maule, i Moser; oppure i De- 
filippis, i Minardi, i Fantini e 
tutti gli altri corridori soggio- 
gati in passato dalla presenza 
del campionissimo. «Corsa da 
dilettanti» l'ha definita De San- 
ti, in quanto promette di far 
vedere tutti i concorrenti lan- 
ciati allo sbaraglio, per affer- 
mare subito le rispettive possi- 
bilità di vittoria. Per questo 
potrà riuscire assai più inte- 
ressante dal lato agonistico ma 
per contro potrebbe destare mi- 
nore entusiasmo, proprio. per 
quella mancanza di nomi noti 
ai quali il pubblico si è affezio- 
nato e da cui non vuole stac- 
carsi ancora. 

\Un anno di inattività ha la- 
sciato tracce sensibili nel fisico 
del corridore triestino, trovato- 
si a mal partito all’inizio della 
presente stagione e con la ne- 
cessità di riguadagnare in fret- 
ta la forma. Da qui i suoi alle- 
namenti affrettati, la prepara- 
rione intensa, l'esordio in sor- 
dina. Le tre corse cui.egli ha 
fin qui partecipato hanno rive: 
lato però sufficientemente il suo 
crescendo di rendimento. Nella 
Roma-Napoli» Roma è riuscito 
a mettersi in luce nel finale, 
benchè mon abbia voluto ri- 
schiare a causa delle piogge 
che rendevano difficile la cor- 
sa al ritmo degli 80 all'ora, di 
tro moiori. Nel Giro dell'Emi 
lia, dopo un promettente ini- 
zio, ha dovuto ritirarsi per 
guasti meccanici. Nel Giro di 
Romagna infine ha fatto una 
corsa all'antica, secondo il suo 
temperamento, scattando in 
partenza e permettendosi di pe- 
dalare veramente forte perfino 
sulla rampa di San Marino, I 
critici hanno già segnalato il 
«pericolo De Santin, ritornato 
alla sua forma abituale. Mer- 
coledì scorso infatti egli ha for- 
nito un'ottima prova nel Giro 
del Piemonte, distinguendosi 
‘per combattività nella parte ini- 
ziale della corsa, gettando così 
l'allarme nel gruppo che si è 
lanciato al’ suo inseguimento. 
‘De:Santi ha dimostrato comun-. 
que di cavarsela bene in mon- 
tagna, tanto da riuscire @ pas- 
sare per primo in vetta alla 
salita del Pino e limitando il 
suo distacco dal primo al pas- 


saggio sulla Maddalena nono- 
stante una ‘Jortura di cui è 


stato vittima. Con il Giro del 
Piemonte egli ha ultimato la 
sua preparazione al Giro, Ieri 
ha raggiunto Comerio, sede del- 
la «Ignis», per trascorrervi le 
giornate di vigilia, Domani sarà 
a Milano per prendere il «via» 
nel suo nono 4Giro). 

Sta per iniziarsi dunque una 
altra avventura su due ruote 
descritta da quel simpatico cor- 
tidore che è De Santi, Il trie- 
stino si considera ormai un ve- 
terano della corsa a tappe ita- 
liana, in ragione della sua lun- 
ga attività di servizio e soprat- 
tutto dei suoi 33 anni, compiu- 
ti proprio l’altro ieri mentre 
correva sulle strade del Pie- 
monte. E' l’età della maturità, 
questa, ed egli vorrebbe appro: 
fittarne per dimostrare con i 
fatti di essere tuttora valida- 
mente in. forza, nonostante la 
annata di sosta obbligata, no- 
nostante l'arrivo di molti: cor- 
ridori che hanno incominciato 
a pedalare quando iui aveva 
già percorso in ogni direzione 
le strade di mezza Europa. 


D. D. R. 
Coppi partirà 


Milano, 17 
«La Gazzetta dello Sport» ha 
confermato la partecipazione 
di Fausto Coppi al Giro d'Ita- 
lia, al comando della squadra 
«Carpano-Coppi», Fino all’ulti- 
mo momento la vartenza di 
Coppi nella corsa a tappe era 
stata messa in. forse dalle sue 
cattive condizioni di salute, 
ma. dopo l'assaggio al Giro del 
Piemonte ed il parere definiti- 
vo del medico, la sua presen- 
za. è sicura, Con Coppi saran- 
no al via ‘Giuseppe Gainero, 
Stefano Gaggero, Pietro Na- 
scimbene, Tranquillo Scudella- 
ro, Alberto Negro e Gino Guer- 
rini. 
L'eienco dei partecipanti al 
ro si chiude con la squadra 
francese, che vedrà schierati in 
gara: Jean Dotto, Nello Lau- 
Tedi, Attilio Redolfi, Raoul 
Remy, Charles: Coste, Stani- 
slao Bober e Vincent Vitetta, 


Merlo e Pietrangeli 


vincono a Parigi 


Parigi, 17 

Gli italiani Giuseppe Merlo 
® Nicola Pietrangeli hanno su- 
perato brillantemente: îl secon 
‘do turno si campionati di ten- 
nis di Francia, I risultati: 
‘Merlo (Ii): b, Doriman (USA) 
6-0. 6-3, 6-2. Pietrangeli (It) 
Db. Deniau (ir) 6-2, 6-0, 6-1. 
Davidson (Sv.) batte Eirola 
Davidson (Svezia) batte Sirola 
Ct.) 6-3, 64, 75. 


Giunta del Coni 
1 cavalieri italiani 


alle olimpiadi di Stoccolma 


Roma, 17 

Si è riunita a Roma, sotto 
la presidenza dell'avv. Onesti, 
la Giunta esecutiva del CONL 
‘All'inizio dei lavori il conte 
Ranieri di Campello, presiden- 
te della Federazione italiana 
sport equestri, ha fatto una 
dettagliata relazione sulla par 
fecipazione italiana alle olim- 
piadi di Stoccolma, In base ai 
criteri di rappresentanza quar 
litativa fissati dal Consiglio 
nazionale, i cavalieri italiani 

renderanno parte soltanto al. 
le prove del completo di equi- 
tazione e del Gran Premio del- 
le Nazioni e pertanto non in- 
terverranno al dressage. 

A mezzo del conte di 
Campello, Ja Giunta ha for- 
mulato i migliori auguri per 
la squadra italiana che. sarà 
presente a Stoccolma dal 10 al 
17 giugno prossimi. Successiva= 
mente, la Giunta ha esamina» 
to problemi di preparazione 
‘agonistica per Melbourne del- 
le Federazioni di tiro a segno, 
ciclismo e pugilato, 

Passando poi agli impianti 
sportivi, la Giunta ‘preso 
provvedimenti per l'immediato 
inizio, dei lavori del palazzetto 
dello sport di Roma nel quale 
saranno disputate alcune gare 
al coperto del programma o- 
limpico 1960. 

Altri provvedimenti sono sta- 
ti presi per la Piscina coperta 
del Foro Italico che, completa- 
mente restaurata, sarà riaperta 
‘al pubblico verso la fine della 
estate e che sarà a sua volta 
‘utilizzata per le Olimpiadi di 
Roma. 

Infine, sono stati adottati 
‘provvedimenti per fare in mo- 
do che il nuovo grande Palazzo 
dello Sport di Bologna venga 
inaugurato in tempo utile per 
lo svolgimento della Coppa 
Mairano di pallacanestro. 

Circa i problemi organizzati» 
Vi( la, Giunta si è particolar- 
‘mente intrattenuta sui congres- 
sì delle Federazioni sportive 
olimpiche deliberando che det- 
ti Congressi abbiano luogo do- 
po lo svolgimento dei giochi e 
Taccomandando che essi si ef-__ 
fettuino possibilmente entro Ul 
28 febbraio 1957. La Giunta ha 
concluso i suoi lavori con lo 
esame di problemi riguardanti 
il Totocalcio e con provvedi- 


menti di ordinaria amministra- 
zione. 


la grande 


COMET 


È cominciato il nuovo Concorso 
Argotex 1956. La prima estrazione 
aurà luogo il 31 maggio. 
Acquistando tessuti, confezioni @ 


la Fiat MiHecento. il 


arredare 4 locali, l'elettrilicazione 


completa della casa 


con 18 elettrodomestici, 


Buona fortuna | 


partenz 


del Concorso 
 argotex 


mobifio per 


\ 
| 


IL PICCOLO 


COMMENTI FRANCESI ALLA MISSIONE MOLLET AL CREMLINO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


PARZIALE LA RIFORMA DEL 3 GIUGNO 


A MOSCA SUL DISARMO 
UN «DIALOGO FRA SORDI» 


Raggiunto un accordo franco-tedesco sulla questione della Saar 
Sempre più clamoroso lo scontro fra Dides e 


il Ministro Mitterand 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 17 
Da Mosca, verso cui è rivol- 
ta l'attenzione di Parigi, le 
notizie non incoraggiano le 
speranze, «I dirigenti francesi 
e societici — scrive il «Monde» 
— proseguono un dialogo fra 
‘sordi sul disarmo». La consta 
tazione non sorprende: vera nel- 
le previsioni, Secondo gli in- 
viati speciali dei giornali di 
Parigi al seguito di Guy Mol- 
let e di Pineau, Kruscey non 
vede alcuna necessità di un 
controllo internazionale, anzi 
avrebbe fatto prendere la de- 
cisione della mobilitazione del 
mistione e più di soldati per im- 
pedirio 
«In quanto poi alle riunifica- 
zicne della Germania sì è in 
uite mare: nona si vede alcuna 
sibilità di soluzione, I di- 
tigenti del Cremlino noa solo 
non Hanno alcuna intenzione 
di reauzzarla, ma non voglio 
ro nemmeno discutere il pro- 
blema, Anche nei riguardi del- 
T'«ltra speranza. ossia di queta 
che Liù interescava Molici e 
cernente l'Algeria, appare 
anutile chiedere a Mosca di e- 
sercitisre un'influenza di mode. 
tazione sul Governo del Cairo». 
I sovietici non perderebbero 
alcuna occasione — riferisce 
André Fontaine da Mosca — 
per affermare il loro desiderio 
che le cose si arrangino da so- 
le, ron intendendo prendervi 
partes. 
Quista nota pessimistica non 
è compensata, som'era prevedi- 
la jeri sera, dalla buona no. 
tizia di un accordo concluso a 
Paugi tra il Segretario di Sta- 
to agli Esteri Faure e il colle- 
ga tedesco Walter Hallstein 
Le trattative sono terminate. 
Traccordo è stato trovato su va- 
Ti punti, ma persistono le di- 
Vergenze sul canaje della Mo- 
sella, il Waendt e il canale di 
‘Alsazia, Riguardo alla Saar ci 
si è messi d'accordo sulla du- 
Tata di un periodo transitorio, 
che per l'unione politica delia 
Saar alla Germania dovrebbe 
‘avere fine il 1.0 gennaio 1957 e 
per l'unione economica il 10 
gennaio 1960. Si realizzerà, 
quindi, fra meno di un anno 
la riunificazione politica e fra 
quattro anni quella economica, 
I colloqui di Mosca e le trat- 
tative di Parigi non hanno di- 
stolto l'attenzione sul processo 
delle fughe che volge ormai 
verso la fine, senza che nulla 
di preciso si sia saputo sulla 
misteriosa sparizione dei docu- 
menti segreti e sui veri colpe- 
voli di tradimento. Il mistero 
è rimasto inviolato. La cronaca 
Timane vivace per l'episodio 
clamoroso della sfida di Dides 
a Mitterand. Questi non l'ha 
raccolto. Ai giornalisti he detto 
che non eci si ‘batte con uno 
schizzofrenico, lo si fa arresta 
re». Dides, conosciuta la rispo- 
sta, ha inviato alla stampa un 
comunicato nel quale si dice 
‘fra l'altro: «Meglio abbandona- 
re al disprezzo un tale uomo. Se 
non vuole battersi, non c'è che 
lasciarlo al suo destino». 
Anche la conclusione di un 
tale conflitto personale lascia 
un sapore amaro, Ed è il caso 
di riferire il commento che 
Pierre Scize scriveva stamane 
sul «Figaro»: «Queste pratiche 
che stupirebbero i vecchi giu- 
dici e i redattori del codice del- 
l'onore non sono di buon gu- 
sto. Una parola è stata pronun- 


nel processo; «nausea», Nausea 
di vedere un Guardasigilli ap- 
parire per la quarta volta di- 
nanzi a un Tribunale militare 
per testimoniare in un affare 
ove è messo in causa. Nausea 
di vedere un testimone appor- 
tare deduzioni senza prove cne 
dovrebbero schiacciare il Mi- 
nistro della Giustizia. Nausea 
di vedere due uomini che pre- 
Iidono a un scontro personale 
derivato da una querela di 
Foro. 

Vale la pena notare che Mit- 
terand rispose alle accuse in 
tono minore. Egli si difese ed 
è veramente rinerescioso ed 
umiliante che il Guardasigilli 
di Francia sia obbligato a pe- 
rorare la sua causa dinanzi al- 
la Giustizia che egli dirige. La 
sua perorazione «prodomo» fu 
lunga, minuziosa. Entrò in 
particolari senza importanza, 
trascurò altri, essenziali. Pai 
lava con chiarezza di espres- 
sione: ma il suo discorso man- 
cava di forza e di prestigio. 
Non vi sentiva nemmeno l'in- 
dignazione. Le sue ingiurie non 
zampillavano come sarebbe sta- 
to necessario. Fnumerò una 
grande quantità di persone e 


ne dimenticò una, il suo com- 
pagno di avventure politiche, 
Mendes France, suo amico e 
alleato. Questo denunciava nel 
cuore d’una deposizione un 
grande buco nero, come una 
breccia. E quando Tixier-Vi- 
gnancouri gli segnalò la la- 
cuna, egli non seppe trovare 
la replica che era ngturale 
sperare, 

Il commento di un elemento 
così intelligente e imparziale 
come Pierre Scize è indicativo. 


Bonaventura Caloro 


Per la nona volta 


ARPIRAIO 3? 
rinviato l'esperimento db 
New York, 17 

Per la nona volta. l'esperi- 
mento nucleare  nell'atollo di 
Bikini è stato rinviato a cau- 
sa delle condizioni sfavorevoli, 
del tempo. Correnti non fayo- 
revoli hanno costretto gli scien- 
ziati ed i comandi delle opera- 
zioni combinate a rimandare 
per almeno altri due giorni lo 
sgamciamento della bomba al- 


l'idrogeno. 


RINVIATI GLI ACMENTI 
DELLE TARIBFE FERROVIARIE 


Anche il nuovo regime delle due classi 


subirà un forzato ritardo di qualche mese 


Roma, 17 

Il Consiglio d’amministrazio- 
ne delle Ferrovie dello Stato 
nella sua riunione di mercoledì 
scorso, ha ritenuto opportuno, 
per una serie di. considerazio- 
‘ni, di soprassedere alla totale 
applicazione del nuovo regime 
delle classi viaggiatori che, co- 
me è noto, entrerà in vigore 
sulla rete europea il giorno 3 
giugno. 

Im definitiva, l'Amministra- 
zione italiana ha rinnovato la 
riserva contenuta nel Bollettino 
ufficiale della Direzione del mar- 
zo 1955, con la quale informava 
che «per ragioni finanziarie e 
tecniche ayrebbe completato la 
trasformazione del materiale ro- 
tabile solamente nel maggio 
1958». Tuttavia, in considera- 
zione degli accordi internazio- 
nali, il servizio delle sole due 
classi (I e II) avrebbe avuto 
inizio sui convogli a lungo per- 
‘corso di oltre frontiera. Seno) 
chè, tenuto conto dei riflessi 
‘negativi che sarebbero derivati 
nei rapporti con l'estero dalla 
coesistenza di due diversi regi- 
mi e quindi di due diversi 
sfemi tariffari, anche le Fer- 
Tovie italiane comunicarono di 
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GIUOCAVANO CON UNA GROSSA MINA ANTICARRO 


L’ordigno scoppia e uccide 
ciue bimbi e ne ferisce altri otto 


Anche tre adulti investiti dalla raggiera di schegge 
Un piccolo è rimasto falciato sotto gli occhi del padre 


Avellino, 17 

Due bambini sono morti, tre 
sono moribondi ed altri cin- 
que risultano feriti, assieme a 
tre adulti, in seguito alla 
esplosione di un ordigno belli 
co verificatosi nel pomeriggio 
alla periferia di summonte. 

La grave sciagura è accadu- 
ta in via Varra. Un gruppo di 
bambini, appena usciti dalla 
vicina scuola al termine della 
refezione, aveva cominciato a 
giocare con un grosso oggetto 
metallico trovato in mattinata 
sul limitare di una vicina bo- 
scaglia. Improvvisamente l’or- 
digno è esploso e le schegge 
hanno investito tutti i bimbi 
nonchè un uomo e due donne 
— una delle quali aveva tra le 
braccia un lattante — che si 
trovavano nei pressi. 

Il tragico episodio si è svol- 
to a qualche metro dall’abita- 
zione di tale Aniello De Lucia, 
il quale era alla finestra 2 
guardare i due suoi bambini, 
Carmine di 10 anni e Aniello 
di ?, intenti a giocare con gli 
altri scolari. Il piccolo Carmi- 
ne, che teneva tra le mani lo 
ordigno bellico, è rimasto weci- 
so sul colpo. 

I jeriti sono stati trasporati 
immediatamente, a bordo di 
auto, all'ospedale civile di Avel- 
lino, ove la bambina Maria 
Carmela Feliciello di 5 anni è 
giunta cadavere. In condizioni 
disperate sono stati inoltre ri- 
coverati Linda Romano, di 6 
anni, per una grave ferita al 


ciata da tutte e due le parti 


basso ventre, Anna Feliciello 


di 4 anni, cuginetta di Maria 
Qarmela, per sfacelo degli arti 
inferiori ed altre ferite, e Nino 
Giuditta di 16 mesi. Il bimbo 
è rimasto colpito dalle schegge 
all'addome mentre era tra le 
braccia della madre Antoniet- 
ta Giro, di 31 anni, anch'essa 
Jerita assieme Maria Testa di 
59 anni e a Emilio Di Cunzo 
di 30 anni. I bambini feriti me- 
no gravemente sono: Aniello 
De Lucia di 7 anni, fratello di 
Carmine, Vincenzo Alessandri 
no di 9 anni, Antonio Renna 
di 10 anni, ed altri due non 
ancora identificati. 

Sul luogo della sciagura si 
sono portati, oltre at carabi- 
nieri e all'autorità giudiziaria, 
anche tecnici dell'artiglieria e 
vigili del juoco: i primi per 
identificare la natura dell'ordi- 
gno, i secondi per ispezionare 
la zona ove gli scolari lo ave- 
vano trovato: Da un primo su- 
nerficiale esame delle scheage 
ricuperate, si è potuto stabi 
re che il grosso oggetto metal- 
lico era una mina anticarro. 


Contatti per la vertenza 
dei tipografi dei giornali 


Roma, 17 

Al Ministero del Lavoro sì 
sono riuniti nel pomeriggio i 
rappresentanti dei lavoratori 
poligrafici e quelli delle azien- 
de editrici dei quotidiani. La 
riunione, che ha avuto forma 
privata — a quanto sì mette 
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SVELATO IL MISTERO DEI LETTI INCENDIATI A SCERNE 


Era la fanciulla tredicenne 
ad appiccare il fuoco ai materassi 


Ma non si serviva degli occhi bensì di volgari zolfanelli 


Teramo, 17 - 

N mistero dei letti in fiam- 
me è stato risolto. Gli abitanti 
di Scerne, ora che l'incubo è 
finito, vanno a letto tranquilli 
senza annusare lenzuola e ma- 
terassi per sentire se c'è puzza 
di bruciato. E nessuno parla 
più di stregoneria, o nomina la 
piccola Amalia Sciarretta co- 
me un essere dotato di diabo- 
lici poteri. Allontanata Amalia, 
tutto è tornato normale. 

Le cose sono andate così. Il 
primo incendio di materassi si 
verificò nel-giorno dell'Ascen- 
sione, verso le’ del pomeriggio, 
in un casolare di contrada 
Scerne, tra Pineto e Roseto de- 
gli Abruzzi, dove abitano la 
famiglia di Domenico Sciarret. 
ti e di Andrea Nardinoccl 
Quest'ultimo, mentre si trova: 
va nella stalla a governare le 
bestie, avvertiva un forte odor 
di bruciato. Si precipitava in 
casa e trovava il letto in fiam- 
me. Spense l'incendio e tutto 
finì li. Ma quando, pochi giorni 
dopo, prese fuoco il letto ma- 
trimoniale dello Sciaretti, la 
gente non ci pensò due volte 
prima di cominciare a parlare 
di intervento delle streghe, Il 
terzo incendio si verificò, semi 
pre in casa Sciaretti; distrug- 
gendo il secondo ed ultimo let- 
to di cui la famiglia disponeva. 

Pur essendo fermamente con- 
vinti che la colpa fosse delle 
streghe, i danneggiati decisero 
di ricorrere ai carabinieri. Dal- 
le prime indagini risultava che 
gli incendi si erano verificati 
sempre dopo che nelle camere 
da letto era entrata la figlia 
tredicenne di Domenico Sciar- 
retti, Amalia. La notizia si dif- 
fuse, e subito alla ragazza fu 
attribuito lo strano potere di 
incendiare lenzuola e mate 
rassi con lo sguardo. 

Mentre le indagini erano in 
corso, si verificarono altri due 


incendi di letti. E anche in 
queste occasioni, pochi minuti 
Prima che si sviluppassero, le 
fiamme, era stata segnalata la 
presenza della fanciulla dallo 
sguardo incendiario. I carabi 
nieri hanno allora trasferito A- 
malia in casa della nonna, Fi- 
lomena Mattucci, a Casoli: gli 
incendi sono cessati come per 
incanto, La ragazza è stata sot- 
toposta a visita medica, ed è 
risultata affetta da disturbi 
dell'adolescenza è da mania in- 
cendiaria. Solo che per com- 
piere le sua gesta non si ser- 
viva degli occhi, ma di comu- 
nissimi zolfanelli. 


Rivelazioni a Washington 
sullo spionaggio sovietico 


Washington, : 17 

La Sottocomissione del Sena- 
to americano per la sicurezza 
interna ha reso oggi pubbli 
che due testimonianze: in par- 
ticolare quella di un  profugo 
russo, ehe si cela sotto il no- 
me di Andriyve, che ha rivela 
to di aver avuto fra le mani 
a Mosca, durante la seconda 
‘guerra mondiale, «migliaia» di 
documenti segreti americani 
sul radar. 

‘Andriyve ha dichiarato che 
nel 1944 era addetto all’Istitu- 
to militare di ricerche di Mo- 
sca dei servizi di comunicazio- 
ne, con il compito di esamina- 
re documenti stranieri fattigli 
pervenire dalla polizia segreta. 
Egli ha affermato che il 90 
per cento dei documenti sotto- 
postigli erano di origine ame 
ricana e concernevano tubi e 
lettronici usati in apparecchia 
ture radar e le comunicazioni 
telefoniche; essi provenivano 
in parte dai laboratori del Cen- 
tro di comunicazione dell’Eser- 


cito Montmouth nel New Jer 


I 


sey e dalla Radio Corporation 
of America. Questi documenti 
gli venivano regolarmente sot- 
toposti dalla polizia segreta e 
alcuni erano ingrandimenti so- 
vietici di microfilm. 

‘Andriyve ha dichiarato di non 
sapere come la polizia ottenes 
se questi documenti ed ha ag- 
giunto che a volte le inform: 
zioni erano edi data recentis- 
sima» e che tale afflusso di do- 
cumenti, come riferitogli da 
un amico dopo che egli venne 
trasferito ad altro incarico, 
era continuato anche nel 1945. 
La maggior parte dei documen- 
ti recava la dicitura: «segre- 
to», «segretissimo» 0 <confiden- 
ziale». Andriyve ha rivelato 
che i sovietici avevano anche 
descrizioni concernenti disposi 
tivi impiegati  nell’Aviazione 
americana e «dispositivi per la 
artiglieria». 

Oltre a quella di Andrivve 
è stata resa nota anche la de- 
posizione fatta dal chimico 
Harry Lack, di Newark, nel 
New Jersey, che ha affermato 
di aver fornito ad agenti so- 
vietici dal 1933 aì 1940 infor 
mazioni di carattere industria 
le e di aver anche presentato 
per la prima volta ai sovietici 
la spia atomica Harry Gold. 

Leck ha precisato di non es- 
sera stato più in buoni rappor- 
ti con i sovietici nel 1940 ma 
di aver temuto di venire ucci- 
so qualora avesse rotto defini- 
tivamente i ponti, Egli ha ag- 
giunto di temere tuttora di fa- 
re la fine di Carlo Tresca, un 
radicale, che a suo dire venne 
ucciso in un ufficio di New 
York nel gennaio 1943 da agen- 
ti sovietici perchè Mosca lo a- 
veva giudicato un «nemico 
della classe operaia», Lack ha 
pure dichiarato di avere evita» 
to nel 1940 di essere scelto co- 


‘me sicario per uccidere Leon 
‘Trotzky in Messico. 


in rilievo negli ambienti del 
Ministero —, non deve essere 
interpretata come una ripresa 
delle trattative. Si precisa, in- 
fatti, che per ora ci si è limi- 
tati a dei semplici contatti tra 
le parti per un preliminare 
Scambio di ideé e per una 
chiarificazione delle opposte 
posizioni. Non si esclude, tui- 
favia, che l’incontro di questa 
sera possa essere il preludio di 
nuove trattative e di una fn 
fesa che ponga termine. allo 
stato di tensione tra le due 
categorie interessate. 


Un'iniziativa di Gonella 
a favore degli statali 


Roma, 17 

Il Ministro Gonella ha tra- 
smesso oggi al Consiglio di 
Stato motivata ed ampia ri- 
chiesta di parere su questioni 
controverse relative al decre- 
to legislativo 11 gennaio 1956, 
che regola l’accesso ai gradi 
intermedi delle carriere (gra- 
do VIII A, grado IX B, grado 
XI C) mediante concorso per 
esame speciale. 

Su tali problemi si sono a- 
‘vute, in questi giorni, preoc- 
cupazioni tra il personale sta- 
tale. Si deve ricordare che que 
sta legge, accolta con simpa- 
tia dagli interessati, è stata, 
‘a suo tempo, promossa dal Mi 
nistro Gonella e sottoposta al- 
la Commissione parlamentare 
consultiva che l'ha approvata 
esattamente nel testo proposto 
e divenuto legge dopo l’appro- 
vazione del Consiglio del Mi- 
nistri. Ora si tratta di risolve 
Te questioni interpretative, al 
fine di evitare che una non 
retta interpretazione della leg- 
ge possa influire sensibilmen- 
fe sulle finalità del provvedi- 
mento. 

Poichè otcorre determinare 
il preciso contenuto del decre- 
to, almeno subito dopo l’esple- 
tamento dei concorsi per esa- 
me speciale relativi al primo 
semestre febbraio-agosto cor 
rente anno, già in buona par- 
te registrati e pubblicati, è ap- 
parso opportuno conoscere nel 
frattempo il pensiero dell’alto 
consesso. In particolare, risul- 
ta che da parte del Ministro 
Gonella è Stata chiesta, con 
motivate argomentazioni, l'in- 
terpretazione da dare alle di- 
sposizioni circa i criteri e le 
modalità da seguire per poter 
procedere, in aderenza alla lez- 
ge, alle promozioni in sopran- 
numero, 


Meglio tardi che mai 


Parigi, 17 

Negli ambienti informati si 
apprende che il Governo so- 
vietico ha concesso nel pome- 
riggio di ieri e nella mattinata 
di oggi i visti che erano stati 
richiesti dai giornalisti stranie- 
ri accreditati a Parigi per re- 
carsi a Mosca, in occasione del 
viaggio del Presidente Guy 
Mollet e del Ministro degli E- 
Steri Pineau, 


applicare la riforma in un solo 
tempo, 

Confemporaneamente al nuo- 
vo regime delle classi doveva 
essere attuato anche un nuovo 
sistema tariffario, Al Comitato 
‘prezzi vennero sottoposte le 
‘nuove tariffe, che se trovarono 
dei consensi nel settore tecni: 
co, sollevarono non poche cri- 
tiche nel campo politico, quan- 
do venne fatto osservare che 
aumentando sia pure di una 
percentuale non elevata il prez- 
zo del biglietto della seconda 
classe, il viaggiatore che fino 
ad oggi si avvaleva della III 
aveva il sacrosanto diritto di 
avere tutti quei conforti che gli 
erano stati annunziati; d'altra 
parte, non era ammissibile che 
su taluni treni (quelli definiti 
secondari) il regime della III 
classe continuasse: a permanere 
sia pure per un periodo limi- 
tato ed il viaggiatore costretto 
a pagare pet un biglietto di IL. 

Per le altre amministrazioni 
europee che hanno da tempo 
realizzato il regime di sole due 
classi, la riforma si è presen- 
tata con maggiore facilità per- 
chè, in definitiva, si è trattato 
di modificare ed uniformare i 
contrassegni esterni ed interni 
delle carrozze, Non così può dir- 
si per le Ferrovie italiane. Da 
parte nostra si è presentata’ la 
difficoltà di trasformare un ti- 
levante numero di carrozze di 
II classe attualmente ad otto 
Posti a sei posti, come esige il 
nuovo regime per la I, e di 
porre in circolazione un con- 
gruo numero di vetture con sè 
dilî imbottiti che dovrebbero 
sostituire la INI classe dal gior- 
no 3 giugno. 

Per ì motivi anzidetti la ri- 
forma ‘ha posto l'Amministra- 
zione italiana di fronte a deli- 
cati problemi, Inoltre, tenuto 
presente che materialmente 
mancherebbe il tempo necessa- 
rio per porre in grado tutti gli 
Uffici all'interno e all’esterno 
di adeguarsi a tutte le disposi- 
zioni che il nuovo regime com- 
porta e per non turbare la nor- 
malità della stagione turistica 
estiva, la Direzione delle Fer- 
rovie ‘dello Stato ha ritenuto 
opportuno rinviare il problema 
sîa tariffario che rotabile di 
qualche mese. Nel frattempo i 
‘relativi uffici di Villa Patrizi 
esamineranno il problema sotto 
tutti gli aspetti, in modo anzi 
tutto da evitare disparità nei 
riguardi degli utenti. La que 
‘stione tariffaria potrà essere af- 
‘frontata complessivamente per 
Îl settore viaggiatori 
#1 settore: delle 
industria nazi 
do di consegnare ancora delle 
nuove Vetture. 

Nel periodo che intercorre 
rebbe dal 3 giugno all’applica- 
zione del nuovo regime delle 
due classi anche sul territorio 
nazionale tutte le vetture at- 
tuali di IST classe verrebbero 
considerate di II e naturalmen- 
fe quelle di seconda di prima. 
Im conclusione ciò vorrebbe si- 
gnificare che per un certo pe- 
Tiodo di tempo non si avrebbe- 
To prime classi a sei posti e 
tutte le vetture di terza imbot- 
tite, all'infuori di determinati 
convogli, dove l’accesso sareb- 
be consentito mediante supple- 
mento. Infatti, sia per le vet- 
ture-letti sia per i rapidi come 
per il «Settebellon verrebbero 
istituiti dei supplementi, che 
andrebbero da un minimo del 
10 per cento ad un massimo del 
40 per cento sul prezzo del bi- 
gletto a tariffa intera. 


Parata a Berlino Est 


Gili occidentali protestano 
Dresso l'Ambascialore russo 


Berlino, 17 

Gli Ambasciatori americano, 
britannico e francese presso la 
‘Repubblica federale hanno in- 
viato note di protesta all'Am- 
basciatore Puschkkin, che tap- 
presenta l'Unione Sovietica 
nella Germania Est, per una 
sfilata di truppe tenutasi il 
1.0 maggio nel settore sovieti 
co di Berlino. «Dimostrazioni 
di questo genere a Berlino — 
si dice nelle note americana, 
inglese e francese, che seguono 
lo stesso testo — rappresenta- 
no una minaccia alla sicurezza 
della città e sono incompati- 
bili con il particolare status 
della città medesima». 

Tn occasione della festa del 
primo maggio, circa cinquemi- 
la membri dell'ePsercito nazio- 
nale popolare» di recente co- 
stituzione parteciparono ad 
una sfliata a Berlino Est. 
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Fantastica la storia 
del “figlio di Lindherg,, 


New York, 17 
Un agente della polizia fe- 
derale degli Stati Uniti ha 
smentito oggi la notizia secon- 
do cui il fizlio primogenito di 
Charles Lindberg, rapito nel 
1932, sarebbe ancora vivo. La 
sensazionale notizia, era giunta 
dal Messico, ove un giovane di 
nome Carlo Augusto Campos 
affermava di essere appunto il 
figlio del famoso. trasvolatore, 
© di averlo saputo soltanto in 
questi giorni, alla morte della 
donna che lo aveva allevato 
come un figlio, L'agente reca 
tosi a Mexicali, la città ove il 
Campos vive, ha avuto l'im- 
pressione, dopo di aver parlato 
con il sedicente figlio di Lind- 
berg. che la sua storia sia «pri 
va di qualsiasi fondamento». 


CAMERIERA lunga pratica 
parla lingue, cerca posto co- 
me cameriera 0 internista 
‘Trieste o fuori. Via Francesco 
Denza 3 p. terza, Milich Giu- 
seppina, 43998 O 
CASSIERA 20enne bella pre- 
senza, offresi miti pretese. Te- 
lefono 35029. 64285 © 
CONIUGI soli offronsi portinai- 
custodi, referenze, Ind. Batti- 
sti 9, portineri 43948 C 
GOVERNANTE, segretaria, in- 
fermiera media età, capace, sa- 
na, fidata, offresi persona sola 
o con bimba-o. Dettagliare of- 
ferte, Scrivere Pubbliman 2712, 
Verona. 5759 C 
INFERMIERA diplomata, pra- 
tica bambini, governo casa fi- 
data, referenze, offresi, Telefo- 
no 37784, 64308 © 
MURATORE pittore, | offresi, 
qualsiasi riparazione malta. Re- 
stauri camere cucine a lire 


3.500 in poi. Via Udine 1. Tel 
‘30361. Drogheria, 64296 C 


moscia EDI a perno, Rfazi 


Venerdì, 18 maggio 1956 


prop, CEAT SS d@ 


CEAT 


Mincio » Bent 2 cia 


PITTORE provetto di camere 
cucine olio, prezzi familiari, of- 


referenze, offresì periodo fiera. 
Belich, Battisti 7 © B4B1610 
20-ENNE volonteroso, offresi, 
fattorino con patente e moto- 
scooter. Tel, 54169. 64288 C 
S6ENNE offresi infermiera 
pratica assistente governo ca- 
sa disposta trasferirsi. Telefo- 
nare (18-20) 36265. 44032 © 


CC __ Artigianato L.20 
MODELLI in carta, abiti, man- 
telli, accuratamente control 


lati. Sartoria confezioni su mi- 


Rosa, San Giusto 3. 1040 CC 
[PERMANENTI americane Lire 
1200 complete: a caldo 1000 
complete. Servizio primo ordi- 
ne. Salone Trieste, S. Cateri- 
na 8, telef. 37947, 64276 CC. 
TAPPETI riparazione lavatura 
pulitura; coustodia Casa d'arte 
orientale. Mazzin: 5. 44012 CC 


APPRENDISTA falegname, 


cercasi. Falegnameria Conte, 
via M. D'Azeglio 18. 64279 D 
APPRENDISTA commessa per 
negozio, cercasi. Cass, 22160 
UPI. s 
GUADAGNERETE bene gior- 
nalmente proprio domicilio. 
Scrivere: Celli Redi 23, Firenze, 
SMD 
PERSONA posata seria per la- 
vori interni magazzino e man- 
sioni ufficio, cercasi. Offerte: 
Cass. 22155 D UPI. 
SEDICENNE pratica fiori cer- 
ca negozio. Largo Baiamonti- 
Istria 103. 64284 D 
STENODATTILOGRAFA bra- 
va assume studio commercia- 
le, «specificare referenze, pre- 
tese. Cass, 22151 D UPI. 
SFIRATRICE pratica presse 
stiro cerco, Presentarsi via M. 
D'Azeglio 11, oppure via D. 
Chiesa 4 (S. Giovanni). 
64286 D 
VIAGGIATORI ed Ispettori 
età 23-35 anni, cerca la Socie- 
tà Van Den Bergh, per lancio 
in Trieste di un nuovo prodot- 
to alimentare, Per assunzione 
immediata preferibile apparte- 
nenza ramo, Ottime condizioni, 
stabilità impiego. Presentarsi 
il giorno 18 maggio, all’Alber- 
go Regina. 5753 D 


F_Ofî. camere e pens, L. 25 


CAMERA scrupolosa pulizia, 
bagno telefono vitto buono, af- 


fittasi, telefonare 36614. 
64293 F 
CAMERETTA eventualmente 


vitto, affittasi, escluso donne. 
Indirizzo UPI 64294 F. 

INGRESSO scale centralissima 
vuota uso ufficio od abitazio- 
ne affittasi, eventualmente due 
stanze. Telefonare 34308 sola- 
mente dalle 13-15. 64307 F 
MOBILIATA ingresso scale af- 
fittasi distinto, Caccia 8-111 si- 
nistra, 64300 F° 
MOBILIATA soleggiata, tipo 
studio, telefono affittasi. Ma- 
chiavelli 7-II sinistra, 64201 F 
STANZA mobiliata per 1-2 
persone, assenti giorno. Tele- 
fonare 26859. 64282 F 


G 


AAA, ENENKEL, Battisti 22, 
tel. 38800, Medie, Avviamento, 
Licei, Istituti. Preparazioni e- 
sami, Ripetizioni qualsiasi ma- 
teria. Corsi commerciali: dat- 
tilografia, stenografia, contabi- 
lità.: Traduzioni, Lingue. A 
Monfalcone, Boito 10, tel. 3055. 

64295 G 


‘sura, consegna immediata, De\ 


anche nello sterzo! 


Hi famoso battistrada CE AT a passo variabile 
assicura una leggerezza di g 
ed una marcia silenziosissima anche in curva. 


ida 


Inoltre il cuscinetto ammortizzatore di cui è dotato il CEAT DR, 
annulla le scosse ed i sobbalzi, rendendo piacevole e riposante la guida, 


ADOTTATE 


eccezionale 


CEAT 


sarete più sicuri . 


La GEAT GOMMA produce con l'assistenza tecnica, 
della GENERAL TIRE AND RUBBER CO. di AKRON, OHIO, (U.S.A) 


BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 


tive, Aeg A Rari Ta 
E ‘o 2, telef 231: 
QUI Etnie ‘pianoforte 
mMeriditara nuit) iamINTtO 


dature, riparazioni, stime. Te- 
lefono. 4184 64301 G 
I Off. appart, bott. 1.25 
AFFITTANZA cedesi compen- 
sando spese, camera cucina, 2 
camere cameretta, giardino, tri- 
stanze camerino bagno riscal- 
damento, Sotto Longera, came- 
ra cucina 200 mq. giardino mo- 
biliato, Corso Garibaldi 11, A- 
genzia, 


casa nuova, 4 stanze, cucina ba- 
gno anticamera riscaldamento 
poggiolo, scambiasi con 2 stan- 
Ze, stanzetta cucina .in affit- 
to. Amm, Carli, S. Maurizio 4. 

64306 I 
LOCALE due fori. accessori, uf: 
ficio affittasi, Campi Blisi, Tele- 
fonare 95882. 43989 I 
PORTINERIA calzolaio o si 
mile affittasi. Via Pietà. Tele- 
fonare 4854 64298 I 
QUARTIERINO camera cuci- 
na accessori, 6900 mensili con 
spese affittasi prontamente. In- 
dirizzo UPI 64317 I, 
STANZE quattro, stanzetta ri 
postiglio bagno gabinetto gia 
dino oppure terrazze soleggia- 
to, cerco, eventualmente scni 
bio centralissimo, 3 grandi 
stanze: servizi, affitto aggiorna- 
fo. Offerte dettagliate con 
prezzo, escluso mediatori. Cas- 
setta 22148 I UPI. 


L Rich. appart. bott. _L: 


APPARTAMENTO 1-2 stanze 
coniugi pensionati anticipando 
spese massimo 300.000, cerca- 
no, Cass, 22159 L UPI 
APPARTAMENTO 3-4 stanze, 
coniugi commercianti cercano, 
pagando buon compenso oppu- 
te triennio anticipato. Casset- 
ta 22159 L UPI. 
APPARTAMENTO minimo 5 
stanze accessori adattabile pic- 
cola seria pensione, affitto e 


compenso spese cerco. Offerte 
dettagliate. Cass. 22164 L UPI. 
APPARTAMENTO 2-3 camere 
cerco, 8 affitto, 400.000 com- 
64304 Li 


penso. Tel. 37379, 


A. FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Vastis- 
simo assortimento cucine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere. Vendita rateale. Ca- 
saliniga Triestina, S. Maurizio 
16. angolo via Tarabochia 
A. KOZMANN casalinghi, stu- 
fe, cucine, frigoriferi, lavatri 
ci, sanitari, posaterie, elettro- 
domestici. Piazza Ospedale 7. 
3824 M 
ABITI eleganti pronti, tessuti 
ottimi da 3.500 in poi. Ricca 
scelta camicette, gonne, vesta- 
glie, misure grandi, confezione 
perfetta, Si eseguiscono model- 
li in carta. De Rosa, San Giu- 
sto 3. 1040; M 
MACCHINE cucire Necchi, Su- 
pernova automatica 200,000, di- 
segni, altre Necchi modernissi- 
me a mobiletto 62.000, garan- 
zia senza limite di tempo. Al- 
tre Singer occasione, lezioni 
camo gratuite. Tullio, Battisti 
12. Monfalcone, Corso del Po- 
Dblo 28. 64312 M 
JACCHINE per cucire «Vigo- 
relli» mobile lussuoso 57.500, 
massima garanzia, vendita ta 
teale: cielo cucito-ricamo era- 
tuito. Del Ponte. Timeus, 12, 
telefono 90279. 508 M 
OCCASIONE. carrozzina | pie- 
ghevole, vestito iblù uomo, Via 
Combi 14, porta 4. 64297 M 


OLIVETTI macchina per scri- 
vere di successo mondiale tipo 


sami, | Lettera 221,2 ili; tino, 
E 


Dsei6i tel 23477anm enna M 


REGALO sposi, servizio posati 


nuovo 12 persone pezzi 126. Te- 
64313 M 
TAPPETI originali persiani ot- 
casione unica. Visitate. l'espo- 
Eskenazi. 

44012 M 


IL. 86 
A. BOTTIGLIE vetro, 


lefonare 37687. 


sizione Mazzini 5, 


N Acquisti d’occas. 

ferro, 
metalli, stracci acquistanai 
Vittori. Carpison n. 20, telefo- 
no. 38008. 56 N 
A. STANZE letto pranzo mol 
li singoli soprammobili, acdi 


sto, Telefonare. 31037, oppure 
64303 N 


39731. 
ARCHIVIO Cc: stracci 
ferro metalli ritiro domi 
Fabbri 6, tel. 23381. 63 
CARTA archivio, ferto, stri 


ci, Jana metalli’ acquisto. riti- 
fomicilio. Marconi 18, 
64225 N 


rando 
telefono 38900; 


STANZE letto. pranzo cucine 
soprammobili acquisto per Ve- 
nezia Giulia, tel. 28485, 64213 N 
STANZE letto cucine mobili 
singoli, acquisto. ‘Tel. 31428, 
64302 N 


A. ASSORTIMENTO varmad: 


guardaroba da 13.000) Attacca- 
panni laccati imbottiti 9000, Di- 

‘oneletto, 
rie, seri- 
poltrone am- 
malati. Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crine 2800. 


vanoletti 12.000. P' 
lettistipo 15.000. Lil 
vanie, sediame, 


Materassi Permaflex, Flexilan, 


Carrozzine pieghevoli 5000, Let- 


tini con materasso 6000. Sa- 
lottini imbottini 45.000. Cucine 
718.000. Matrimoniali. Tinelli. 
Prezzi bassissimi, Tarabochia 6. 

44019 NN 


ARREDAMENTO 
villette, espertissimo offre as- 


sistenza tecnica commerciale, 
64314 NN 
ATTENZIONE, Mobilificio 


tel. 41438, 


Crasso, via Giuliani 40, matri 


‘moniali ]ussuosissime esplusiva- 
mente propria produzione, Vi- 
‘sitateci, risparmierete./64258 NN 


PIANO concerto Mignon Ham. 


burger perfetto vendesi, eselusi 
mediatori, tel. 41747. 64311 NN 


O Commerciali 
TAVOLAME abete per 


zione e falegnameria occasione, 
vendesi. Gambini 3, tel. 41848. 

È 64310 O 
_————_+—t———€É& 
1.25 
ggi. tore patente 
Il introdotto alimentari salume- 
tie latterie cercasi per vendita 
burro, Presentarsi ore 16, Sette- 
fontane 25 magazzino, 44038 P 


PIAZZISTA viaggi 


PROCACCIATORE ‘affari se 
rio introdotto ramo automobi- 


li, cercasi. Cass, 22163 P_UPI, 
—r————____ _ _—m€ 


@ Auto, moto, cicli 
ACCESSORI 500 C, 
sòle portabagagli divanetto po- 
steriore vendonsi. Tel. 51120. 


64289 @ 

AUTORIMESSA Tergeste, via 

tel. 94089, Fiat 

64315 Q 

i 50 
AA. CAGLIARI cedesi € 


Donadoni 24 
500 ©, vende. 


R__ Rap. soc. cess, az. 


malattia negozio attualn ne te 
abbigliamento ottima posizione, 
forte reddito. Altro calzature e 
zoccoli adatto ingrosso. Altro 
‘adattissimo deposito ingrosso 
200 mq. punto centralissimo. 
Altro dolciumi dettaglio cen- 
tralissimo. Disposto permutare 
anche con immobili. Serivere 
Gasella 3 H, SPI, Cagl 


53 N 


condomini 


L. 40 
tendina 


A.A, TRATTORIA, vera occa- 
sione vendesi, 


rivolgersi via 
i 6429047. 


Tinapoeesbviluppo, lavoro. 
22166 R.UPI. 

LOCALE condominio occupato 
ora adibito drogheria, altro ma- 
celleria, vendonsi, Amm. Car- 
lì, Sì Maurizio 4. 64306 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


AA. ULTIMI panoramici bi 
stanze stanzetta, massimi con- 
forti, Pindemonte 8, vende Ju- 
lia, ‘Pommaseo 2. 64309 S 
A. A.VI., Imbriani 9, vende 
Villa signorile paraggi Rossetti; 
appartamento 2 stanze, bagno, 
ri Opicina. 1233 S 
‘ARONE sangiorgio Noga- 
ro, casa due appartamenti ga- 
rage fienile 6000 metri coltiva- 
to, vendesi con appartamento 
libero. Agenzia, Rossini 14, 
6044016 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, 3-4 stanze, cucina ba- 
gno ‘anticamera. riscaldamento 
poggiolo 2.100.000, 2.600.000, ve: 


zio & } 64306 S 
APPARTAMENTI ‘occupati 2-3 
stanze, vendonsi, pagamento 


rateale, Visitare ore 15-18, via 
Foscolo (40, rivolgersi portine- 
ria. 64304 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, via dell'Università, 3 
stanze, cucina 850.000, vendon= 
si. Carlo, S. Maurizio 4. 
64306 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, 2 tanze' cucina, 480.000, 
stnza cucina 300.000; vendonsi. 
‘Amm. Carli, S. Maurizio 4. 
64306 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi, corso’ costruzione, 1-2 
stanze, soggiorno cucinino ba- 
gno. poggioli, vendonsi, Carli, 
S. Maurizio 4. 64906 S 
APPARTAMENTO condominio 
centrale. 3-4 stanze cerco, pa- 
go massimo prezzo, Cassetta 
22167 S UPI. 
APPARTAMENTO occupato, 2 
stanze, cucina, vendesi 550.000, 
contratto nuovo rende 120.000 
annue. Carli, S. Maurizio 4, 
64306 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero, viale Sonnino, casa nuo- 
va, anticamera, 3 stanze, cuci- 
na bagno riscaldamento pog- 
giolo, vendesi ‘3.300.000. Amm. 
Carli, S. Maurizio 4. 64306 S 
CASÀ. buona rendita possibili- 
tà apertura esercizio, vendereb- 
besi 3 milioni mezzo trattabili. 
Cass. 22147 S UPI. 
INCORSO costruzione 2-3 stan- 
ze, cucina bagno poggioli, con- 
dizione pagamento. Altri 
ta entrata 2-6 stanze servizi, 
vendonsi. Corso Garibaldi 11, 
Agenzia, 64318 8 
CAMPI Elisi condominio ven- 
desi, tristanze soggiorno bagno 
noggioli, condizione pagamen- 
to. Corso Garibaldi il, Agen- 
a 64318 S 
QUARTIERE libero condomi- 
nio, anticamera camera. cuci» 
na gabinetto cantina, vendesi 
Via Donadoni 18, mezzanino, 
suonare Roberto. 64305 S 
TERRENI costruzione stabile, 
casette per demolizione, centra- 
le periferia, cercasi. Scrivere 
cassetta 22168 S UPI. 
VILLA 4-5-6 stanze, paraggi 
Barcola, Rossetti, Commercia- 
le, Eremo, Besenghi, compero. 
Cass. 22162 S_UPI, 
— 1 


T Villeggistu-e L. 50 


S. VIGILIO di Marebbe, Do- 
lomiti, Hotel Posta, Prezzi spe- 
ciali di inizio stagione L, 1,500 
tutto compreso, per persona. 

1235 1° 


icon 


